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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si diia,l'ettura del prooesso verballe.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre.
cedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi OiS-
servazioni, il p:woesso veI1bale è approvato.

NeJ corso deHa seduta potranno essere 'ef-
fettuate votazioni mediamte procedimento
elettronico.

Annunzio di deferirnento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su dcMeS'ta una-
nime dei componenti 1'8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni), è
stato deferito in sede deliberante alla Com-
missione stessa il disegno di legge: CROLLA-
LANZA.~ « Classificazione in seconda catego-
ria del torrente Lamasinata e delle relati-
ve opere a difesa della città di Bari» (1265),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

Deputati RICCIOStefano ed altri. ~ « Mo-
dificazione dell'articolo 14 del decreto del

Discussioni, f. 1359.

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 649, concernente i servizi ed il personale
delle abolite imposte di consumo» (1863),
previa parere della 1" Commissione;

Deputati BORGHI ed altri. ~ « Norme rela-
tive al trattamento del personale statale pro-
veniente dalle gestioni delle abolite imposte
di consumo» (1864), previ pareri della l"
e della Sa Commissione.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 14
dicembre 1974, n. 657, concernente la isti-
tuzione del Ministero per i beni culturali e
per l'ambiente» (1848) (Relazione orale)

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 14
dicembre 1974, n. 657, concernente !'isti-
tuzione del Ministero per i beni culturali
e ambientali »

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca iil seguito della discussione del disegno
di 'legge: «Conversione in legge del decre-
to-legge 14 dicembm 1974, n. 657, concernen-
te la istituzione del Ministero per ,i beni cul-
turali e per l'ambiente », per iÌ'lquale è stata
autorizzata la ,relazione OIrale.

Ha facoltà di parlare l'onorevoLe 'relatore
per la replica.

T E S A U R O, relatore. Iìllustre P'resiclen-
te, onoJ1evoli colleghi, il disegno di legge,
o meglio il decreto-ilegge, per essere più pre-
cisi, ha offerto il fiamcoad una va!lutazione
che, 'in definitiva, si p01Jr,ebbe rhenere con-
traddittoria. Tutti cioè, niunoescluso ed ec-
oettuato, anche se qualcuno ha avuto il,segre>-
to ;intento di Iffiamifestare ila sua ,oon:trarietà,
si sono dichiarati favorevoli aLla conversio-
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ne in legge del deoreto. Tutti però hanno po~
sto l'accento sulla circostanza che ,lo strumen-
to del decreto~legge sa:rebbe iHegittimo. Di-
rò in proposito che l'idea dell'illegittimità
del decreto-Jegge in matelTia è il residuo di
una mentalità da tempo superata perchè an~
corata a disposizioni di legge che nel nostro
ordinamento sono state abrogate.

Ho sentito ripetere qui, in Commissione ,ed
:ùnAula, che la Carta costituzionale avrebbe
modificato la disciplina dello statuto alber-
tino e che, di conseguenza, se per lo statuto
albertino vi poteva essere la possibilità in
casi come quelli di specie di far ,ricorso a:l
decreto~legge, questo non è più possibile do~
po l'emanazione della Carta costituzionale.

Sommessamente, li11ustri colleghi, ed ,in
partioolare mi rivolgo agli autorevoli collleghi
che ebbero l'onore di essene costituenti, desi-
dero precisare che il Senato si trova dif,ronte
ad una situazione che la Carta costituzlionale
ha profondamente innovato nel senso di di-
sdplina:re il decT1eto-legge ancorandO'lo non
solo ad un provvedimento assunto sotto la re~
sponsabilità del Governo, ma anche e soprat-
tutto ad una decisione del Parlamento. Ed
è un mdinamento ~ credo di poterlo affer-
mare senza tema di smentita ~ quello ita-
liano attuale che ha posto in essere una di-
scipLina che può superare i contrasti tra ,i
fautori ad oltranza del decreto-legge e colo-
ro i quali, ~invece, credono che :il deC'reto..:leg~
ge va usato con cautela perchè possa essere
l'espressione di un :regime demo~cratico, non
di un regime autoritario.

Il decreto-,legge in vigore è scolpito, nelle
sue .caratteristiche eSlsen:zJiali,in una disposi-
zione della Carta oostMuzionale che non
ci possiamo rifiutare di tenere presente: è
un atto Ilegislativo provvisorio, meramente
provvisodo; un atto che ha forza di legge,
vorrei di,:re se mi fosse consentito, per lo
spazio di un mattrino. Più propriamente, men-
tre in altri ordinamenti il deoreto..:legge pro-
duce i suoi pesanti effetti per un tempo no-
tevole, in virtù della Carta costituzionale
ita<liana attualre il decreto-legge è un atto
meramente provvisorio. Non solo: il decre~
to-Iegge nel nost'ro ordinamento in vigore è
più propriamente un atto di esclusiva com-

petenza del Governo il quale 10 pone in essere
sotto la sua responsabilità politica, situazio-
ne la quale fa si che il Parlamento sia inve-
stito del sindacato politico dell'atto. Non si
può pertanto parlare di legittimità formale,
come ha fatto qualouno. L'emanazione, d'al-
tra parte, del decreto..!legge spetta alla COffi-
petenza esclusiva del Capo deUo Stato, il qua~
le non ha alcun pote:re per il merito come
aveva, invece, il ve in 'regime monarchioo.
Spetta al Parlamento sola un sindacato polti~
tÌico, senatOI1e Vali tutti. Se dobbiamo prestar
fiducia aUe chiacchiere di corridoio o 'alle
chiaochiel'e degli ignoranti, possiamo pure
pensarla diversamente, ma, se dobbiamo pre~
star fede al testo di una Costlituziollie le a quel~
lo che fu l'autO'revole paI1ere di tutti coloro
che concorsero in sede politka, in sede scien~
tifica ad 'elabO'rare questO' sistema del decJ:1eto-
legge, dobbiamo arrivare aLla conclusione
che lil potere di controllo d~na legittimità
costituzionale non spetta alPétI1lamento: al
Parlamento compete solo un sindacato poli-
tico di merito. n Parlamento però ha an-
che un altro potere ancO'ra più decisivo:
modificare ed integrare l'atto Ilegislativo. (In~
terruzione del senatore Valitutti). Parlare
con i oiechi e eon i sordi nOln è possibile!

C O R O N A. Ciechi in oampo scien-
tifico!

T E S A U R O, relatore. Ed in .campo
politico.

V A L I T U T T I. Senatore Tesauro,
perchè vuole creare queste conWapposizioni?

T E S A U R O, relatore. Mi compi,ac-
do che ora mi dà ragione, ma prima l'ho
vista sorricLe:re con un'aria di Isufficienza-nel
momento in cui hocominCliato a parlare.

V A L I T U T T I. Assolutamente no!
Lei vuole a'vere per forza un avversario.

T E S A U R O, relatore. Sono felice .che
il suo pensiero coincida col mio. Ora debbo
dire che, se è vero che il potere del Parla-
mento è un poterle di merito, dobbiamo
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tenelr presente una situazione che è stata
dimenticata da molti. Il deoreto-llegge è un
tipico atto politico, perchè può essere as-
sunto sOilo sotto la responsabilità poHtioa
del Governo e nella specie è stato posto
in essere neNa forma la più corretta, la più
ortodossa che ,si possa limmaginare per chi
abbia dimestichezza eon la Costituzione. Il
Governo, invero, nel programma politico
con cui ebbe a chi,edere la fiducia, esplid~
tamente pose in evidenza che uno dei prov-
vedimenti che si imponeva rifLetteva la di~
sciplina legislativa oggetto del decreto in
esame.

D I N A R O. j; una vaJlutazione poHtica,
non ,giumidica, nè costituzionale!

T E S A U R O, relatore. Lei era di~
stratto quando ho detto che quella delPar-
lamento non è una valutazione giuridica,
ma una valutazione politica. Ad ogni modo
la ringrazio di aver confortato con ,la sua
interruzione la mia impostazione. Ora, se
ci troviamo di fmnte ad un atto poHtico,
dobbiamo riconoscere che ,correttamente il
Governo, nel chiedere la fiducia, p:t1eIannunciò
il pI'ovvedimento e se tutti furono concor-
di ~ non essendo ,stata mossa infatti alcuna
obiezione ~ si tratta ora di stabilire se :d-
correva o meno la necessità di provvedere
con immediatezza. Nella disoussione che sii
è svolta in quest'Aula' e nella quale hanno
parlato oratori di tutti i Gruppi sono state
fatte solo obiezioni dal punto di vi,sta for-
male, concernenti ev:entualmente l'estensio-
ne dei poteri del Ministero; da parte di
qualcuno si è paJrlato di a:bbinamento o, per
essere più p:mcisi, di aocoppiamento ma non
abbiamo sentito una sola parola che comun-
que potesse significare che questo provvedi~
mento non si ha da fare. Ora ,non è che il
Parlamento faccia soienza giuridica o che
debba andalle dietro a tutte le qUlisquilie
dottrinarie, il Parlamento deve fare politica
e se questo è un atto poHtico le siamo tutti
d'accordo sulla sua necessità può rimanere
solo l'appiglio formale di I1ÌJlevalleche nella
Carta costituzionale si parla distraordina-
rietà, di necessità, di urgenza. P,erò, come mi

insegnano soprattutto quelli che hanno par-
tecipato ai lavori della Carta costituzionale,
sono rimaste nella nostra Costituzione mol~
te parole che sono il residuo di una termino~
logia non solo superata, ma addirittura ban-
dita. Le parole: «sÌ'I'aordinarietà e urgen-
za» furono oggetto di una profonda medita-
zione e ,parlamentari dei vari partiti cerca-
rono di sottolineare il significato sostantivo
delle parole: neoessità, urgenza e ,straordi-
rietà. Non deve trattarsi di guer1ra, come si
è detto ieri qui dentro. Per carità! Questa
interpretazione fu deoisamente bandita al
momentQ della formazione d~lla Carta ,costi-
tuzionale. Si parlò di eventi straordinari, sii
parlò di eventi di urgenza, ma soprattutto
~ e qui veramente emerge il buon senso

dei nost'ri parlamentari ~ si parlò di neces-
sità sostanziale. Orbene, se un governo fa-
cendo il suo programma poHtioo ebbe ad
affermare che era necessado costituire un
Ministero per i beni culturali e per i beni
ambientali ed il Parlamento Ir.ÌConobbe sif-
fatta neèessità è evidente che si prospettò
e si riconobbe la neoessità di provvedere ,in
materia. D'alTIra parte il ,Parllamento, anche
Se iCercò di non muol\liere obiezioni al mo-
mento in oui .il Presidente del Consiglio trac-
ciò il programma del Governo, avrebbe po-
tuto durant'e questa discussione muovere o-
biezioni sulla neoessità del provvedimento,
cioè sul suo contenuto e suI prab1ema di
fondo ddla conversione. Si sarebbe potuto
in partico]aJ:1e richiamare 'l'attenzione iSul ~i-
spetto delle libertà cosNtuzionali che si vol-
le soprattutto salvaguaJrdare con la nuova
disciplina del decreto~l'egge (è vera, collega
Albertini? Vonrei la sua testimonianza). Co~
munque, al di sopra dei contrasti, è certo
che da oltre dieci anni tutte1e forze politi-
che hanno ritenuto necessario il provvedi-
mento in esame per la tutela del nostro pa-
trimonio culturale.

Noi siamo un pa:esJe ohe ha soltanto un
patrimonio morale, ideale, spirituale di be-
ni culturali e di beni am.Mentali; non abbia-
mo altro poichè abbiamo scarse ricchezze
naturali. Dopo dieoi anni, durante i quali
abbiamo ripetuto tutti d'aooordo che ,si deve
fare un provv,edimento in materia... (interru-



:Senato della RepubblictJ ~ 17922 ~ VI Legislatura

375a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

zione del senatore Del Pace). Tutto si pO'teva
fare prima ma non è stato fatto. Ed iO' le
aggiungo, illustI1e collega che interrompe non
opportunamente, che è vero che si poteva
fare prima, ma è vero, in ogni caso, che si
deve fare ,anche oggi. A dò si aggiunga che,
quandO' il Presidente del Cansiglio annunziò
che era il Governa a valer provvedere, si po-
teva prendere !'iniziativa anche in sede parla-
mentare di disciplinare llegislativamente la
materia. Camunque, dividerei su un prable-
ma è manifestamente inapportuno quando
nella sostanza siamo d'aooardo che è un bene
per il paese sottrarre a1cuni servizi a un mini-
stero che nan ha la possibilità di regge:nli
perchè la scuala ha tante esigenze, così va-
rie, oosì molteplici, così profonde per cui
non può sostenere anche altre attività. Quan-
do ci canvinciamo della situazione in parrola
dobbiamo soendeJ1e rapidamente e rettilinea-
mente alla sostanza. Riteniamo che il Go-
verno ha sbagliato, che abbiamo shagliato
anche noi nel dare la tiduda, nell'approvare
il programma governativa. Ebbene, votiamo
no, ma non affermiamo di riconoscere che
le esigenze in questiane si devono saddi-
sfare e pOlilnon vogliamo il decreto~legge.
È una sostanziale oontraddizione non pro-
pria di uomini politici provveduti. Ed io
spero che su questo pUilJ!toil Senato sarà
unanime.

Sgombrato il terreno dell'aspetto formale,
che è sembrato a molti preocoupante ed
allarmante, sgombrato ill teI1l~enodallo spet-
trO' di un rischia che non si carve, dobbiamo
dire ohe il decJ1eto-legge non sOiLasi è man-
tenuto nella linea politica del programma del
Governo, ma si è mantenuto nella ,linea for-
male che è propria di un decreto-legge. L'at-
to provvisario di legge, ,invero, nan deve
andaI1e al di là di quella che è necessaria.

P I O V A N O. Questo invece contiene
anche una delega. Dovrebbe averI a vi,sta.

T E S A U R O, relatDre. L'ha vista
lei e basta!

P I O V A N O. È stampata qui!

16 GENNAIO 1975

S P A D O L I N I, MinistrO' dei beni
culturali e dell'ambiente. È una deLega che
riguarda solo il personale, senatore Piovano.

T E S A U R O, relatDre.. Senatore PiD-
vano, lei ha f,atto una obieziane e mi deve
permetteI1e di rispondede. Lei sa megliO' di
me che la delega riflette una materia del
tutta peculiare, riflette una materia nei con-
fronti della quale dovremmO' avelle tutti la
sensibilità dell'urgenza e delila necessità.

P I O V A N O. La delega non è stata
presenteuta a ness,una del1e tre Commiss,iani
competenti; ce la vediamo presentare qui
senza averI a mai potuta esamina:re se non in
questa sede. Si acoOirge o no di quello che
sta succedendo?

T E S A U R O, relatDre. Veda,leianti-
cipa una discussione che a me non è con-
sentita. Lei può rpaI11are in liberta, ma io
come relatore non possoa:nticipaI1e la l:d-
sposta sul contenuto degli emendamenti, vuoi
del Gove:Gno,vuoi dei parlamentari. Quando,
da qui a un momento, ci oocuperemo degli
emendamenti, lei avrà il didtto di insorgere
e io avrò :il diritto di parlaJre; ma adesso,
se non vada errato, stavo rispondendo a tutti
gli oratori e precisamente ,stava rispondendo
alla prima cnitica che si è fatta al deoreto,
cioè quella della pnetesa iiUegittimità costi-
tuziònale.

. Per quanto riguarda il secondo punto, dob-
biamo essere grati al senatare Carona che
ha voluto por;ta:rci qui .il tesoro della sua
esperienza e la luce di una serie di dati
che ci confortano. In sostanza il senatore
Corona ha dato il contributo deHa sua ,ade-
sione, però ha detto: questo è un ministero
che deve essere ampliato. Ebbene, sono si-
curo che' il Governo ha recepito ùl cante-
nuto de1:l'impostazione del senato:re Corona.
Dirò che egli non è il solo, pe:rchè già alla
Commissiane per l'eoologia ~ e sono qui pre-
senti i suoi autorevoli componenti ~ tutti
a gran voce hanno euHermato che non s,i
può tmscurare questo problema, però ad
una sola condizione: non contondell1e que-
sto provvedimento ,con unal,tro eventua:le
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provvedimento che potrà venire in seguito,
non canfandere situaziani 'profondamente di-
verse e non ignorare che, volendo ampliare
i pated, hisagna anche indicare le fonti di
capertura.

Voglio asservare che questo è un decreto-
legge; non mi stGlJncherò di ripetere che ,ill
decreto-legge è un atto provvisorio, com-
piuto dal Governo molto saggiamente, pre-
annunciando quello che Sii voleva fare; il
Desto verrà in sieguito. In questo momento
non abbiamo la possibilità di affrontare e
risalvere tutti i possibili problemi. Del re-
sto ieri ne abbiamO' avuto ,la dimastrazione
qUGlJnda il senatore Corona ha esibito i
quattrO' progetti preziosissimi che egli ave-
va a sua tempo prresentatoe che, nono-
stante la sua energia, :la sua ferrea valontà,
la sua tenacii;1., egli non era riuscito a far
varare nemmeno dai suoi colleghi di go"
verno. la, però, confida che quella ener-
gia e quella tenGIJc1asaranno premiate perchè
mi aUgUJro che :il nuovo Ministro, nan del
Ministero dell'ambiente, non del Ministero
deH'ecologia, ma del Dicastero dei beni cul-
turali e ambientali, avrà la visione degli
altri problemi che dovranno essere, come di-
;re,attirati nell'orbita di questa nascente
arganizzazione ministeriale.

Detta questa, credo di davermi rimette-
re a voi. Tutti siete favorevoli al cante-
nuto del provvedimentO'. Ed allora si deve
d1re: questa pravvedimento pravvisorio può
divenire legge definitiva, deve essere con-
vertito in legge. Con ordini del giarno,
con emendamenti, neLla forma che più sem-
brerà orpportuna voi potl1ete raccomandare
che si renda passibile l'attribuzione di que-
gli altri poteri che certamente il Ministro
del dicastero nascente vedrà con malta sim-
patia e cercherà con entusiasma di allar-
gare.

Mi conforta m01to vedere in quest'Aula un
padamentare che ha avuto il merito di es-
sere a capo dei servizi ,relativi alla ricerca
sci:entifica, il quale potrà dire, nell'intimo
sua, anche se nan ci ha fatta l'anare di int'er~
venire nel dibattito, che aggi dobbiamo es-
sere lieti e contenti di collaborare tutti per
la nascita di questa dicasterO' e ,dobbiamo

auspicare tutte quelle altre case che non
solo tonnano ad onore del nostro paese, ma
r,ispondana ad un'esigenza prafonda ed 'ef~
fettiva. QuandO' anche per l'ambiente, sena-
tore Corano., si saranno affilate le armi per
soddisfare le esigenze del mO'mento e del-
l'avv,enire, sono sicuro che potremo essere
più che saddisfatti di aver dato un contri-
buto a questo atto provv:isorio. In :tutta la
vita se nan v,i è un avvio, nan vi è una
costruzione: così nel campo scientifico, casì
nel campo politico, così in ogni altro campo
della vita saciale. Quello di oggi è un avvio
limitato praprio perchè doveva essere così:
è un atto provvisario; ed io ho fede che que-
sto atto provvisorio potrà rportar,e ad una
molteplicità di atti definitivi destinati ad
onarare il Parlamento ed il paese. (Applausi
dal centro).

PRESIDENTE
lare l' anorevole Ministro
e dell'ambiente.

Ha facoltà di par-
dei beni culturali

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Signor Presidente,
onorevali colleghi, in iprl'mo luogo desidero
ringraziare tutti i senatori che sono ,interve-
nuti in questo ele'Vata dibattitO' su un tema
che ha sempre tanto appassionato la nostra
Assemblea: nell'ordine di interventO' i se-
natori Plebe, Papa, Corona, Cifarelli, Ma-
riani, Treu, Arfè, Vali tutti, Nencioni, Vena.n-
zi, Blaise e Dinaro Tutti hanno portato un
cantributo di asservazioni e di riflessioni
abiettive derivanti per ognuno da una lun-
ga eS1perienza in un campo che oggi dovreb-
be, nel nostro auspicio e nella nostra sp~-
ranza, voltare pagina, in tutto il vasto set-
tore dei beni {'ulturali e ambientali che da
anni auspicav:l un'amministrazione e una
gestione autonoma per far fronte alle accre-
sciute, e vorrei dire drammaticamente ac-
cresciute, esigenze derivanti dalla degrada-
zione del patrimonio artistico e dall'aggra-
vamento de1le condizioni ambientali che tan-
te vaIte sona state denunciate qui a Palaz-
zo Madama.

La scelta che ha ispirato il provvedimen-
to del Governo, tanto eocezionale quantù
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l'eccezionalità dell'esigenza richIedeva, è sta~
1a una scelta culturale 'Prima ancora che po-
litica. Sott0' questo prOifil0', i,l Governo si
(; rivolto a tutti 'i settori ,di questa Assem~
blea, al di là dei .confini fra maggioranza
ed opposizione perchè questi confini non
valsero certo nelle varie commissioni di stu-
dio e di lavoro che precedettero ]1 voto oui
il Senato sI accinge oggi: dalla commissio~
ne Franceschini, che ha festeggiato quest'an-
no e fino a poohi mesi fa vorrei dire malin-
conicamente i suoi dieci anni ,di vita, al1:1
commissione ,Papaldo che trasferì da una
sede parlamentare ad una sede diversa, pre-
sieduta come fu da un magistrato, l'all'sia di
indagine sul dramma dt'l nostro patrimo-
nio artistico e culturale, ansia di indagine
che non doveva restare limitata alla denun-
cia tante volte fatta, senza concrete misu~
re e senza adeguati provvedimenti, di mali
gravi che compromettevano il volto del no-
stro paese anche agli o'cohi del mondo.

S.i è molto discusso in quest'Aula SUll'OiP-
portunità politica dello strumento ohe il Go-
verno ha scelto e che fu annunciato d'altra
parte solennemente dallo stesso Presidente
del Consiglio nel discorso di investitura alle
due Camere, discorso che fu pronunciato
prima in questa Assemblea: l'onorevole Mo-
ro parlò di «immediata normalizzazione
1egislativa per tutta l'area dei beni cultu-
rali connessi alla tutela dell'ambiente» ~ e
aggiunse ~

{{ tanto 'eoce:zionalequanto l'esi~
genza richiede ». Ed è ,noto ohe i Governi
per prassi consolidata anche da tutti i casi
di questa legislatura ~ vorrei ricordare il

decreto~legge sulle misure urgenti per l'uni~
versità ~ mai annunciano formalmente il
decreto-legge ma 'Piuttosto si riferiscono al-
la formula del provvedimento di urgenza

'Per indicare appunto e pr,eannunciare il ri-
oorso al decreto.-liegge, 10 stessorkorso che
del resto era stato sottolineato fin dal pr:~
ma Consiglio dei ministri convocato imme-
diatamente dOipOla fiduoia. ,È stato sempli-
cemente mantenuto l'impegno che il Gover-
no contrasse ,con le Assemblee e con la sua
maggiOiranza nel momeì1to in cui annunciò
questo provvedimento urgente. Con la dram-
maticità dello stnumento legislativo oui si
ricorreva, ossia il decr,eto-Iegge, si voleva

sottolineare la drammaticità stessa della si-
tuazione che siamo ohiamati a fronteggia-
re, recependo un voto che unanime sal:iva
dalla cultura del paese.

'Per quanto concerne il piano giuridico ha
riSiPosto con ampiezza il senatore Tesauro
mentre per il piano politko, come Tappre~
sentante del Governo e dato ohe qualche
perplessità mi è sembrata affiorare anche
nell'intervento del rappresentante della De~
mocrazia cxistiana, ,il senatore Treu, mi ,pa-
re opportuno richiamare il fattOi ohe que-
sto provvedimento era stato compreso fra
quelli qualificanti del Govel1llo, e nel mo~
mento costitutivo e decisivo della sua fo:~
maz,ione. Politicamente la coalizione demo~
cratica di centro~sinistraJ S'ia pure nella for-
ma anomala che ha assunto ,con queste con-
ve~genze parallele, senatore Corona, ha cr~~
duto di trovare 'UiD.punto di intesa nella ma~
teria dei beni culturali, comune alle ansie e
al travaglio di ,varie forze democratiche (è
consentitemi di ricordare la lunga battaglia
del PRI da m.):!ti anni prima della commis-
sione Francesohini).

Quindi, per quanto riguarda il decreto-
legge, mi limiterò a questo aspetto di ordi~
ne politico, alla connessione fra l'eccezio~
nalità del provvedimento e l'impostazione
governativa che non aveva suscitato obie-
zioni nel Parlamento nel momento in cui
fu annunciata e che ha tmvato del resto
autorevoli sostegni negli stessi oratmi iI10fl
della maggioranza, come il collega Valitutti,
che hanno sollevato obiezioni di ordine for-
male pur ammettendo che senza il decreto-
legge questo ministero non sarebbe mai nato,
.ci0'è rendendo omaggio aHa volontà !politi~
ca di questo ministero. È vero: il co1lega Va-
Btutti ha aggiunto di dub1tare che tale vo-
lontà politica sia sufficientemente ferma e
f,eIirea; ma è questo un dubbio cui solo la
esperienza (siamo appena agli inizi) potrà
riSlpondere.

AbbianlO alle spaHe un travaglio di dieci
anni che è piUllteggiato da commissioni d'in-
dagine parlamentari e non, da convegni di
stu~i promossi dalle più rappresentative
associazioni del mondo .culturale, a comin-
ciare da « Italia nostra », che è punteggiato
da grandi fenomeni collettivi come fu l'al~
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luvione di Firenze, dove vedemmo tutta la
cittadinanza impegnarsi nella difesa delle
oper,e d'arte al di là dei mezzi 'inadeguati e
limitati del potere pubblico; come il dram-
ma di Venezia che ha tanto dominato qw~-
st'Aula e che ancora rivive nella ,ritardata
o contrastata applicazione della legge spe-
ciale. Questo travaglio si riflesse nel luglio
1973 in una precisa scelta politica di un pre-
cedente Governo di coalizione democratica
a base parlamentare di centro-sinistra come
l'attuale, ana con la 'partecipazione di tutti
e quattro i partiti, anzichè mrulauguratamen-
te di due soli come è avvenuto per situazio-
ni e circostanze a tutti note attraverso la
lunga e drammatica crisi dell'autunno 1974.

Proprio un anno e mezzo fa fu conferito
il primo Ministero senza portafoglio dei be.
:D:iculturali ad un collega che mi piace sa-
lutare e ringraziare in quest'Aula, il coll~-
ga Ripamonti, il quale portò avanti per otto
mesi quest'opera con girande impegno, pre-
paratorio al successo della nostra fatka. Sen-
za .il complesso di studi ed indagini, senza
i progetti che egli stesso in mezzo a diffi-
coltà incomparabili mandò avanti, non sa-
rehbe stato possibile rerulizzare in così Pl).
chi giorni uno sahema di decretò che ha
trovato così larghe e favorevoli accoglien7c
sulle varie sponde del Parlamento, al di
là delle riserve sullo strumento di eme.ngen-
za usato proprio per sottolineare l'emergen-
za della situazione.

L'opera propedeutica del quarto govern;)
Rumor e del ministro Ri'pamonti è stata pre-
ziosa non meno di quanto preziosa è stata
per il lancio di una coscienza ambientale nel
paese, sotto la particolare e aippassionaia
angolatura della lotta rull'inquinamento, la
congiunta esperienza che nello stesso Gover-
no compì un collega di parte socialista an-
ch'egli senatore (si vede che i beni cultu-
;rali e il Senato sono vincolati con un neSSi)
infrangib1Ie), il senatore Corona, che pure
prodigò enengie, pari all'impegno, anch'egli
incontrando resistenze cr,escenti, proprio al
fine di dare ad una Commissione speciale
di questa Assemblea un contenuto ooncre-
to: la Commissione ecoJogica, uno sforzo in
cui si sono distinti due presidenti di questa
Assemblea, il senatore Fanfani e il senato-

re Spagnolli, entrambi volti ad attribuire al
Senato una precisa ,caratterizzazione in que-

I sto campo in cui ~ lo dko subito e lo
chiarirò più tardi ~ il Ministero di oggi
recepisce solo limitatamente e parzialmen-
te quelle speranze e quelle aspettative. Ma
è un teana che sarà oggetto di una preci-
sazione che mi riprometto di fare dopo que-
sta breve introduzione storica in cui vole-
vo sottolineare come ad un certo punto, do-
po tanti rinvii, tergiversazioni, esitazioni, si
è ritenuto di tagliar corto con un gesto di
-resJ'onsabilità e di scelta politica inclmo
nelle dichiarazioni programmatiche del pre-
sidente Moro e sottoposto al giudizio supre~
ma del Parlamento.

Questa, senatore Vali tutti, è la sola dif--
ferenza che c'è tra (!'istituzione del Ministe-
ro dei beni culturali e quella del Ministe-
ro del bilancio di un grande maestro a en-
trambi caro, Luigi Einaudi, perchè il de-
creto legislativo della Costituente, nella pri-
mavera del 1947, aveva la virtù di essere
operatiovo senza neanohe la conversione del-
l'Assemblea.

Noi abbiamo sottoposto una scelta politi-
ca, COn tutti i rischi che essa compo;rtava,
al giudizio sovrano del Parlamento che nes-
suno voleva ridurre neHe sue prerogative e
che nessuno voleva limitare nella sua pote-
stà tanto è vero, senatore Piovano, che ab-
biamo avuto la preoccupazione ~ è un esem-
pio significativo e rivelatore ~ di inserire
nel decreto la :formula più leggera pei!" il
personale, quella del comando, solo cOillle
atto di ossequio al Parllamento in quanto
il comando non implicava un trasferimento
di ruoli. E sorse in noi e in altre autorevo-
lissime fonti il dubbio che immettere il tra-
sferimento nel decreto potesse rappresen-
tare in qualche modo una forzatura alla vo-
lontà del Parlamento.

Quando in tutte e tre le Commissioni in-
teressate, in particolare nella Commissione
affari costituzionali, emerse da tutti i Gnup-
pi politici, dal suo a quello della Democra-
zia cristiana, il dubbio fondato e legittimo
che il comando costituisse una formula ano..
mala per un esercito di dipendenti che toc-
cava le 12.000 unità e potesse creare quelle
preoccupazioni e quegli equivoci che il mi-
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nistm Malfatti, lealecollaboo-atore di que-
sta impresa, aveva denunciato nel Cons:-
glio dei ministri, ebbene s'Olo allora il Go-
verno si è fatta interpret1e, cOffiunicandala
alle Commissioni, della 'Volontà di operare
il trasferimento dei ruoli periferici, trasfe-
rimento che necessa:damente impone la de-
lega; e, si aggiunga, una delega limitata. È
un'intesa cui man sono state certo estranee
le forze sindacali.

È una delega limitata; è una delega che
presentata aggi assume, mi consenta, senatD:
~e Piovano, run ulteriare valore di omaggio
allParlamento perahè il Parlamento può J:"ç-
spingeda, mentre se l'aJVess,ima inserita nel
decreto-legge avrebbe potuto assumere il
carattere di una forzatura D, comunque, di
una aocelerazione ad un processo che sap-
piamo quanto sia compJesso e di cui ~ lo
sappiamo benissimo ~ CJiuesto è soltanto un
primissimo passo, un avvio necessario ma
non sufficiente.

Una storia, quindi, di dieoi anniohe 'Oggi
,in questo voto che il Senato si appresta
a dare riceve una prima conferma. Non più
tardi dell'agostO' scorso nella Commissione
pubhlica istruzione e belle arti, che ho avu-
to l'onore di presiedeve dall'inizio di que-
sta legislatura, proprio i colleghi di parte
comunista chiesem un'ampia discussione sui
beni culturali che solo le vicissitudini poli-
tiche impedirono di compiere; ricordo quan-
te 'Volte nella mia Commissione questo te-
ma rimbalzò CO"1un senso quasi desolante
di impDtenza del potere politico rispetto al-
la gravità delle denunce che ogni giorno da
tutte le parti venivano compiute in sede par-
lamentarel

È certo ~ e rispando in particolare al
collega Papa il quale ha svolto un così equi-
librato ie meditata interVìenta ~ che un tra-

sferimentO' di campetenze da so.lo non ba-
sta a generare la trasfarmazi'One del set-
tore; ma basta se non altro a dare anohe
a questi settori dell'amministraziane delle
belle arti e delle accademie, negletti e in
posiziane periferica, un nuova slanciD, ùn
nuovo fervore, una nuova coscienza deLl'au-
tonomia, un nuovo senso della priorità che
il Governo, che il potere pO'litico, dopo tre
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decenni di pro~este e di denunce, compie in
loro favore.

Perchè si è legato ~ e tacco il primo
dei grandi temi emersi in questa così alta
discussione parlamentare ~ il Ministero dei
beni culturali aLla formula dell'ambiente?
Non solo perohè questa era stata una scel-
ta ancora del centro-sinistra, allorchè i due
incarichi senza p'Ortafoglio dei colleghi RI.
pamonti e Coro.na, dapo la crisi aperta con
le dimissioni del minist,ro del tesoro La Ma!l-
fa, furonO' unifkati in un so.la ministero
senza porrtafoglio (il che non pDteva essere
solo una coincidenza occasionale), ma per-
cM in realtà ciò obbediva, allora come oggi,
all'idea dimggruppare la difesa del settore
al tisti.co e del settore naturale. Un provvi~
do emendamento della Commissione a£fari
costituzionali, che il Governa ha subito ac-
cettato, e sul quale si è realizzata l'unani-
mità della Commissiane rappresentativa di
questa AssembLea, ,ha sostituito l'aggettivo
al sostantivo, .1'« ambiente» can «aJmbien-
tale »: ed è sostituzione di non pOCDsigni-
ficato ed importanza sulla quale v'Orrei ri-
chialIllare, anorevoli colleghi, un momento
della v,ostra attenziane.

Sul bene ambientale intimamente connes~
so al bene oulturale esiste una letteratura
che ha trovato nella commissione Franae-
schini la sua sanzione. Non è p'Ossibile 'Oggi
pensare ad un MinisterO' dei beni oulturali
come solo guardiano, vorrei di:r~e,antiquaria-

, le del patrimDnio artistico allorooè accanto
al bene culturale vero e proprio, ti monu-
mento, il museo, l'O scavo,ci sono continue
aggressioni a quella cornice che non 'è più
soltanto paesistica, senatore Valitutti, ma è
naturale e ambientale inS'i'eme ed esige una
globale difesa da parte dello Stato.

Ecco perohè mi permetto di an ticitpare il

no che il Gaverno darà all'intestazione che
ella, senatore VaHtutti, propone 'al ministero
come ministero dei beni culturali e del « pae-
saggio »; non perchè 10 non senta in me ero-
cianamente, per una comune derivazione
crociana, l'eoo di questa parola « paesaggio»

che risuana anohe nel progetto che in questo
Senato, alla fine del 1920, l'allara ministro
della pubblica ,istru:zJione, Benedetto Croce,
pr,esentò per laclifesa del verde e che nean-
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ohe allora, per la verità, fu accolto (tutto
fondato sulla dif,esa del paesaggio e del ver-
de), ma perchè dJ termine «paesaggiiQ », pur
inserito nella nostra Carta costituzionale,
non recepisce più ,e non esaurisce questa
complessa realtà della cornice naturale del
bene culturale. In questo senSiQfu mio sfor~
zo, in tutta l'dabora:z;ione :interministeria-
le di questo decreto, evitare che tiQrnasse an-
che una sola volta la pariQla: «paesaggio »,
inadeguata assolutamente a riflettere una
realtà molto più complessa e :più lVasta qual è
la realtà della pianificaziiQne del territorio,
non escluso !'inseriment.o del bene cultura-
le nell'inseparabile cornice naturale.

Dell'ambiente, questo grande tema che agi~
ta la coscienza universale, tre almeno SiQno
le accezioni Dggi dom:i!nanti nella dottrina
giuridica: e mi riferisco al saggio di un gran-
de studioso di fOl'mazione sDcialista, il pro-
fessar Giannini, l'ultimo e il più importante
dei saggi in materia. Prima c'è l'ambiente
come bene pubblico, che è di competenza del
nostro ministero appunto, il bene ambien-
tale. Poi viene l'ambiente come lotta all'in-
quinamento, che fu la competenza specifica
e la tenace passione del ciQllega Corona, ma
che noi non pretendiamo ~ lo dissi già in
Commissi.one ecologica ~ di assorbire in
questo ministero, in quanto 'si tratta di mate-
ria che dovrà essere rimessa a nuovi stru-
menti d'iniziativa del Governo (alti commis~
saniati), a strumenti di intervento snello e
non burocrat:ko.

C'è pOli, terzo, l'ambiente come pianifica-
zione del ter.ritorio, cOlme assetto territoria~
le ,che è in qualche parte insepa'Tabile dal-
l'ambiente come bene culturale ed ambien-
tale e per il quale già oggi lin questo testo,
pur così scarno e talvolta magro e talvolta

~ lo ammetto ~ deludente rispetto alle no-
stre speranze e al nostro travagli:o, esiste ]a
connessione del parere col diritto di IPropo~
sta del Ministro dei .lavori pubblici, perchè
l'urbanistica è passata alle regioni e i pot,eri
dello Stato :in materia di piani'ficazione terri-
toriale sono s,carsi, almeno lfinchè non verrà
elaborata la preannunciata legge-;quadro ur-
banistica.

Allo stato degli atti il solo potere effettivo
che 1.0Stato ha 'in tema di conservazione {:

Discussioni, f. 1360.

costituito dai detestati «vincoli paesaggisti-
ci» spettanti alle sovrintendenze dipenden-
ti ,dal ministro della pubblica istruzione,
adesso trasferite al ministro dei beni cultu-
rali. Sono questi i vincoH che hanno impe-
dito almeno in parte tutti gli scempi, Je pre-
varkazioni, le aggressioni della speoulazione
Iprivata.

Se rinunciamo a questa connessione fra 11
valore estetico ed artistico,che non è estetiz-
zante in nessun senso, s~natOI1eCorona, e la
cornice dell'ambiente in cui esso si inseri-
sce, rinunciamo ad usare, ai fini della pres.er-
vazione del patrimonio della Repubblica,
un'arma allo stato degli atti non sostitui.
bile e neanche ~ lasciatemelo dire ~ in al-
cun modo esauribile da parte delLa regione,
priva dei necessari strumenti in questa di-
rezione e in questo senso.

,Delletre nozioni di « ambiente» il decreto-
legge istitutivo del Ministero recepisce so~
.lo la prima e, nei limiti di connessione fissa-
ti, la terza, limitandosi a ,riproporre al Par-
lamento la seconda come un prob1ema inso-
luto ed aperto della nostra legislazione at-
tuale. Ma fu detto giustamente in sede di
Comll11issione afifari cO'stituzionali che la di-
fesa dei beni culturali non può prescindere
da quella dei beni storic~ e ci fu addirittura
un illustre collega legato a tante battaglie di
« Italia nostra », il senatore Rossi Doria, che
'propose la denominazione « beni oulturalL
storici ed ambientali ».

Personalmente mi oPlposi noonsoltanto per
il fatta che, se ,questo ministero nato mentre
uno storico ne è titolare avesse compreso
nella denominazione i beni stO'rioi, qual.cunù
avrehbe potuto scoJ!gere malignamente la
prevaricaziO'ne disciplinare universitaria nel-
!'intestazione del ,ministerO' ,stesso, ma anche
perchè obiettivamente il dettato costituzio-
nale dell'articolo 9 è ,categorico: «La Riepub-
blica tutela il paesaggio ~ cioè l'ambiente
nel senso che ho detto ~ ed il patrimonio
stodco ed artistico della Repubblica ». Ma
il patrimonio storico e artistico è appunto
il patrimonio culturale. Allora avremmo do-
vuto di're: artistico, storico ed a:mbiental~,
col rischio di confondere il \P'U!bbHco:il ter-
mine cultura si ,presta a tanti equivoci e non
si può certo dire che i ministeri della cul-
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tura, nella storia dei regimi autoritari e
fascisti, abbiano servito a di:f,endere la cul-
tura.

In questo senso sono lieto di anticipare
quella che fino a ieri era una speranza e che
oggi finalmente almeno parzialmente è una
oertezza; ill passaggio degli archirvi di Stato
alle competenze del nuovo ministero. Un
voto che era r:lJsuonato da warie parti poli-
tiohe e can particolal'e callore ed insistenza,
durante il dibattito precedente alla conve!I1sio-
ne, dalle file del Partito socialista non meno
ohe ,dalle forze democratiche arvanzate rifles-
s,e dal partito repubblicano, si è tradotto in
un ,emendamentO' concordato fra il ministro
Gui, che pure ringrazia per la collaborazione
pari in lealltà a quella del ministro Malfatti,
e chi vi parla al fine di passare immediata-
mente al nuovo organismo tutto il personale
e tutta la dimzione g,enemlle degli archivi ~

voi sapete che il dil1ettore generale è un
prefetto e quindi è il sDlo che non possa
prendere nel nuovo staff, pefl'chè il prefetto
è istituzionalmente a capo di una direzione
generale del resto aibbastanza vecente in
quanto è nata solo nel 1963 e sostitutiva di
un'antka divisione dell'aJIDministrazione Clen-
trale dello Stato ~ ad eoceziDne dei docu-
menti non consu1tabili degli ultimi cinquan-
t'anni.

Abbiamo, quindi, allo stato degli atti, ri-
spettato la normativa vigente che sattrae i
documenti riserwati del1a amministrazione
degli Interni e degli altri ministeri alla COll-
sultazione rimettendoli a uno specifica vi-
sto che è dato dal mini,stro dell'interno, sen-
tito il parere dei competenti organi scienti-
fici.

Non dico che questa sia ila soluzione fi-
nale, dica che allo stata degli atti il passag-

giO'degli archivi storici nell'aJrchivio centrale
delLo Stato, CIon la sola ecoezione dei docu-
menti non consultabili degli ultimi cinquanta I
anni, rappresenta un grande passo avanti
re raccoglimento di un voto che con pari
insi'stenza partiva dal mDndo degli studiosi.

Il senatore Avfè, nel suo bellissimo inter-
vento del quaLe particolarmente 10 ringrazio,
ha parlato degli sforzi autentici e rinnova-
tori che l'amministrazione degli Interni ha

compiuto in questi anni per colmare le la-
cune e lIe insufficienZJe di una gestione pre-
cedentemente assai trascurata. Questo im-
pegno è stato particolarmente attivo neg1l:i
ultimi cinque-sei anni di gestione degli In-
terni. Ma vesta il fatto che in nessun paese

'del mondo oocidentalie, tranne la R,epubbli-
ca £edera1e di Germania, gli archivi di'Pendo~
no :dagli Interni.

Il personale degli Interni non sembrava
il piÙ adatto a recepire esigenze essenzial-
mente scientifiche, come sono queJl!e di cu-
stodia e di valorizzazione di un patdmanio
stO'rioo che per il nostro paese nan è minal1e
del patrimania artistico. Neanche questo è
l'ultimo passo perchè è chiaro che nel mOll-
do degli studiosi ~ ed è un settore che co-
nosco particolarmente bene per gli studi
storici che sempre hanno caratterrizzato la
mia milizia universitaria ~ la norma non
soddisferà tutti, in quanto si ha la tendenza
a ravvicinare il Jimite di consultabilità ed
esistonO' molte correnti favorervoli a partare
aHe Drigini della Repubblica il limite del
segreto, cioè a dichiarare che tutti i docu-
menti giacenti fino a12 giugno de11946, fino
al momento in cui cadde la monarchia, deb-
bono ,essere aperti al pubblico e tutto quello
che riguarda la storia deUa Repubblica, evi-
dentemente, deve essere sottoposto a spe-
ciali autorizzazioni. Sono in molti a non
vedeI1e perchè i documenti diegli ultimi anni
del fascismO', cioè di un capitola di storia
così lontano da oggi, debbanO' essere sot-
tratti all'attenzione degli studiosi o debbano
richiedere speciali autorizzazioni quando poi
ogni studioso serio ~ si veda H professar
De Felice per la vita di Mussolini ~ fonda

su quel mat>e:[-;ialleopere ,essenziali per l'avan-
zamento dei nostri studi.

Comunque il pmblema è aperto e non si
può risolvere evidentemente con un colpo di

bacchetta magica. Reputo già uh grande pas-
so avanti che il grosso dell'amministrazione

sia passato alla nostra competenza con la
sola eccezione, come abbiamo detto, di un

limitato oontingente che sarà comandato
presso gli Interni ne1l'ambito dei 1.200 di-

pendenti drca di cui è composta l'ammini-
strazione degli archivi.
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Rioordo .che il presidente Moro parlò di
un processo di razionalizzazione che con que.
sto ministero si intendeva cominciar,e: :co-
minciar,e, non concludere. E vedo che siamo
già alla seconda fase, a tempi che io stesso
giudioo di p:dmato ,rispet1'O agli impegni di
gOVierno e grazie alla buona volontà e alla
comprensione di un uomo che ebbe una par-
te importante nella commissione Franceschi-
ni, 1'onorevole Gui, .come ministro ,della pub-
blica istruzione: il che ci ha .consentito di
bruciare le tappe e anticipare una scelta che
nell'artkolo 1 del nostvo decreto-legge era
proiettata in un futuro. abbastanza, indeter-
minato, così indeterminato da suscitare ri-
serve e perplessità in tutti i gruppi delle com-
missioni parlamentari che avevano soLlecita-
to il passaggio immediato di quelle compe-
tenze.

Ma c'è un'altro settor'e ~ e rispondo anche
ad una pl'edsa 'Osservazione del slenatore
Corona oltl'e che del senatore Blaise che
egualmente ringrazio per le cortesi espres-
sioni al mio 'riguardo ~ che invece secondo

me non è matul'O per una definizio.ne e per
una ristrutturazione, e alludo allo spetta-
colo. L'impegno nel discorso pl1ogrammatico
del governo Moro c'era: si parlava di beni
culturali compresi quelli attinenti allo spet-
taoolo. Ed ho ricol'dato in Commissione che
ci fu un momento, prima della formazione
del Governo, in cui il Presidente del Consi-
glio pensò di partire per 1'aggregazione dei
beni culturali~ rispondo anche al senato.re
Vali tutti ~ addirittura dallo spettacolo, co-
me vi aveva pensato un 'predeoessore del
Ministero del turismo e dello spettacolo, i.l
liberale Badini Confal'Onieri, che a tal fine
aveva presentato un progetto in molte parti
analogo a quello pregevole che H senatore
Valitutti presentò più tardi in questo ram'O
del Parlamento e la cui discussione è stata
abbinata appunto all'esame del nostro de-
c:reto..Legge.

Noi non ravvisammo in un esame sia pur
sommario, il che dell'esto mi pare trovi
conferma nelle tesi del senatore Co.rona, ile
oo.ndizioni per quesito innesto. n p:roblema
dello spettacolo Ci coHeghi della Commissio-
ne pubblica istl1uzione che ha anchecompe.

tenza sullo spettacaLo sanno quanto sianQ
travagliati e drammatici e intricati queSiti
problemi) richiede prima alcune scelte legi-
slative, non Boss'ahro la riBorma degli enti
lirici, che non possono essere oompiute d~
un ministlero cOSltituendo e che presuppon-
gono, almeno. per il momento, la salvaguar-
dia di una amministrazione autonoma. A tal
fine è stata lasciata impI1egiudicata, in pro-
spettiva legislativa, la neoessità di definire
le oompetenze del settore culturalle dello
spettacolo da passare a queSito ministero
in un seoondo momento.

Affronto adesso alcuni dei temi posti dai
singoli aratori intlerVienuti nel dibattito, dopo
questa premessa di carattere generale.

Rispondo al senatore PLebe, ma n'On a lui
salo, sul punto della r:ioerca scientifica; sul
perchè il Governo, (:i:l tema risuonò in Consi-
glio dei miniSltri), ha pl1eferito dare la pre-
cedenza ai temi culturali dspetto all'lesigenza
pur tanto sentita di un ministero autonomo
ed organico per la ricer.ca scientifica che
anche il senatore Valitutti ha 'ri.cordato.
Esprimo qui una posizi'One personale, che
pan impegna il Governo. A me (pare che un
disoorso per la rioe:rca sdentifica potl'ebbe
esseve s'Ol'O in connessioI1le oon ,l'università;
non 'esistono oggi Le oondizioni per 10. soor-
poro dell'univer,sità dal ministe:ro della 'scuo.
la. Il confine fra noi e la pubblica istruzione
è chiaro e raccordo perfetto e leale fra
gentiluomini che in poche ore si è c'Om-
piuto, fra il callega Malfatti e chi vi parla,
si è fondato su una nozione (pTecisa: tutto
ciò che è s.colastico resta da una parte, tutto
ciò che non è scolastico passa di qua. E per
scolastko intendo anche gli istituti d'aa:-te e
Le accademie di belle all'ti che, pur:e intima-
mente intrecciate alle accaldemie restano
90ttO la giurisdizione del Ministero della
pubblica istruzione. È un tema (ne abbiamo
parlato con" il pJ:1esidente Bartolomei) che
merita più attenta riflessione ma allo stato
dei fatti il confine non può ohe esseI1e que-
sto.

Ai Beni oUllturali si potevano trasferire ta-
lune competenze specifiche, evitando H ca-
rattere di un ministero non come ufficio stu-
di (come è stato per la verità anche il mini-
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s,Dero del bilancio e oome è rimasto quello
delle partecipazioni statali), ma puntando al
ministero immediatamente 'Operativo. Ma la
ricerca scientifica?

Quindi il ministe:ro della ricerca sdentifica
a mio personale giudizio (ed io auguI10 ogni
suocessa ai tentativi parlamentari del sena-
tore Vali tutti) non può essere tratto dalla ne-

hulosa del senza portafoglia fino al momen-
ta in cui non sia investito di una pJ:1ecisae
specifica oompetenza unive:rsitaria, che è del
11esto la tesi che il senatore Fanfani, uomo
di souola, ha enunciato con chiarezza nel
momento in cui ha tentato di formare il go-
verno quadripartito, pur s,enza riuscirvi per
lIedifficoltà opposte dai due partiti socialisti.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue S P A D O L I N I , Ministro dei be-
ni culturali e dell'ambiente). Al senatore Pa-
pa, che dngrazio anche per gli accenti di per-
sonale fiducia che pur nel dissenso del:la sua
parte ha voluto manifestarmi (anche in
ricordo della lunga colleganza nella CDmmis..
sione pubblica istruzione), devo rispondere
su tre punti principali.

Ribadisoo, e lo dico anche in connessiDne
con l'ordine del giorno oomunista che nel SUD
testo attuale non posso accettaI1e, la volontà
del Governo di procedere con pwvvedimento
a parte alla definizione delle oompetenze di
Un Iconsigilio superiare unifkata dei beni cul-
turali, di cui del resto il pr:imo schema era
già contenuto nel disegno Ripamonti. Quest'O
consiglio ,sruper10rederve comprendere le an-
tichità e belle arti, l,e aooademiee le bibliote-
che e gli archivi ma non può essere una con-
sulta nazionale; ,dev,e essere il consiglio na-
zionale dei beni culturali, come c'è un consi-
glio nazionale deLla pubblica istruzione pre-
visto dai dec~eti delegati.

Che in questo consiglio ~ voglio dido fin

d'ora ~ le regioni debbano avere una rap~
presentanza spedfica, è pacifico. Le regio-
ni, e 10 dico una volta per tutte al fine di
evitave equivoci, hanno una competenza pri-
maria in materia di beni culturali. La Costi-
tuzione è chiara: la:scia allo Stato la funzio-
ne di guida re di orientamento nella difesa
unitaria del patTimonio della Repubblica e
conferisce alle J:1egionile competenze nei mu-
S'ei Ilocali e nelle bibHoteche Ilocali. Consenti-
temi una osservaziO'ne che è forse un po' più

marginale, ri,guandante il passaggio Idelle sa-
vrintendenze bibliografiche alLe I1egloni.

Per Hlustrare le immense difficoltà (nessu-
no lieha negate) in cui opera quest'O ministro
« esploratore}} dei beni culturali, vi potrei di-
ne che io mi trovo addirittura in questo set-
tO're con le regioni a statuto speciale che han~
no lIesovrintenden:òe bibliografiche dipenden-
ti da questo ministero (Sicilia, Sardegna) e
le 'regioni a statuto ordinario Iche le hanno
aggl'egate alle loro oompet,enz,e. È un parti-
oolare, ma ilLuminante!

Comunque, al di là di questo paradossO'
delle sovrintendenze bibliografiche che non
riflette il pendant delle sovrintendenze arti-
stiche lasciate inoontestabilmente alla pote-
stà nazionale, sta il fatto che esist'Ono precise
le primarie competenze vegionali in materia
che nessun potere centrale pot'I1ebbe nè di.
sattendere nè limitare, anche penchè (e dpet8
quello che dissi in sede di Commissione) Le
l'egioni hanno dat'O buona prova in questo
campo, accentuando l'inte:resse per i valoI"i
artistici, promuovendo moti spontanei della
società civile, al1imentando inteI1essi innova-
tori, interpretando cOrI"enti di opinione lar-
ghe ,e vitali meglio e più del potere centrale.

Il problema è di CI1eal1euna armonia, un
oollegamento tra i:lpoteJ1e statale e quello re-
gionale in queste due specificheCOIDipetenze.
Vorrei rispondere al senatore iNendO'ni, se
fosse presente, d1e la situazione della bi-
hIioteca civka di Milano è sì spaventosa,
ma non correggiJbile da parte del pO'tere
centrale. Su tale biblioteca non avrei al-
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tra competenza dle quella ,di chiedere cor~
tesemente qualche informazione, ,dopo illPas~
saggia alla vigilanza :regionale. Invece sul
museo Brera i Beni culturali hanno com-
petenza primaria, in quanto quello di Brc-
ra è il massimo museo nazionale che e.si~
sta a Milano, con tutti gli angosciosi pr,0~
blemi che 10 travagliano.

I fini fissati dalla Costituziane saranno di-
fesi dal ministro incaricato di questo setto-
re nello spirito di ampia co]1abO'razione con
le regioni, ma nella oasCÌienza, sottalineata
proprio dal prafessor Argan sull'artico.lo cita-
to nel corsa ddl'o.ttimo ,inte,rvento del presli-
dente Venanzi, che occorre una metodologia
scientifica unitaria in .ogni settore, essendo
questo un ministero di tecnici e di competen~
ti che deve TIpiù poss~b]le svincolarsi da VI-
sioni estranee e da condizionamenti iPolitid o
partitici.

Il senatcr'e Papa ha dcordato la, di'scoteca
di Stato. Ebbene, ,rispondo che non solo
è stata ripI1istinato in senso unitario i,l pas-
saggio di essa al nostro mini,stero, ma, acco-
gliendo parzialmente l'emendamento. di parte
comunista, è stato varato l'allargamentO' di
competenze a'l contesto dei Slervizi della pri-
ma di'Visione della Presidenza del Consiglio.
relativa alla ~ditaria .libraria e aHa difft~siane
della cultura. La dizione è addirittura iden~
tica a quella della dirleZiione genera:le delle i
accademi,e, de1le biblioteche e ddla diffusio-

1

ne della cultura. Questi organi passano im- I
mediatamente al nuo'Vo ministero.

I

Ho detto in Commissione, e ripeto qui a
I

scansa di equivaci, che il servizio informazio~ ,

ni copre una materia che non mi sembra deb~ :.
ba passare al Ministero dei beni culturali:
il servizio informaziani ha sue specifiche ca~
ratteristiche ed è legato [intimamente alla
Preslidenza del CO'nsigho, che ha potere poli~
tioo in quant'O tale. CredO' che, con il passag-
gio della discoteca di Stato ,e deUa diffusione
della cultura a questo ministero, il grosso
della parte culturale dellla Presidenza del
Consiglio sia integralmente passato ai Beni
culturali.

Accolgo in pieno l'ordine del giorno del se-
natore Agrimi, il qua:1e chiiede che l'altm set-
tore non sia trascurato e dimenticato e che
sia <ristrutturato in modo organico anche nel-

Ila legge di delega della pubblica amministra~
zione, essendo quel personale scontento da
O'gnipunto di vista 'e quelle competenze inde~
finite 'e precarie.

Su un altro punto, l'ho già fatta inCO'm~
missione eO'n scarso successo, vorrei chiedere
ai colleghi comunÌisti di ritirare un lom
emendamento, quello sui pm~chi. Non si vuoI
compie:re nessun attentat'O aUe regiO'ni, tanto
più che la nO'rma è stata 'elaborata J1IeHama~
niera più sfumata e vO'rre:i dire, con par'Ola
cara all'iillustl1e presidente Tesauro, vellutata.
ALmeno i grandi quattro parchi nazionali so-
DO di competenza dello Stato; questo mini-
stJero si p:ropone soltant'O di promuovere in~
dagini,ricerche e documentazioni in materia.
Togliergli anche quest'O poteve, pOC'Opiù di
una .linea di tendenza mi semb:rerebbe 'Obiet-
tivamente un errore.

A questo proposito, [infine, cogliendo un
accenno del callega Oifarelli (che pure rin-
grazio per le affettuose espressioni), vorrei
dire che è proprio con la oollaborazione di
ogni giorno che si instaurerà un rapporto
vitale e sereno fra regioni e minilsteJ:1o, in
questa fase costituente del (ministero stessa.
Ho più voLte preannunciato l'azione volta a
deifini're i lineamenti del ministero ,stesso e
a creare le premesse per il ,rinnovamento.
della legge di tutela. Questa collruborazia-
ne isarà operativa n~l rispetto reciproco ç
nella salvaguardia delle II1ispettive compe-
tenze, fin dal momento in aui il Parlamento
arvrà legittimato l'esistenza di questa ministe-
ro con il suo voto.

Da parte mIa c'è la piena volontà di -co.l.
Ja'borazione anche nella volontà :di adegua-
mento delle strutture dei consigli superio-
ri. Non a caso negli emendamenti esiste
una norma di proroga provvisoria dei COll-
sigli superiori, uno dei quali, d'altra parte
(quello delle accademie e delle biblioteche)
è stato rinnovato poohi mesi fa, mentre l'al-
tro, Je AnHohità e belle arti è ,scaduto ,da
due mesli.

Tutto il cO'mplessQ della materia relativa
agli archivi deve esseJ1e lriv:isto in una nor.
mativa legislativa che va sottQPosta al giu-
dizio del Parlamento. In questo senso accet-
to la tesi del senatore Treu che parla di
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provvedimento ponte per colmaI1e negligen~
ze ventennaH., non senza integrare quel con~
cetto con la sottolineatura che si tratta di
fare un salto di qualità nel momento di va.::--
oare il ponte. Niente di provvisorio e di po-
sticcio, in altre parole. Penso Clhese il Senato
confonterà questo provvedimento con la sua
fiducia ti Hneamooti di questo ministem do-
vrebbero risultare così chiari e così netti dia
creare le premesse di una diversa iniziati-
va sul pi'ano della politka culturale dello
Stato, natumlmente con i ìHmitatisslimi mez-
:lJi che la situazione attuale di bilancio ci
consente; e già con la nitida visione deil-
l'approdo finaJe, oltre il ponte.

Al senatore Arfè debbo dare atto che egli
ha perfettamente ragione di sottolineare le
conseguenze drammatiche della legge del-
Il'esodo nel nostrooampo. Egli Iha 'rÌiCordato
un'interpellanza che insieme con il collega
Erminì, relatore del parere alla Commissio-
ne istruzione, e con chi vi parla egli presen-
tò in Luglio propI1io per denunciarne le con-
seguenze drammatiche nel campo delle bi-
blioteche, degli archivi e dei musei. Intendo
riparare a tali guasti nella misura in cui il
Parlamento mi assecondi, perchè il potere
discrezionale del ministro è !p:ressochè ine-
iSistente con la legge attuale. Ed anche :il pa-
radosso, che da tante parti è stato gius:ta~
mente :lamentato, di soprintendenti sbale~
strati da sedi di oompetenza a sedi di asso-
luta tincompetenz,a ha costituito la conse~
guenza dell'appHcazione meccanica della leg~
ge dell'esodo, d'oè di una ,legge che non ha
saputo adeguare :i suoi s:t:mrnenti ~egislativi
al,la diveifslità e complessità deUe situazioni.

Cercherò di 'riparare nella misUJra in cui
potrò, torma a dÌiJ:1econ quella scarsissima di-
screzionalità che ha oggi un minitStro, ma
soprattutt.o promuovendo immediatamente
misure anche temporanee di r1iforma edi
cOI1rezione sulla distinzione ,fra sopdnten-
denti di serie A e di serie B che, se mante-
nuta, paralizzerebbe ogni 'e qualunque capa-
cità dell'amministraziàne.

Quello che ha detto il senatore Arfè !sulla
dedizione e lo Ispildto di sacI1ittci.o del perso-
nale degli archivi ,trova nel mio cuore la più
profonda risonanza, non meno di quanto
egli ha detto per la necessaria riforrma degli

istituti stoI1ici, riforma per la quale mi im-
pegno f,in d'ora a costitui're una Commissio-
fie trattandosi di organismi che sono regola-
ti da norme assolutamente inadeguate alle
trasformazioni del mondo degli studi e della
cultura.

Ringrazti.o il senatore Vali tutti i:l quale ha
chiaramente fissato ~ e non s.olo in que-

st'aula, non soloiln questo momento ~ il

confine fm quello che egli ha chiamato il
« ministero mammuth » della pubblica istTI'.1~
zione e le esigenze di un m~l1'i:sterosnello, di
un ministero quasi agenzia, come l'ho chia~
mato ,in un'intendsta, volto a ItentaTe di ria-
nimare i beni ouhurali. Non ho mali promes-
so e non prometto, lo r1badisco solennemen-
te, nessuna 'ricetta miracolistica in questa
campo.

A questo proposilt.o il senatore Valitutti ha
invocato il rinnovamento della legge di tute-
la; e ,in un emendamento dei colleghi di par~
te comuni,sta vi è run aocenno con 't'ermini pe-
rentod, entro La fine dell'anno, all'aggiorna-
mento di tutto il settore, compI'esa .la legge
di tutela. Io debbo chiarire hene che men-
tre sano fermissimo sull'fu:npegno di realiz-
zare a tempi brevi (l'ho già detto in Com~
missione) la nuova strutturazione del mini-
svero, che in larga parte è 'rÌ'messa alla dele-
ga chiesta al Parlamento, non mi sento di
assumere impegni di tempo su questo punto.

Al di .là dei tempi, un dato è chiaro: la
legge di tutela da rinnovare dev,e essere in
grado di preservare al potere ceTI!tmle alme-
no alcuni di quei poteri che già oggi ha,
pur nel testo insuffioiente del 1939. SaI1ebbe
un gravissimo errore comp.romettere il po-
tere dei sopI1intendenti (e qui parlo anche
confortato dal pareI'e del Consiglio superio-
re) senza avere idee chiare su11e misure le-
gislative da sostituire. In caso cantraI110 ri-
schieremo di accentuaJ;'e ancor più queilla ra-
pina, quella devastazion ~ e grassazione del
patI1imonio a,ntistico che è 'stata compiuta in
questi armi, con angoscia per Itutti noi e coi
,risultati desol'anti che sono sotto i nostri
.occhi.

Per quanto r1guarda le osservazioni del se-
natore Venanzi, mentre lo ringrazio per le
espressioni di stima che ha vOLuto Divolger-
mi, ripeta l'impegno che il Governo iha as-
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sunto in materia di collabarazione con ,le
regioni e raccolgo inoltre !la sua oss,ervazio-
ne sulla necessità assoLuta che metodologie
scientifiche reggano questo ministero a tm-
ti i livelli e in tutti i' Ciampi. C'è quindi la
necessità di mantenere almeno quell'inizio,
come è nel testo del nOSltro decreta"legge, di
esperti, pure nel numero ridotNssima di cin-
que, volti a dimostrare la vaHdità del prin-
cipio del ricorso a forze anche estranee aUa
pubblica amministrazione se vogliamo ~

il senatore Ripamol1lti ne sa qualche cosa ~

che il problema dei beni culturali faccia un
po' di stmda in mezzo aUa selva dene tante
difficoltà e delle tante resiSltenze.

Al senatO['e Blaise devo un lfingJraziam~ta
per l'assenso del Gruppo. socialista, ahe egli
ha pl'eannunciato, al complesso del provve-
dimento legislatiivo e per l'auspicio che ha
formulato, e che trova piena adesione nel
mio animo, di un ministero ohe non !sia IUn
centro di potere burocratico e che cerchi di
sburocratizzarsi ill più possibile nella rifor-
ma che do~rà compiere, sa~vaguatrdando e
con temperando la burocraZ!ia e gli esperti.
È un impegno 'salenne che rinnovo, convin-
to come sono che un Ministero dei beni cul-
turali può avere successo Inella misura in
cui :dcorra il più passibile aUe energi'e dei
competenti, al di là delle classificazioni an-
che burooratiche ohe essi hanno. Sano del
pari convinto che è impossibille ~ come

l'amico Argan progettava siUll« COl1riere del-
la Sera» ~ rinunciare del tutto all'ammi-
nistrazione. Voi per primi, rappresental1lti
del potere poLitioo che trae la sua origine dal
paese e dal popolo, sapete che !'idea di am-
ministrare un ministero senza la buroc:m-
zia (cosa che equivatrrebbe atlla cirttà del
sole) urterebbe contro difficoltà insormon-
tabiH e non avrebbe, Jn uno Statto che anco-
ra ha i regolamenti che conosciamo, la pas-
sibilità neanche di oompiere uno salo dei
passi avanti che è mia intenzione di com-
piere.

Al senatore Dinatro vorrei dire ohe l'idea
della cammissione Fratnoeschini, cioè di una
amministrazione culturale autonoma dei be-
ni cu\1turali che non fosse ministeI1o, affon~
da le sue Iradici nella storia itaLiana perchè
c'è i[ momento. giolLttiano-n:ittiano del 1919

in cui sorge appUiThtoil Sottosegretariato al-
le belle aTti che durò 4 anni, che fu soppres-
so nel 1923, che non era neanche subordinato
alla competenza della Pubblica istruzione'
era un sottosegretariato quasi col rango di
piocolo ministero e lo OCCiu,paronouomini
illustri, da P()[l1(peoMolmenti a Giovanni Ro.-
sadi e a Giovanni Calò. Questa è fidea ~
io penso ~ che ispkò ill ricordo 'SItO['ioo n~l-
la commissione Eranceschini. Il senatore Di-
naro ha detto molto cortesemente ~ed io.
lo ringrazio dell'omaggio. ma non dell'augu-
rio perchè la pubblica istruzione in questo
momento non mi pare augrurabile, 'anzi il col-
lega Malfatti è run eroe con i decreti delega-
ti e ne porta il peso ~ che, se io fossi stato
ministro della pubblka istruzione, mi avreb-
be visto vo'lenHeri anohe presidente di que-
~ta commissione per i booli culturali previ-
sta dalla -commissione Rmnceschini. Ho l'im-
pressione che dopo dieci anni di travaglio, di
tentativi, di progetti Ilegislativi, wme quello
Vali tutti ed altri, nella realtà attuale, il mi-
nistero sia, nonostante tutto, l'unico stru-
mento per tentare questa imp~esa. Ammini-
~trazioni autonome, alti commissaI1iati ~

forme sperimentate nell dopo guerm ~ o
sono finiti in ministeri, come qUelllo del tu-
'risma, o in fallimenti totali.

Cr,edo -che, nonostante ItutJti gli lipatizzabili
rischi, la fOI'mula del ministero, con alcune
competenze specifiche 'e non calato nel vuo-
to dei ministeri uffici-studi, possa permette-
,re di iniziare i primi necessari passi verso
quella meta di rliOl'd~namento., di razionaliz-
zazione, di ammodernamento degli strumenti
di difesa del patrimonio. -cUllturale che, dal-
la destra alla sinistra, oompLessivamente ha
trovato in questa disoussione un largo con-
senso, auspioio 'e conforto per chi ha assun-
to questa !responsabiHtà non oemata e si è
sobiba'rcato un compito cOisì tremendo e pe-
sante da non suscitare grandi invidie in que-
sto Parlamento.

QUailcu'l1o.ha detto nella nostra aula che
dietro lei facciata dei beni culturali ci
sono sopratutto delusioni,frustraZiioni, in-
sofferenze. Questo è vero ed è tanto vero che
aocentua n mio senso di t~epidazione e di-
rei fisioamente Italvolta di 'SoffeI'enza per vI
aompito che mi ,sono assunto. D'altro canto



Senato deUa Repubblica ~ 17934 ~ VI Legislatura

375a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 16 GENNAIO 1975

propria l'espedenza di un tentativo genera-

S'Oe Hlumi1nruta, carne queHa del .cO'LlegaRi-
pamonti, cui manoarana gli strumenti ape-
rativ,i, daveva induliI'e a r.ipaI1lare di beni
cÙ\1turali sala can un portafogLio" perchè
mantlenere ancO'ra >la Hnzi10ne di un mini-
stelt'a OInnamento sarebbe stata il più grave
degU errori. Il più grosso e, lasciatemela di-
re, il più imperdanabile.

È chiara che l'unità delIra cultura, fra dati
didattici e nan didattici, sruràsempre alla
base di qualunque ministro dei Beni cultu-
rali che canasca questa nesso, fprafonda; ma
è altrettanta cb!iaIlO che la scuola di aggi,
con ,la ,sua .trasformaziane iracLicale,nan can-
sente più di manteneI1e nelle f,Ha di un'am-
ministrazi'One tanta p'letorica un settore di
beni culturali abiettivi, autanami e direi pre-
M'minari al patdmania scalastica. Peroiò ben
v:engana tutte le ilntegraziani, anche nei mu-
sei, £m la scuala e i beni cUlltumli, in una
dialettica feconda. È dal rinnovamento, dei
beni oul ÌII.lrali che potrà nascere una ener-
gia capace di trasfandersi neJ.la scuola,
d'unificare la cultura, distab:itIire un nuovo
dialogo .fra .la società civile e !'immenso pa-
trimonio dei beni culturali sattaposta a in-
fiiniti attentatJi e a vergogno s,e spaliazioni, a
'Ilmillianti alienazioni, a oontinue dispersioni.
«Un ministero per ricuperrure il passato »,
è stata autoI1evolmente sedtta, ma anche per
ritrovare nel passato le linee e run avvenire
miglliore per ,la nO'stra comUillità civile.

Ho terminato -le mie risposte rune singole
asservaZJioni e ne formulo Uilla riassuntiva di
tutti gli :interventi: ma basterà !il trasferi-
mento, questa s'Ola per ora creazione ammi-
nistrativa, ad inoogurare una nuava strada,
a realizza:m una svolta neLla difesa dei beni
cuLtUlI'ali?Non son'O in grado" colleghi, di dar-
Vii assicuraZ!iani definitive in questa senso,.
Vi dico che ho assunta questa compito carne
un servizi'O e che ne senta tutta la I1esponsa-
bilità civile e mO'mIe vers'O il ParlamOOJto
non ,meno che veI1sa il paese. Aggiungo che
mi impegnerò a studiare quei pIIOvvedimen-
ti che possano servire a £ranteggiare :le es!Ì.-
genze più urgenti, ma voi sapete che quesiti
pravvedimenti debbono essere tutti sottopo-
sti al vastro giudizio e che sal'011 Parlamen-
to può nan sola darmi aggi il via per comin-

aiaI1e, ma da domani li mezzi anche necessari
per poter affl'Ontare e superare i primi ,osta-
coli.

Dobbiamo, essetI'e chiari su un punto fan-
damentale: senza nuovi stanziamenti non
possiamo mandare avanti :niente. Vorrei con-
cludere con l'episodio della Biblrioteca nazio-
nale di Roma la quale dovrà essere inaugu-
rata tm pochi gionni, il 30 a il 31 gennaio,
e che ha visitato a:lcuni giorni fa in una se-
de a mia giudizio perfino ltroppo Ilussuosa
per i mezzi casì modestJi del nostra paese.
È comunque uno scandalo, quella di una dt-
tà .come Roma priva della Bibilioteca nazio-
nale, che dOVlrebbe finire entro dieci a do-
dici giorni. Ebbene debbo dire .che mentre
visitava quelle ,Sall,ee chiedeva a quesrto
straardinada persanale, quasi tutto femmi-
nile, delle biblioteche italiane, ohe è una
delle cose più belle ancora di questa pae-
se, notizie Isull'andamef'to delila gestione
della Biblioteca naZJiona\le, mi si lI1ispandeva
che con gH stanziamenti aN:uali abbiamo i
mezzi per tre o quattro mesi, dO'podichè do-
v:remmo chiuder'e la Biblioteca naziO'nale!
RiiapI'irla per ahiuderla!

Se lil Parlamento non pmvv,ederà con uno
SltanZJiamento immediataaUa manutenzione
dell'edificio, ,la Biblioteca nazionale di Rio-
ma, Iriaperta dopo anni di chiusura e dopo,
decenni di neg,1igenza, nischierebbe di chiu-
dere ad aprile a maggio,. È il segno~limite
della nostra odsi, ma anche ~ lasdatemelo

dÌ're ~ un motiva di più per 'Onorare gli im-
pegni assunti verso il Parlamento ed il pae-
se per avviaI'e a s'Oluzi'Onequei prablemi che
in realtà non abbiamo, ancora risalto, ano-
revoJi colleghi, e che sono p~ioritari a tutti
gli 8'ltri per un paese carne illmO'stra. (Applau-
si dal centro e dal centro-sinistra).

,p RES I D E N T E. Invito il Governo
ad eSiprimere il Iparere sui due 'Ordini dd
giomo.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. P,er quanto lriguarda
l'ordine del giorno, di parte oomunista, tri(pe-
to che 11Governo può accettarne lo spirito"
ma non la lettera; può cioè rinnavare l'im-
pegno a costituire entro J'anna un c'Onsiglio
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nazionale dei beni ,aulburali, ciO'è un c'Onsi~
grio sUiPeriore unificato, ma non la consulta.
È questa materia che deve essere organica~
mente disciplinata.

È impossibile che dell'opdine del giorno io
possa accettare la dizione: «sottoporre... un
disegno di legge diretto ad i,stitui're un organo
consultivo da denO'minarsi " CO'nsulta " », in
quanto ho già reso omaggio in CommissilO~
ne agli sfolrzi delle ,regioni. Ho rdoOI'dato an~
che il pvogetto della legge toscana oui si
rifer:isce questo ordilne delgiopno che n'On
a caso è per i heni cultura:li ,e naturali, con
un abbinamento che anche noi abbiam'O man~
tenuto e, secondo me, migHofalto; iComunque
la formula della consulta non mi persuade
in quanto ~o ved'O il paralrlelismo con il mon-
do della scuola e non vedo perchè il Consi~
glio supeniore della pubb:!iica istruzione non
debba trovave il suo corrispe1Jtivo in un con-
siglio naziO'nale dei beni oullturali. In que~
sto senso non posso accettare rordine del
giorno n. 1, mentre aocetto ilntegralmente
l'ordine del giorno presentato dal senrutOlre
Agrimi.

P RES I D E N T E . Invito la Comm~s~
s,ione ad esprime!J:'e il parere sui due ordini
del giorno.

T. E S A U R O, relatore. Per quanto ri~
guarda l'ordine del giorno di parte comu-
nista mi rincresce di non poter dare pa-
rere favorevole in quanto la Commissione
si è manifestata in altro senso ed ostano
le ragioni che ho detto nella mia relazio~
ne. Gi troviamo, d'altra parte, dinronte a
proposte di carattere speci£ioo cheeventual-
mente potrebbero fOJ:1mare oggetto, in un
secondo momento, di appositi provvedimen-
ti. Per quanto lriguarda l'ordine del giorno
presentato dal 'senatore AgI1imi esprimo pa-
l'ere favorevolI e in conformità a quanto ha
detto il Governo.

P RES I D E N T E. Ohiedo ai presenta. 1
tori se insistono per la votazione dell'ordì.
ne del giorno n. 1.

P I O V A N O. Sì, signor Piresidente.

Discussioni, f. 1361.

16 GENNAIO 1975

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
dell' ordine del giorno n. 1.

T O R E L L I, Segretario:

Il Senato,

esaminato il disegno di ilegge di con-
versione in 'legge del decveto~legge 14 dicem-
bre 1974, n. 657, concernente la istituzione
del Ministero per i beni culturali e per l'am-
biente;

considerata l'esigenza che ,l'attività del-
l'istituendo Ministero, diretta fra l'altro a
promuovere iniziative per la protezione del
patr:imonio storico ed artistico della Nazio-
ne nonchè dell'ambiente, :inteso come tutela
e vrulorizzazione delle zone di interesse sto-
rico, archeologico, artistico, naturale ,e pae-
sistico, possa ottenere tempestiva attuazione;

ritenendo altresì che tale attività debba
trovare organica sistemazione nel quadro
della rHorma ddl'Amministlrazione dello Sta-
to e nello snellimento, in paI1ticolare, degli
opportuni organi consultivi e nella riforma
dell'amministrazione dei beni culturali e na-
turali;

impegna il Governo, a sottopor,re all'esa-
me delle Camere entro il termine del 31 di-
cembre 1975 un disegno di legge diretto ad
istituire un organo consultivo del Ministero
stesso da denominarsi «ConsU!lta naziona-
le dei beni culturali e naturali », composto
anche dai rappresentanti delle Regioni a
statuto ordinario ed a statuto speciale e da
rappresentanti degli Enti locali teITitoriali,
traendo ispirazione dal disegno di legge di
inizirutiva del Consiglio Iregionale della To-
scana, comunicato alla ,Presidenza del Se-
nato il 29 ottobre1973, n. 1335, per la rifor-
ma dell'amministrazione dei heniculturali
e naturali, e tale da essere di ausilio al
Ministro ed al PaI1lamento per il oonsegui-
mento deLlo scopo.

VENANZI, PIOVANO, MAFFIOLETTI,

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,

URBANI, SCARPINO', PAPA, MARSEL-

LI, GERMANO, DEL P ACE, MO'DICA,

PERNA
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ordi-
ne del giorno n. 1, del senatore Venanzi e di
altri senatori. Chi l'a\pprova è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvata.

Senatore Agrimi, insiste per la votaziOlIle
dell'ordine del giorno n. 2?

A G R I M I . Non insisto per la votazione.

ill'RES I D E iN T E. Passiamo ora al-
l'esame dell'articolo unico del disegno di leg-
ge nel testo proposto dalla Commissione. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 14 dicembre 1974 n. 657,
concernente !'istituzione del Ministero per i
beni culturali e per l'ambiente, è conver-
tito in legge con le seguenti modificazioni:

,nell'articolo 1, :primo comma; nell'aT~
ticolo 2, quinto comma; nell'articolo 3, se-
condo comma; nell'articolo 4, terzo comma; i

e nell'articolo 5, primo comma, le parole:
«e per l'ambiente» sono sostituite can le
altre: «e ambientali ».

P RES I n E N T E. Avverta che gli
emendamenti si rifedscana al testa del de~
oreto-legge da canver1Ji.re, con le moclifiche
pToposte dalla Cammissione.

Si dia lettura degli emendamenti all'arti-
colo 1.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:

«È istituito il Ministero peT i beni cul~
turali e per H paesaggiO', di seguita denami-
nato il Ministero ».

1.1 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, pREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

Sopprimere il terzo comma.

1. 2 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-
LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

Al terzo comma, sopprimere le parole:
« e archivi di Stata )}.

1.5 IL GOVERNO

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:
({ Altre competenze in materia di spettaca-

lo saranno attribuite successivamente. Le
campetenze in materia di archivi di Stata
sarannO' attribuite entro~il 30 giugnO' 1975 ».

1.3 .PIOVANO, MAFFIOLETTI, DEL PACE,

URBANI, VENANZI, GERMANO,

SCARPINO, PAPA, MARSELLI, RUHL

BONAZZOLA Ada Valeria, MODICA,

PERNA

Aggiungere in fine il seguente comma:

«Entra il 31 dicembre 1975 il Gaverno
presenterà al Parlamento uno o più disegni
di legge riguardanti:

a) la riforma della legislazione di tutela;
b) la rifarma dell'amministrazione del

settare;
c) l'ulteriare trasferimentO' alle Regioni

delle competenze per settori organici di ma-
terie nonchè la delega alle Regioni, a norma
dell'articolo 118, secondo comma, della Co-
stituzione, delle funziani amministrative con-
nesse )}.

1. 4 URBANI, PIOVANO, MAFFIOLETTI,

DEL PACE, VENANZI, GERMANO,

SCARPINO, PAPA, MARSELLI, RUHL

BONAZZOLA Ada Valeria, MODICA,

PERNA

V A L I T U T T I. Domando di :paTlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
l'emendamento 1. 1 da noi presentato all'arti-
colo 1 del decreto-legge si riferisce non solo



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 17937 ~

16 GÈNNAIO 1975375a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsocO'NTO' STENO'GRAFICO

aJla denO'minazione del miJnistero, ma al[a
natura delle sue competenzje. È un emenda-
mento perdò non soltanto formale, ma so-
stanziale. Noi riteniamo che creare il Mini-
stero per i beni culturali e per l'ambiente s:-
gnifichi non tanto creare run ministero omo-
geneo, slUscettibile di agire QImogeneamente,
quanto creare un grossa problema, quello
cioè di congiungere ,finalità e competenze del
tutto et'erogenee quali sono la cQlmpetenza
della tutela dei beni culturali e la competen-
za 'Per l'ambiente, la ,competenza che ormai
con una parola recentemente coniata si chia-
ma ecolagica.

C'è un emendamento molto incisivo pre-
sentato dal senatore Corona, che egli pOli il-
lustrerà nel corso di questo nostro dibattito.
Cito quest'emendamento del senatare Coro-
na, che del resto ho ricordato nel mio inter-
vento di stamane, perchè testimonia lo sfor-
zo ~ che io ritengo dobbiamo rifiutarci di
compiere ~ di congiungere cose diverse ed

eterogenee. In sostanza l'emendamento pre-
sentato dal senatore Corona, come ho detto
stamane, ha il fine di inserire il nuovo mmi-
stero nel ministero già istituito per i beni cul-
turali, cioè il Ministero per l'ambiente. Accet-
to la sostanza dell'emendamento del senato-
~e Corona, 'però osserva che se davvero va-
gliamo un organismo che tuteli .le finalità spe-
dficate nell'emendamento dobbiamo crea-
re un arganislIP.o del tutto diverso ed autonO'-
mo, assai più specializzato rispetto al Mint-
stero dei beni culturali.

Perciò nell'emendamento da noi 'Presen-
tato propaniamo che aIJa parola «ambie1l-
te» si sostitui"ca la parola « paesaggio» con
un ,implicito richiamo all'articolo 9 della Co-
stituzione, il quale sancisce che la Repub-
blica tutela il paesaggio ed il patrimonio
storico, artistico della naziQlne. L'onorevole
MinistrO' sostanzialmente ha respinto l'emen-
damento da noi 'presentato quando nella sua
replica ha osservato che ,egli non :accetta
questa limitazione che è contenuta nel na-
stro emendamento perchè egli ha una con-
cezione, che confesso veramente di non aver
chiaramente capito, diversa dell'ambiente
come paesaggio. Ritiene che compito di que-
sto nuovo ministero debba essere la tutela
dell'ambiente concepito come qualcosa di

più sostanzioso dell'aspetto estetico dell'am-
biente stesso, che noi chiamiamo paesaggio.

Ecco la ragione per cui abbiamO' ritenuta
di presentare il nostro emendamento. Questa
ragione investe la coscienza che il nuavo mi-
nistero deve avere di se stesso. Ripeto all'il-
lustre amico, l'illustre ministro Spadolini,
che .il far nascere il Ministero per i beni cul-
turali cOInun'oscura e contraddittoriaoono-
scenza di se stesso significa brlo nascere
con un vizio congenito che certamente ne in-
sidierà l'avvenire.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 2,
che si propone si sqpprime il terzo comma
dell'articolo 1, si tratta di un impegno che
noi come pater,e legislativo assumiamo ver-
so il senatore Spadolini. Mi sembra che ciò
sia veramente fuori della t,ecnica e della lo-
gica legislati'va. Con il terzo comma dell'ar-
ticalo 1 si asserisce sostanzialmente che al-
tre competenze :anche in materia di srpettaco-
li ed archivi di Stato saranno attribuite suc-
cessivamente. Vero è, QInorevale ,Presidente,
che questo nostro emendamento già in parte
è sfiarito nel senso ciaè che il Gaverno ha
presentato un emendamento sul quale com-
pirò il dovere di iSoffermarmi a hmgo. Se-
condo quest'emendamento gli aI1chivi di Sta-
to sono già trasferiti ma dimidiati alla com-
fetenza del nuovo ministero e quindi per que-
sta part,e è già superato e nan ha più ragion
d'essere il nostro emendamento COncui pro-
pO'niamo la soppressione della promessa le~
gislativa. Il nostro emendamento resta vaH-
do per quanto riguarda soltanto la compe-
tenza concernente lo spettacolO'. Stamane
5.oherzosamente ho detto al Ministro che
questo impegno lega il legislatore quanto
iilfamoso biglietto di Ninon de Lendas invia-
to a La Chàtre mentre andava in guerra e
'Con cui la non illibata Ninon gli prometteva
fedeltà assoluta.

Se il senatore Spadolini si aooontenta di
quest'impegno del Parlamento eLiesser:gli fe-
delee quindi di dal1gli con un nuovo provve-
dimento legislativo nuove competenze, mi
permetto di pensar,e ,che egli è 'lID uomO' trop-
po aocontentabile. Perciò insistiamo sul na-
stro eme.:ldamento proponendo la sopipres.
sione di questo comma dell'articolo 1.
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P I O V A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O . ,onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, chiedo venia se oltre ad n~
lustrare l'emendamento 1. 3 ,parlerò per atti~
nenza anohe degli emendamenti del Governo
1. 5 e 2.5, nonchè del nostro sU'b~emenda~
mento 2.5/2, come pure' sarò costretto a h~

re alcune considerazioni sull'articolo aggiun~
tivo 1. O. 1 ch~ inopinatamente viene sott.)~
posto al nastro esame. E questo perchè h
materia ohe stiamo, per affrontare è una so~
,la: la sistemazione degli archivi di Stato.
Devo premettere che tale sistemazione, cOlme
la propone il Governo, sembra a noi sbaglia~
ta, e anzi una grave iatbura, forse irrimedia~
bile o almeno difficilmente rimediabile, e
per parecohio tempo. Mi scuso quindi se do~
vrò fare un discorso un 'po' complesso e COll~
to nella comprensione del Presidente. Co~
munque sarò breve.

Che la questione degli archivi di Stato ne~
cessiti di lUna revisiQine generale è una voce
universa.le. Si sono già pronunciate favor.:~
volmente al passaggio al Ministero dei beni
culturali e ad una radicale riforma ,prima la
commissione di indagine presieduta dall'ono~
revole Franceschini e poi le dueoommissio~
ni presiedute dal presidente del Consiglio
di Stato Antonino Papaldo.

Non vaglio entrare nel merita di quelle
proposte, nè voglio entrare nel merito della
legislazione vigente, che pure va rivista a;l~
che secondo le indicazioni di quelle Commis~
sioni, ma vorJ"ei quanto meno ohe oggi non
facessimo un qualche cosa ,che pregiudicasse
per parecchio tempo qualsiasi innovazione in
questo campo. La legislazione attuale, infat~
li, come tutti sanno, è sostanzialmente que~~
la del decreto del ,Presidente della Repubbli-
ca 30 settembre 1963, n. 1409. Ai sensi di
questa decreto esiste unaJ.'1egolamentazione
dell'accesso alla consult<1zione degli arcihivi
di Stato che sostanzialmente distingue tr~
casi: i casi del materiale di competenza del
Ministero degli affari esteri, quelli del mate-
riale di competenza del Ministero della dife.

sa, quelli del materiale di 'competenza del Mi~
ni'Stero dell'interno, a proposito del quale
l'articalo 21, al primo comma, ,recita testual~
mente: «I dooumenti conservati negli archi~
vi di Stalto sono liberamente oonsultabili ad
eccezione di quelli di carattere riservato J"eJa-
tivi alla politica estera o inteI1lla dello Stato
che diventano consultabili 50 anni dopo la
loro data e di quelli 'riservati ,relativi a situa.

I zioni puramente pll1ivate di persone che lo
diventano dopo 70 anni. I documenti dei
processi penaLi sono consu1tabili 70 anni
dopo .la data di conolusione del provvedi.
'mento ».

Ho voluto richiamare queste norme per-
chè è alla loro stregua che dobbiamo giu~
dicare e l'emendamento del nostro GIiUppO
e l'emendamento 2.5, presentato dal Go.
verno. Io affermo, onorevole Ministro, ohe
se noi accettassimo la dizione di cui all'emen~
damento 2. 5 per intero, approvando anche
quell'eccezione che ella ha formulato con le
parole: «salvo queUe relative agli atti degli
ultimi 50 anni e a quelli considerati come
eccezione alLa cansultazione dall'articolo 21
del decreto del PresidentE? della Repubblica
30 settembre 1963, n. 1409 », .lasceremmo in
piedi ben 3 e forse 4 centri decisionali in ma.
teria di ardinamento degIi archivi e di con~
sultazion~ dei medesimi, perchè sarebbe man~
tenuta o.ltr,e alla istituenda competenza del
Ministero. dei beni culturali, la competenza
.del Ministero deJ.la difesa, di quello degli af-
fari esteri, forse di quello della giustizia e
certamente di quello dell'interno.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul~
turali e dell'ambiente. No! Gli archivi dei Mi.
nisteri degli affari esteri e della difesa non
dipendono dagli archivi di Stato, sono auto-
nomi per una legge monarohica che andrà
corretta. Non sano degli arohivi che passa~
no a me, m nessun caso!

P I O V A N O. Certo, sono perf'ettamente
d'accordo. Le stavo dicendo che lasciamo in
piedi 4 centri decisionali diversi in materia
di cansultaZJiane. . .
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P RES I D E N T E. Senatore Piovano
desidero informarla che è stato presentato
da pafte del Governo un subemendamento
3.1/1 all'emendamento 3.1 sull'articolo 3,
per cui probabilmente sarebbe più oipportlt~
no discutere di quest'argomento in sede di
esame dell'articolo 3.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cu!~
turali e dell'ambiente. Quel subemendamen.
io non risolve questo problema.

P I O V A N O. E 'Ìn ogni caso con l'emell~
damento presentato dal Governo non c'è nes~
sun mutamento di competenze che r-iguardi
il materiale depositato nel corso degli ulti~
mi 50 anni. Questo tipo di impostazione (~
stato cr,iticato validamente, io penso, da tec~
nici auto:cevoli che hanno diramato a tutti
noi, e quindi a lei in primo luogo, una serie
di osservazioni di cui voglio riohiamare i
punti principali.

Occorre anzitutto rilevare che il Ministero
dell'interno ha una quantità di compiti, ma
non quello della tutela della cultura. S010
Della Repubblica democratka tedesca, a
quanto risulta. gli archivi di Stato d1pendono
ancora dal Ministero dell'interno. In tutti
gli altri paesi europei essi sono inquadratli
nei Ministeri deU'ist:ruzione e della cultura;
nell'Unione Sovietica nelIa Presidenza del
consiglio dei ministri. Non si vede quindi
perchè solo ,in Italia il Ministero dell'interno
debba riservarsi questa competenza cultu~
rale. In secondo luogo vediamo come ha eser~
citato questa competenza. I tecnici sopra r:_~
cordati ci informano che il bilancio secolar'~
della gestione degli archivi di Stato da pal'~
t,e del Ministero dell'interno è nettamente
negativo, in particolare proprio su quel ter~
reno dei documenti prodotti dalle pubblich~
amministrazioni dell'Italia unita, che avreb~
be dovuto costituire il suo punto di forza.

Una delle constatazioni che si possono fa.
re sulla base dei lavori per la Guida gener,l~
le degli archivi di stato italiani che è in vi:l
di compimento consiSlt'e nel fatto che nes~
suno dei molti Stati che hanno esercitato i;
loro dominio in Italia da1 Medio Evo ai gim'~
11'inostri ha gestito con tanta negligenza e
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imperizia i proopri archivi come 1.0Stato ita~
liano tramite il suo Ministero dell'interno.

A parte altre considerazioni sullo stato di~
sas troso di una serie di archivi, che ometto
per brevità, faccio presente che, oltre ad ave~
re un bilancio negativo per il passato, il Mi~
nistero dell'interno ha un bilancio di pro.
spettiva, un preventivo forse peggiore. ,Per~
chè, per quanto riguarda gli archivi in for~
mazione, il materiale che viene ad essi con.
vagliato e versato è praticamente molto al
di sotto di quello che dovrebbe essere e ri~
guarda quasi esclusivamente il Ministero del~
!'interno stesso, per cui l'archivio di Stato
in realtà si riduce ad essere poco più che
l'archivio del Ministero dell'interno.

Quando i dipendenti d:i quest'archivio so~
no stati i:::l.formati che si trattava del loro de~
stino hanno fatto un referendum, 'il cui esit.::>
è stato ,il seguente: su 980 impiegati consul~
tati ben 527 (di cui 129 su 205 della carriera
direTItiva) hanno chiesto di essere staccati
dal Ministero dell'interno. (Interruzi.one del
ministro Spadolini).

Si tenga presente che questa consultazione
è stata fatta in un .clima non scevro di pres~
sioni da parte di alcuni alti burocrati che vo-
levano conservare lo status quo.

In sostanza, qual è l'assunto più o meno
esplicito che viene portato a:vanti da quanti
pr,etendono di conservare al Ministero del~
l'interno queste specifiohe attribuzioni? Che
si tratta dli matenialeriservato, .che ci so~
no ragioni di siourezza. Guarda un po': il
Ministero dell'interno sarebbe più sicuro,
più fidato del Ministero dei beni culturali!
Ciò vuoI dire che lo Stato, secondo questi si~
gnori, è più o meno .credibile, e lo stesso Go-
verno dà affidamento o non lo dà, a seconda
che agisca ,con uno strumento oppure con
un altro.

E chiaro ohe si tratta di ,impostazioni de]
tutto pretestuose, che come uomini di cul-
tura, ma soprattutto come politici dobbiama
respingere. Esiste infatti una responsabilità
politica collegiale dell.o Stato e quindi del
Governo, per cui esso deve scegliere sul pia~
no tecnico gli strumenti più :ùdonei, e non Ti~
lasciare attestati di fiducia particolare al~
l'uno p.iuttosto che all'altro servizio.
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In proposito. si deve ricocr:1dare.che all'este-
ro si è cercata di venire iin qualche modo in-
contro alle necessità di riservatezza e di si.
CUDezza,studiando l .cosiddetti archivi inter.
medi, nei quali v:iene versato quel certo ma.
teriale che non ha ancora ai fini della con.
sultabilità raggiunto il termine di tempo fi".
sato (nel nostro caso i 50 a 70 anni), ma che
dopo. 5 al massimo 10 anDJi si lritiene che
passa essere amministrato <congiuntamente
dal Ministero competente per i beni culturali
e dalle singole amministrazioni che effettua.
no sendzie depositano negli archivi i loro
atti.

Mi sembra che il suggerimento che Cl e
stato dato da questi tecnici dovesse essere
preso in considerazione. E invece no.: :il Go-
verno presenta un emendamento che non
prevede' affatto il passaggio totale delle com.
petenze, e quindi dei servizi relativi, dal Mi.
nistero dell'interno al Ministero dei beni cul-
turali, ma riserva al Mini'stero dei beni cuI.
turali soltanto, vorrei diJ:1e,gli scarti e dell.,,-
,competenze e dei servizi tecnici.

Onorevole Ministro, purtroppo sembra che
la maggioranza 'in quest'Aula sia procliva ad
accogliere la sua impostazione. Ed è un gra-
ve errore. Noi avevamo presentato un emen-
damento, forse tecnicamente non perfetto,
per scongiurare quanto si sta veri'ficanda: è
appunto l'emendamento al terzo comma del-
l'articolo 1 che sto illustrando. Noi ~ ricor-
derò di passagssio ~ abbiamo. pasto anche la
questiane dello spettacalo, su cui siamo del
parere che la competenza sia del Ministero
dei beni culturali per.chè si tratta di lUllfatto
culturale. Non crediamo che 10 spettacolo.
sia soltanto un fatto economico, amministra.
tivo e di ordine pubblica, una questione di
permessi per gestire le sale cinematografi.
che o i teatri: cJ:1ediamoimplichi nella sostan-
za giudizi e sceLte d'ordine culturale. Tutta-
via ammettiamo .che la questione può non es-
seJ:1eancora matura perchè è complessa~ e
intnkata; quindi nell'emendamento diciamo
che altre competenze in materia di spetta-
colo saranno attribuite « successivamente ».

Non possi,amo peròcontentarci di questo
avverbio per quanto riguarda gli archivl;
quindi abbiamo oercato di vincolare con una
data precisa, il 30 giugno 1975, il passaggio.

di tutte le competenze del Ministero dell'in-
terno, e quindi, neUe nostre intenzioni, della
direzione generale degli arohivi di Stato, al
suo minis:tero.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. L'ho già .corretto.

P I O V A N O. Questo nostro giudizio .;L
gnilfica un trasferimento non solo burocrati-
co di una direziane generale, ma anche di
competenze di altro genere, ,e soprattutto si
lasoia aperta una :prospettiva di riforma che
invece a nostro parere viene ohiusa se si
adotta la dizione dell'emendamento del Go-
verno. Le faccio osservare, onorevole Mini-
stro, che, se non ho letto male altri emenda.
menti propasti dall GoveIillO all'articolo 4,
al suo ministero viene trasferita non la dire-
zionemail personale: il che è alquanto equi-
voco.. .

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul.
turali e dell' ambiente. :Aresenteremo un
emendamento integrativo su questo punto.
La cortese segnalazione di un. collega ha ;ri-
sOlltO almeno. questo problema. Solo il di-
rettore generale non posso prendere perchè
è un prefetto.

P I O V A N O. Sono .lieto che se ne sia
accorto. Almeno dagli emendamenti .che so-
sano st3lti distribuiti stamattina (non posso
rispondere di quelli che ,icommessi stanno di~
stribuendo in questo momento) appariva che
in sostanza quel dilemma che le è stato po-
sto autorevo.lmente da un critico insigne e
che noi 'mpraponemmo in Commissione,
cioè se si scelgono gli studiosi o si scelgono
i burocrati, veniva risolto in sostanza dando.
ragione ai buroorati.

S :P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Questo non è vero.

P I O V A N O. Noi pensiamo che a que-
sto punto occorra anche pronunciarsi sulla
coda di questa impostazione che è il famo-
so articolo aggiuntivo che ci siamo visti sot-
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toporre, onorevole Ministro, all'inizio del~
l'attuale seduta. Dico subito ~ e da questo
:punto di vista mi rivolgo, più che al Mini-
stro, al relatore ~ che una procedura più
infelice non poteva essere studiata. Noi di~
scutialIllo in tre Comm1ssioniun disegno
di legge per il quale si chiede il pronuncia-
mento di tre Commissioni diverse. Nessu-
no ne sa nulla Hno all'apertura di questa se~
duta. Il relatore, collega Tesauro, si pronu11~
cia, dà parere, non so a quale titolo, ,>u
questa in~ricata materia. Io debbo dirgli che,
pur avendo per le sue O'pinioni la massima
considerazione, fino a questo momento con~
sidero il suo parere come espresso a tito-
lo personale. Lei non può in nessun modQ,
senatore Tesauro, pretendere di :parlare a
nome delle tre Commissioni su UIIl testo che
è stato di fatto sottratto all'esame delle Com~
missioni medesime.

E non si tratta, onorevoli colleghi, di IUn
emendamento di scarso momento; qui "i
tratta di aggiungere legge a legge: a un de-
creto~legge si appiccica una deLega; tanto che
occorrerà, se l'emendamento verrà accOllto,
modificare anche il titolo del provvedimen-
to, altrimenti ne risulterà un equivoco, U11
mostriciattolo legislativo.

Per la procedura ipoi devo dire delle co-
se spiacevoli, anche se non voglio che sia-
no irriguardose. Questa prooedura mi rico':-
da singolarmente una analoga seguita da
un collega di partito dell'attuale Ministro
dei b~ni culturali, .l'onorevale Bucalossi, mi~
nistro della ricerca scientifica quando si
trattò di varare la l,egge spaziale: si vara
la legge spaziale e compare un emendamen~
to che istituisoe un ministero.

T E S A U R O, relatore. Lei si riferisce
ad un coll~ga assente. . .

P I O V A N O. Gliela ho detto in fac~
cia a suo tempo, quindi posso ripeterlo an~
che adesso, come allora, in quest'Aula. (Re-
plica del relatore). Devo dire che l'onorevole
Bucalossi almeno ebbe il buon gusto di ve~
nire a sottO/porre l'emendamento in Com~
missione, mentre noi in Commissione non
l'abbiamo potuto esaminare.

Possibile che non si avverta, onorevoli
colleghi, quanto abnorme e pericoloso sia
questo modo di agire del Governo, ,che col
continuo ricorrere alla decretazione d'urgen-
za mette in crisi 11'Prooedimento legislativ,)
ordinario, e si spinge fino a decretare d'ur.
genza nientemeno che una delega legislati~
va? Se andiamo avanti di questo passo, c'è
iJ rischio che si pretenda di fare per de-
creto-legge perfino una riforma della Costi-
tuzione!

Se poi veniamo al merito di questo emen-
damento (ci torneremo meglio al momen-
to opportuno) vediamo che si tratta di un

I emendamento ohe, contrariamente a quanto
ella, onorevole Ministro, sembra credere,
non forma affatto quell'agency, quell'orga-
nismo snello di cui lei pensa di potersi v~-
Jere. Si costituisce un Ministero di tipo tra-
dizionale ignorando completamente tutta
quanto è stato detto nel corso del dibatti-
to sulla legge n. 114, ignorando le regio-
ni, ignorando ogni stnuttura collegiale, ogni
gruppo di lavorO'. Qui viene messo insieme
un gruppo di burocrati che lavoreranno alla
vecchia maniera. In questa Aula abbiamo
fatto dei dibattiti su questa materia e sipe~
ro' che non si siano fatti invano; ma da
quello che dice l'emendamento del Gover-
no sembra proprio ohe il Governa li consi-
deri parole al vento! Ecco perchè mi sem-
bra che sia necessario che di queste ,cose si
riparli ,in Commissione. Tuttavia, per evi~
tare che si parta con il piede sinistro, in
modo particolare ,che lei, onorevole Mini-
stro, malgrado le sue buone intenzioni, di
cui le diamo atto, parta cal piede sinistro,
vorremmo fare una proposta: noi possia-
mo ritirare il nostro emendamento all'arti-
0010 1 a condizione che venga accettato il
nostro subemendamento 2.5/2 all'emenda-
mento 2. 5 del Governo. U nostro subemen-
damento propone di sopprimere le parole:
« salvo quelle» sino alla fine. Si dica, cioè,
che al nuovo Ministero dei beni culturali pas~
sano, senza eccezione alcuna, tutte Ie attri-
buzioni spettanti al Ministero dell'interno
in materia di arohiv.i di Stato.

Se ci incontriamo su questo terreno, for~
se poi è possibile, nel proskguo della discus~
sione, limare queLle dis,cordanze che neces-
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sariamente sorgono con altri emendamenti
già presentati dal Gov,erno; e noi siamo di~
sponibili a fare ciò con comprensione per il
il bene di tutti; ma, senza fare per il ma.
mento una questione pregiudizi aie, mi sem~
bra fatale che il Governo a questo punto deb~
ba dire un sì od un no, debba dire CiDè
se accetta il nostro subemendamento 2.5/2
o se gli sembra impossibile fare questo.

Noi facciamo runa offerta CDn spirito di
collaborazione, amichevole, nei confronti di
una ,iniziativa che ci sta a CUDre non meno
che a ,qualsiasi altro percnè vogliamo che
questa sia una iniziativa seria, che risponda
alle aspirazioni degli studiDsi e non invece
solo agli interessi di alcuni burocrati ohe
vogliono gelosamente difendere certe posi~
zioni che forse sono utili ai loro interessi,
ma non certo a quelli della :ricerca scienti~
fica nè tanto mena a quelli generali del
paese.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S ,p A D O il I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Innanzitutto varrei
chiedere alla cortesia del senatore ,Piovano
di chiarire la connessione esistente fra la
eventuale discussiane sulla abolizione o me-
no delle parole: «salvo quelle» fino alla
fine con la questione della delega per il per~
sonale. Si tratta di due problemi del tutto
diversi ed io devo dare un chiarimento ul~
teriore, prima di affrontare gli aI1chivi, sul~
la questione del personale: a questo riguar-
do non c'è stato nessun atto di scorrettezza
da nessuna parte iperchè noi avevamo pro~
posto a1la Commissiane il ,comando del per-
sonale ma su tale problema ~ che era la
formula scelta dall'esecutivo per non car,i-
care il decreto-legge di una materia che po~
leva sembare tI'appo ampia rispetta ai li-
miti del pravvedimento ~ trovammo un'op~
posizione pressochè unanime da parte di
tutti i Gruppi. Ci chiesero allora tI trasfe~
rimento ed io annunciai fin dalla Commissio-
ne pubb1ica ist!'UZJiane che av,rei aperto un
dialogo con i sindacati, Iperchè il trasferi~

mento del personale implicava un contatto
eon le ,centrali sindacaH e, essendO' 11perso~
naIe delle belle arti prevalentemente inqua~
drato nei sindacati confederali, ho aperto
il dialogo con i sindacati confederali dai qua-
li è provenuta la richiesta del trasferimen.-
to dei soli ruoli periferici.

Devo dare un chiarimento a questa Assem-
blea, 'perchè nessuno ha voluto mancare di
riguardo a nessuno: ,è stata ,per attuare una
richiesta delle Commissioni, particolarmen-
te quella affar,i costituziDnali, che abbiamo
studiato, preannunciandola, la formula del
trasferimento, che non siamo riusciti a rea~
lizzare altrimenti per difficoltà sindacali
pressochè insuperabili. Mi auguro che un
giorno, se il partito del senatore ,P,iovano
dovesse essere al Governo, possa s'Perimeo~
tare cos'è il dialogo con i sindacati e così
potrebbe vedere. . . (Commenti dall' estrema
destra e dal centro). Dal momento che ab.
biamo aperto questo dialDgo ci siamo tro~
vati di fronte ad un no assoluto perr il trasfe-
rimento dei ruoH centrali e perchè lo voglia
dire con tutta chiarezza, dal momento che la
sincerità è la mia politica, ritenuta moLto
abile appunto perchè inéonsueta (.e talvolta
sembra abile ciò che dovrebbe essere nor-
male): si accetta il trasferimento dei ruoli
periferici delle belle arti e delle biblioteche
(il problema non si pone per l'Interno che
è un ruolo sDlo) ~ drca 1O~11.000 unità ~

ma non si vuole quello dei l!'Uolioent,rali per-
chè si teme di indebolire il potere dei sin~
dacati volto a unificare i rUDli nella fase
ciella delega vera e propria.

Allora non ho avuto difficoltà ad accet-
tare, annunciandolo poi ai colleghi comul1i~
sti, il principio della delega in quanto er'1
il frutto di una intesa CDn i sindacati ed

I era inserito nella conversione. Che poi la
delega possa passare o mena è l'Assemblea
che deve deciderlo; ma l'ombra che vorrei
eliminare è un'altra, è che ci sia stata una
qualsiasi mancanza di :riguardo. Sul fatto
che non sia stata convacata la Commissione
potrà 'parlare meglio di me il relatore. Dai
punto di vista politico però nessuna novità,
nessun coIpo a sorpresa: abbiamo cercato
di interpretare un parere Wlanime emerso
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dalle due Commissioni pubblica istruzione e
affari costituzionali (perchè quella per l'eco-
logia su questo ovviamente non si pronun-
ciò); abbiamo cercato di abbozzare il tra-
sferimento nel modo migliore, meno Jesiv~j
per il personale e corrispondente al deside-
riodelle confederazioni.

P I O V A N O. Domando di parlare per
dare un chiarimento.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p I O V A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, la connessione risulta
dalla semplice lettura de11'articolo aggiun-
tivo 1. O. 1. Se lei, onorevole Ministro, rileg-
ge l'ultima parte di questo articolo aggiun-
tivo ~ a parte il fatto, mi consenta, che il
segretario della Federstatali Prisco mi ha
detto che non erano d'accoI'do con la dele-
ga, ma di questo discutiamo dopo ~ sco-

pre che a un certo punto la ,connessione
esiste. Infatti vi si dice: « per 1'integrazione
degli organici dei ruoli dell'amministrazio-
ne civile dell'interno in oorrispondenza alle
esigenze connesse con le attribuzioni con-
servate in materia di archivi di Stato ». Que-
sto significa che si dà per scontato che il
Ministero dell'interno conserva le sue attri-
buzioni.

Ho parlato venti minuti e forse più, pro.
prio per spiegare che la nostra posizione
è per troncare nettamente qualsiasi compe-
tenza del Ministero dell'interno in materia
di arohivi di Stato. È chiaro quindi quel che
le ho preannunciato: quando verremo agJi
altri articoli dovremo limare ~ con com-
pr,ensione, ma anohe con chiarezza ~ ,anche

oerte conseguenze; ma è chiaro ohe se lei
non consente alla mia proposta siamo co-
stretti a mantenere il nostro emendamento
'perchè diventa una pregirudiziale contro tut-
to il meccanismo che il Governo propone,
e sul quale non possiamo assolutamente es-
sere d'accordo.

P RES I D E N T E . Inv:ito il Governo
ad esprimere il parere sugli emendamenti
in esame.

Discussioni, f. 1362.
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S P A D O L I N I , Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Senatore P'iovano,
adesso rispondo sul punto degli archivi e
sugli altri punti. Debbo x;ipetere che la so-
luzione del ,tms£erimento del personale mi
sembra assolutamente corr,etta e corrispon-
dente al,la volontà e al mandato che ci ha
daJto la Commissione aff~\!Tiicostituzionali.
(lnterruzione del senatore Piovano). Senato-
re Piovano, mi lasci aihì:leno parlare!

Circa l'emendamento 1. 1 ho già spiegato
al collega Vali tutti che sono contraI'io e mi
dispiace che egli, da uomo di cultura qual è,
sOlttoilinei come non gli 'riesce chiaro il per-
chè non possa identificare Il'ambi>ente, in sen-
so moderno, col paesaggio. La Costituzione
fu redattta nel 1948 in una società essenz,ial.
mente :rurale, dove ill concetto di bene pae-
saggistico si identificava col concetto di be-
ne essenzialmente di campagna. Che si pos-
sa, in una I taHa che ha avuto la rivoluzione
industriale e ha conosciuto le 'trasformazio-
ni dalla campagna al,la città, parlare ancOlTa
di paesaggio a me sembra diHicile. Eoco [a
ragione di ordine cuLturale per cui insisto
sulla def>inizione di bene ambientale come
compI'ensivo del bene paesaggistico. Chiedo
quindi all' Assemblea di non acoettare la de-
nominazione del ministero proposta dai col~
leghi liberali.

Per lo stesso motivo mi dichiaro contro
la soppresg,ione del terzo comma, proposta
con l'emendamento 1. 2, e questo per una ra-
gione di fondo. È una linea politka ~ in que-
sto mi trovo d'aocoDdo con <ilcollega Piova-
no ~ e il Govemo, io qui rappI'eserito H Go-

venno, ha indicato 'nello spettacolo Ulnacom-
petenza, sia pure ulteriore, del Ministero dei
beni culturah. Ho detto <che non è proble-
ma di oggi, nè forse di domani, immediato,
ma che il decret01legge possa manteneI1e iUIIla
indicazione in questa ilinea, anche per le con-
nessioni tra beni cullturaH espettaoolo, mi
pare essenz'Ìa:le e pertanto difendo e daffer-
mo il,testo del Governo nella fo~ma ridotta
che dedva dalla espunzione delle parole « al'-

ohivi di Stato ». (Commenti del senatore Sa.
monà).
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Presidenza del Vice Presidente

(Segue S P A D O L I N I, Ministro
dei beni culturali e dell' ambiente). A1iI:re
competenze anche in materia della srpettaoa~
la ,salianna attribuite successivamente.

Per quanta riguarda la questione che ora
si solleva sugli archivi, debbo ripetere qui
alcUiIli chiarimenti sulla struttura moilltepli-
oee complessa degH alichivi di St'ata.

Ha .ragione :il senatare Piavano: allo sta-
ta dei fatti ci sona quattro competenze su-
gH archivi, ciaè 1mecompetenzenno ad oggi:
c'è la competenza degli Esteri che \risale ad-
dirittura ad una !legge del Iregno sardo, la
prima del 1853, tanto rappresentava un ius
maestatico il diritto della monarchia sarda.
I dooomenti degli Esteri sono sempre stati
conservati dagli Este\ri ed esiSite una commis-
sione autorevaleper ,la iJubblicazione dei
documenti diplamatki che ha iniziato da pa-
recchi anni i suai lavocri 'e della quale hanna
fMto parte uomini insigni, amid indimenti-
cabili (vonrei rkordarne due: Salvatorelli e
Tascano), la quale obbedisce .a criteri scienti-
fici ma in UiIla sua repubblica aUltOlnoma,re-
golata dalle leggi attuali. Nessun dooumento
degli Esteri viene versatQ :all'arohivio cen-
trale dello Stato che è centrale Icon tutte ]e
eccez10ni che l'O Stato kaHano ha sempre
avuto verso i poteri autonomi.

Lo stesso disoorso vaile per l'archrvio della
Difesa. Gli Stati maggiori ~ neanche la Di-
fesa ~ hanno :i rpropri archivi che sono sta-
t:1Ult~lizzati anche carne archivi stOlTicial pun-
to che tuHi i documenti sulle guerre del Ri-
sorgimentQ sia nazionali della monarchia,
sia volontarie dei gariba:ldini sono stati pub-
blicati sin dal 1911, in oocasione del dnquan-
ten3!rio del regno, dagli archivi degli Stati
maggiori.

Poi esiste un ,impegJ]:o molto vago de-
gli altri ministeri, che non siano nlè la
Difesa, nè gli Esteri, nè, entro certi limi-
ti, la Giustizia, di «versare» a,l Ministe-
ro dell'interno i ,documenti in loro posses-

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

so. Il materiale del Ministero dell'inte\--
no confluisce poi all'arcihivio centrale del-
lo Stato. Il compromeSSQ ~ perchè certo è
un compromesso ~ che ho raggiunto con il
ministro Gui e che pallitioamente sono qui
incaricato di difendere è queSito: ,lasciare, al-
meno in attesa di una legislazione iJiù OIrga-
nica, una .competenza al Ministero dell'inter-
no sui dooumenti degli ultimi dnqualllt'anni
in quanto non si ravvisano anoora per un
trapasso immediato le condiZiioni di si!cUirez-
za neoessarie per questo mater.iale; mentre
l'intero compless'Ù degli archivi storLei del
paese passa alleoompetenze del Minister'Ù
dei beni cuhuraili 'immediatamente con tutto
il personale della dÌirezione generale, secon-
do quel voto che è 81tato ricOlrdato, oon tutta
la direzione generale anche nominatim dopO'
l'ulteriore emendamento, con .ÌlIsuo relativo
consiglio superiore, con la sua giU1Iltacen-
trale di studi storici.

Si è ritenuto oioè .che prop['ia il termine
« beni ,storici» invocato dal collega Rossi
Do:r:ia giustificasse noi a compiere intanto
questo che non è ~ l'O ammetto ~ un passo
definitivo, ma un primo, imp'Ùrtante passo
per assicurare al nuava Ministero incaricata
le premesse essenziali a promuavere la [J'ÙJi-
tica cultumle del paese ed introdurre crite-
ri soientifid in tutti~Harchivi periferid e
in quello centrale dello Stato, con la sala ec-
ceziane dei documenti deg'li ul,timi cin-
quant'anni o settanta se ,si 'toccano le per-
sone, cioè la legisla:dQne vigente che è conse-
gnata nel volume: «La legge sugli archiv,i ».

Il senatore Piovano sastiene che questa è
un altro centro di potere; no, perchè il Mini-
stero dell'interno aveva sentito il parere del
presidente della Giunta, ed ha facoltà ancora
oggi di autorizzare gli studiosi; e nelle nomne
ulteriori è previsto UiIl.concerta tra il Mini-
stro dell'interno e il Ministro ,dei heni cu1~
tUlrali che ho già chiesto e che sarà tradatto
in nmma di legge, perchè questa autoriz-
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zazione sia sottoposta :M1che a chi occupa
questo posto e a chi lo aocuperà oLtJ1ela
mia persona. Che però si possa pretendere
che materiale di questo genere sia sattratto
del tutto alla oompetenza degli Interni, io
stesso, storico di professione e fautore da
sempre del passaggÌ'o degli archivi dello Sta-
to, non mi sentirei di sostenere obiettiva-
ment'e.

Per venire incontro alle riohieste del ,se-
natore Piovano posso 'Propom~e di togliere
«salvo quetli ,relaHv,i agli atti degli ultimi
oilnquant'anni », che può sembraI1e formula
troppo perentoria e lasciare l'artioolo del Go-
verno in ques;ta forma: «Le attlribuzioni
spettanti al MiniSltro dell'intemo in materia
di archiv:i di Stato, salvo quelli oonsiderati
come eccezione alla consultahilità dell'arti-
cOllo 21 del deol'eto del Presidente della Re-
pubbiIca 30 settembre 1963, n. 1409 ». Il mas-
simo passo che il Governo può compiere in
questa direzione, dato l'accordo pdlitico che
Sita altla base di questo che a me sembrava
già un mi'facolo onestamente di aver otte-
nuto ~ ma è evidente che quando si fa un
miracolo si pretende che se ne facciano ulte-
Diari ~ è questo: se il senatarePiovano ac-
cetta questa formula che è gradita anche al
senatore Arfè ed ai liberaH, ritengo si possa
realizzal'e quella lrurga con£luenza che auspi-
co per un Ministero che, torno a dilre, ha UiIla
funzione tecnica e non politica, un Ministero
che si appella, ,lo tripeto, agli uomini di cul-
tura.

P RES I D E N T E . InvHo la CommÌis-
sione ad esprimere ,LIparere sugli emenda-
menN :in esame.

T E S A U R O , relatore. Il relatore è
d'accof1do can il Governo. Faccio notare per
quanto ,riflette la denominazione che tutte le
osservazioni fatte dal senatore Valitutti si
riferiscano aUiIl testo che è Sitatosuperato
dalla Commiss,ione, perchè il teSito che si
propone nan accoglie più :il termine gene-
rico dell'ambiente. Che se poi vogliamo soen-
dere nel merito, credo che quello che ha det-
to molto aoutamerute il Ministro dei beni cul~

turali nOlnpuò trovare aIcuna contestazione.
È possibile non rendersi conto che taltro è
parlare di ambiente, altiro è parlare di eco-
logia ed altro è parlare di beni ambientali?

La Commissione all'unanimità, campreso
ill senatore .liberale presente, ,trovò :l'accorrdo
su quella denomil11azione che soddisfaceva
molteplici e contrast'anti esigenze. Non so
come e perchè si possa tornare di nuovo a
fare una oritica ad Ulna denominazione del
Mini:stero che ,non viene più in discussione.
Per quello che lrimette la soppressione del
terzo comma evidentemente anche qui il se-
natore Vali tutti non ha tenuto conto di quan-
toè stato già precisato, che cioè questa è U11
decreto~legge, un atto provvisorio, un atta
politico e quindi non è il caso di fare quei ri-
ferimenti relativi ad una situazione che non
incide per niente su un atto politico, che deve
essere necessariamente programmatico e per
il quale esiste pertanto anche la possibilità di
usaTe la teI1minologia fUsata. .EsprÌJmo, quin-
di, confopmeme:nte al Governo, parere contra-
rio all'emendamento Valivutti, mentre !per
quel che riflette gli a]1chivi di Stato mi rimet-
to completamente a quanto ha detto molto
e81regiamente il miniSitro Spadolini ed io so-
no sicuro che il senatore Piovano, che èa:n-
che uno studioso il quale conos.ce a fondo
il Iproblema degli archivi. Isi renderà conto
del notevole tpasso innanzi fatto lasciando
aperta Ila strada Iper ottenere eve:ntiUalmen~
te anche di più ,in seguito. Prregiudicare in
questo momento la questione con un voto
credo che per uno studioso è controprodru-
cente; per un politico non è opportuno.

P,er quanto Iriguarda gli ailtri emendamenti
1. 3 e 1. 4 non posso che IrÌJportarmi a:lle pre-
oisazioni del Governo e quindi esprimo pa-
rere <contraria.

P RES I D E N T E . Metto ai voH f emen~
damento 1. 1, presentato dal senatore Brosio
e da alttri senatori, non aocettato nè daMa
Commissione nè dal Governo Chi l'approva
è pregato di alzalre la mano.

Non è approvata.

Passiamo ora alla votazione den' emenda-
mento 1. 2.
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D E M A T T E IS. Domam.do di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Il Gruppo socialista
voterà favorevolmente l'emendamento 1. 2
presentato dal senatore ValiJtutti e da altri
senatori e vorrebbe pregare >ilGoverno di <ri~
considemre <la sua posizione. Nell'lipotesi,
considerata al terzo comma dell'articolo 1
di altre oompetenze, anche in materia di
spettacolo e airchivi di Staito,che sarebbero
passate eventualmente all'istituendo Mini~
stero per i beni cUllturali, dopo Il'emendamen~
to del Governo che eHmiJnale parole: « e gli
aI'chivi di Stato », non vi è :ragione che resti
da prospettarsi nel decreto.Jegge l'd,potesi di
eventuali allt,re competenze da sot1Jrarre al
turismo e allo spettacolo, sia pe11chè potreb~
bero non avere stretta attinenza a quel setto~
re, sia perchè, dopo la delega del turismoal~
le reg1oni, mi pare che quel Milnistero sia
stato già apprezzabilmente depauperato delle
sue funzioni, così che 11asottmzione di altre
competenze ancora significherebbe ila even~
tuale soppressione di quel Mimistero, a me-
no che non vi sia una volontà politica espres~
sa in questo senso.

Eoco perchè voteremo favorevolmente
l'emendamento 1.2.

P RES I D E N T E . Po:ichè nessun al-
tro domanda di paI11are per dichiarazione di
voto, metto ai voti l'emendamento 1. 2, pre-
sentato dal senatore Brosio e da alttri sena-
t011i, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Ohi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ;ai voti <l'emendamento 1. 5, pres<en-
tato dal Governo e accettato dalla Commis~
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
<mano.

È approvato.

Senatore Piovano, insiste per la votazione
dell'emendamento 1. 3?

P I O V A N O. Intendo insistere per la
votazione, ma non con spirito polemico. &i~
conosco che togHere il termine dei cinquanta
anni per la dooumentazione orrdinaria è già
un piocolo passo avanti: Tiusdremo ad avere
sotto la competenza del Minrs<tero per i beni
culturali le circolari diramate agli olrgani
pedferki e i manifesti affj,ssi alle cantonate
o altri dooumenti del genere, che non so
fino a che punto interess1erannog1i studio--
si. Riconosco però anche che doveri di ri-
servatezza effettivamente esistono. Pertanto,
nel proseguimento della disoussione, vedre-
mo come si articolerà in conCI'eto rIa posi-
zione del Governo. ReSita peraltro H fatto
che ci senHamo meglio garantiti se viene
messa ai voti la scadenzaohe abbiamo pro-
posto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 1. 3, presentato dal senatore
Piovano e da altri senatori, non aocettato nè
dalJa Commissione nè dal Govermo. Ohi lo
approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

U rR B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Onorevole PlresideTIite,amo-
revole Ministro, onorevoli colleghi, <l'emen-
damento 1.4 ha una notevole importanza per-
chè è l'emendamento chiave che precisa la
nostra propos1ta alternativa rispetto a quella
del Govemo.

I <colleghi Papa e Vemunzi hanno già il1u~
strato ampiamente questa nostra posizione
e quindi sarò breve e pUlntualizzerò lIe ra-
gioni per le quali presentiamo questo emen-
damento organico. NOliabbiamo già espresso
il motivo per cui siamo contrari alla prOlce-
dura del decreto. Abbiamo anche a:ffermato
che le ragioni di UI~genza non oi sembrano
una giustificazione suffidente. Tuttavia dato
che l'urgenza c'è, ci sembrava fosse iindispen~
sabile che nel momento in oui si istituisce
puramente e semplicemente lUna struttura
come quella del Milnistero dei beni culturali,
<scorporandola dal MiiD.isJterodella pubblica
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j,struzione, fosse almeno neeessar,io che si
assumesse un impegno preciso per indicare
quali sono le sedte, Ila direzione operativa
e i fini per aui si cO'struisce questa nuova
struttura.

Ammesso sia stata necessaria questa ope~
mzione di fare subito questo semplice scor~
<poro di due direzioni generali, è necessario

~ almeno ~ ohe ci siano impegni precisi
perchè il contenuto di questo « vaso vuotO»
sia determinato. QueSito è un problema di
scelta politica, naturalmente di politica cul~
turale. Ecco perchè le questioni fondamen~
tali di questa scelta che riguardano il fine
operativo del nuovo Ministem, la linea di
politica oulturaIe e l'organizzazione dello
strumento funzionaIe al fine di Irendere que~
sta poHtka attuabile, sono problemi che non
possono essere ri<solti aTItravCBsa la stru~
mento della delega. D'aItm parte la dellega,
così come è stata proposta ~ mi sia con~
sentita questa parentisi ~ non riguarda so~
lo il peDsO'nale ~ come lei ha detta poco fa,

onorevole Ministro ~ ma anche la st<ruttura
degli uffioi. Ma questo problema deHa ,sìtrnt~
tura e della Tiorganizzazlone degli iU£ficinon
può trovare soluzione adeguata (se non in
nuovi provvedimenti di Ilegge ordinaria la
oui presentazione è essenzialle stabilire in
termini precisi.

Ecco perchè, :ilnbase ad una apinione che
ci è sembrata condivisa anohe dal Ministro,
almeno in iUI1a fase della disoussione, noi
proponiamo con questo emendamento di
impegnare il Governa a presentair<e una a
più disegrni di legge entro il termine del 31
dilcembI1e del 1975. Siccame poi Ila queSltiane
della stlrumento legislativo è questiane es~
senzialmente politica, a me Inon pare sia ri~
<levante ill parere delle arganizzaziani Isinda~
cali specie quando questa delega inerisce an~
che al problema deHa stlluttura del MinisterO'.
È un problema streTItamente padamentare.
La nostm apiniane è che questa materia de~
ve essere a£kantata non attlraversa 10 stru~
mento della delega ma attraveBSO quena di
narmali disegni di legge che investano d~~
rettamente il Parlamento.

Quali sona i :tre punti sui quali prapania~
ma che il Gaverna si impegni entra il 31

dicembre 1975 per dare conoretezza aJle in~
tlenzioni che con passione e ,impegno il Mi~
nistro qui ci ha illustmto? La prima questio~
ne è queHa della Iriforma della ilegislazione di
tutela. Il Ministro ha assicurato che la legi~
slaziane di tlUtela sarà 'riformata, ma che il
problema deil rapporto fra \potere centrale
e potere regionale 'su questa materia resta
aperta. La ricanosco; tuttavia proprio per
questa davrebbe esserci un impegna ad
affronta1ilo entro tenmini precisi.

Inoltre la tutela, proprio secondo quel cri~
terio di «modernità» che lei, signor Mini~
Sltro, ha difeso, non è ce11to problema so[~
tanto di semplice preservazione ~ secondo
H vecchio oriterio ~ dei beni oulturali, tan~
to più che gli strumenti di questa preserva~
zlone in realtà non hanno preservato nierr~
te. Anzi la 'realtà attuale ~ drammatica
e qualche valta anche tragica ~ che ci sta

di ['fonte, di,ce appunto che sia la legisla~
zione e sia la strumentazione volte alla sem~
plioe preservazione sono insufficienti.

Tutelare oggi significa tutelare non IsaIa
contro i vecchi ma soprattutto cantra i
nuavi pericali che insidiano i beni culturali:
i pericali della speoulazione, di un uso di~
St011tOdei beni oukUirali; aocenno solo aUa
questione di un uso grettamente economico~

, turistico, che sarebbe una distol'sione grave
della funzione dei beni culturali che è queillo
~ per dirla :in breve ~ di elevare la « quali~
tà della vita ». Questi pericoli riguardano
anche :la mancanza delle misure ohe superi~
no la condizione di abbandano in cui soven~
te oggI si trova il patrimonio artistico.

Tutela vuoI dire anche valOirizzazione, vuaI
dire decidere quello che si vuoI fare del
beni cultturali una v01ta che <sono preservati
e salvaguardati, peBchè diventino una cosa
viva per la cosCÌ1enza della gente. Tutela <si~
gnifica per esempio decidereoosa ,si vuoI
fare dei musei perchè da una parte si rie~
sea a difenderH e a valorizzarliin modo che
diventino oggetto di studio sistematico e di
ricerca di alta tuhura; e dall'altra parte di~
ventina anche strumenti di diHusione delb
oultwra, di pantedpazione delle grandi mas~

i se in un rapporto attivo e creativo con i beni

!

culturali medesimi, che sono sÌÌill teoria
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beni di tutta la nazione, ma ai quali in così
larga misura la naziane ~ nella sua r-eahà

pO'polare ~ è ancara estranea.

Mi pare che queste sianO' questioni cen-
trali di ciò che davrà fare il nuavo Ministero
per dare un significata nuavo al cancetta
stessa di «itutela »

La seconda questione riguarda !la ,rifarma
dell' amministraziane del settare. Dico su-
bita che nè .il testo iniziale, nè il di'spasitiva
della delega contengonO' indicaziani circa i
crilteri da seguire nellaristrutturaziane del
Mini,Sltero dei beni cuLturali.

Alla Camera c'è una ,proposta di legge ~

apprOlVatadal SenatO' ~ la omnai brno<;a
114 sulla riorganizzazione della pubblica am-
ministrazione. Alcuni e1ementi di ,rifarma
in quel disegna già sano presenti...

S P A D O L I N I, MinistrO' dei beni cul-
turali e dell' ambiente. C'è la mobilità.

U R B A N I. Sì, però, onarevole Mini-
strO', mentre in quella (legge, per esempio,
si parla di snellimento delle direzioni gene-
irali, per uscire dall'inghippa degli archivi
lei Ipropone di castituire intanto una nuava
direziane generale, cioè una direziane gen~-
l'aIe in più. Non valendo trasferire la din-
ziane generaJe degli archivi dall'Interna al
nuava Ministera ne avremO' casì due: lUna
al MinisterO' dell'interno e una al Ministe-
ro dei beni oulturali.

S P A D O L I N I, MinistrO' dei beni
culturali e dell'ambiente. N'O, ,si smanta
quella dell'Interna.

U R B A N I. Ne (riparlerema quand'O
verrà l'emendamentO'. QueLla che ilei affer-
ma, seconda me, nan ècasì sicuro!

S P A D O L I N I, MinistrO' dei beni
culturali e dell'ambiente. GU,elo assicuro:
questo è.

U R B A N I. Ne prenderò atta se sarà
così. C'è il problema di superare, specie :i[l
un Ministero ,nuova carne questa, apenta
quindi aUe occasiani di sperimentaziane sul

, nuavo modo di ammini,strare, la lrigidità del-.
la stmttura piramidale dei ministeri: dire-
ziani generali, divisiani eccetera. Occorre
introdunre queJile innova:zJioni sui gruppi dì
lavoro, sui groppi interdisdplinari, sui grup-
pi intersettoriali che praprio per la materia
dei heni culturali e per il fatta che si Itratta
di un Mimistera nuovo possono p.iÙ favore-
volmente essere sperimentate.

Ma di questo non si parla in nessun moda
nei testi del Governa. EccO' perchè nai va-

i
gliarr:o un im,regna del GaveDila a presentare

, un dI,segno dI legge, entro ,la stessa data, per
, h riforma dell'amministrazione del settore.

I

V:i è infime Il'Ulltim.a ~uestione>, q~ella de~

I
rapporta ca~ le 'regIOnI. Anche qm nan SI

I 'tratta solo dI affermare astrattamerute l'op-
partunità di aJ:1manizzare iil potere centrale
can ,il potere regionale. C'è almeno una
grassa questione, quella della delega di ul-
teriari competenze alle regioni che ~ del
resto ~ non riguarda sala questo Ministera,
e che è problema di indirizza generale gaver-
nativa.

A nai pare che in merita sia indislPen-
sabile un p'redsa impegna che abbia fOi"~

za di legge perchè can Iprocedure ardinarie
e in tempi brevi trovino adeguata soluzione
queste tre questioni ohe ,sono pO'i ,le que-
stiani fondamentali, le questioni per :le quali
ha un senso creare un MinisterO' per i ibem
oulturali.

C R O L L A L A N Z A. Domando di
parlare per diohiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Onor.evale Pre-.
sidente, onOlrevoli coUeghi, il nostro Gruppo,
mentre nan è contrario ai punti a) e b) del-
l'emendamentO' 1. 4, ritiene super£1uoe co-
munque inappartUlna in questo mamentaap~
provare anche la parte contenuta alla lettera
c), cioè «l'ulteriare trasferimentO' alle Te~
giani delle oampetenze rper settori mganici
di materie nonohè la delega alle regioni, a
narma deH'atrticola 118, seconda camma, del-
la Costituzione, deLle fUlnzioni amministra-
tive cannesse ».
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A noi sembra che il MiniSitro !indipendelO.-
temente dalla data del 31 dicembre, senza
che venga approvata questa parte dell'emen-
damento, avvalendos~ deLL'articolo 118 del-
la Costituziane, che consente ,la delega di
alcune oompetenze deIl'ammi1niSltrazione cen-
trale alle amminist\J:~aziOlni_regianali, possa
in qualsiasi momento concedere questa de-
lega aIle regioni p:recisando anche le rela-
tive arbtribuzioni che verrebbero :1011"'0con-
ferite in mater-ia di beni cUllturali.

Quindi se l'emendamento, come noi chie-
diamo, venrà posto :irn votazione per paTtÌ
separate, noi daremo voto rfavo.r:evoleai pun-
ti a) e b) mentre druremo VOltOcontrario al
punto c).

P RES I D E N T E. Accogliendo la ri-
chiesta del senatore Crollalanza di vota['e
l'emendamento 1. 4 per panti seprurate, metto
ai voti la prima parte dell'emendamento 1. 4,
presentato dal senatore Urbooi e da aJtI'i
serratod, <comprendente i punti a) e b). Chi
l'apprava è p:regaJto di alzare la mano.

Non è approvata.

Metto ai vOlti Ila Irestante part-e dell'emen-
damento 1. 4 comprendente la ,lettera c). Chi
l'~pprova è pregato di alzare la mano.

Non è appl"ovata.

Passiamo agli emendamenti che sono !Sta-
ti presentruti all'articolo 2. ,Se ne dra letture.

A R E N A, Segretario:

Al secondo comma, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) le attnibuzioni spettanti alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri relative
ai servizi della disoot,eca di Stato, nonchè
quelle della divisione I (edrtoria Libraria e
diffusione del-la cultura), dei servizi delle in-
formaziani e della proprietà letteraria, ar-
tistica e scientifica di cui :a;l decI'eto dd
Presidente del Cansiglio dei ministri 14 mag-
gio 1973 ».

2. 1 IL GOVERNO 2. 5

Al secondo comma, lettera b), sostituire
le parole da: « escluse queUe» sino alla fim
della lettera, con le altre: « ai servizi re-
lativi ai premi letteraI'i, alle informazioni
culturali, aU'-editoria libraria ed alla diffu-
sione della cultura ».

2.2 RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, PIO-

VANO, MAFFIOLETTI, DEL P ACE,

URBANI, VENANZI, GERMANO,

SCARPINO, PAPA, MARSELLI, Mo-

DICA, PERNA

Al secondo comma, lettera b), sostituire

le parole da: « dellla disootleca» sino alla
fine della lettera, con le altre: « deJle infor-
mazioni e proprietà l,ettemria, artisti:ca e
scient,ifka ,e ai servizi ddlla di's:coteca di

Stato» .

2. 3 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-
LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

All'emendamento 2.5 sopprimere le paro-
le da: «salIvo quelle », sino alla fine.

2.5/1 BROSIO, V ALI TUTTI, ROBBA, PREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

All' emendamento 2. 5 sopprimere le paro-
le da: «salvo quelle» sino alla fine.

2.5/2 PIOVANO, MAFFIOLETTI, PAPA, RUHL

BONAZZOLA Ada Valeria, VERO-

NESI, URBANI, MARSELLI

Al secondo comma aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

({ . . .)Le attribuzioni spettanti al Ministero
dell'interno, in materia di Archivi di Stato,
salvo quelle relative agli atti degli ulti-
mi 50 anni e a quelii considerati come ec-
cezione alla consultahilità daLl'artioolo 21
del decreto del PI'esi,dente della Repubibli-
ca 30 settembre 1963, In. 1409 ».

IL GOVERNO
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Sostituire il terzo comma con il seguente:

«Il Ministro esercita la vigilanza sugli
enti, istituti ed associazioni già attribuita
nelle matlef'ie sopra indicate al Ministero
della pubblica istruzione, al Ministero del-
!'interno ed alla Presidenza del Consiglio
dei ministri ».

2. 6 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-
LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

N el terzo comma, dopo le parole: «aHa
Presidenza del Consiglio dei ministri,» so-
no aggiunte le altre: ({ e al Ministero d~J-
l'interno, e ne assicura il migLior coordina-
mento con le finalità proprie del Ministero ».

2. 7 IL GOVERNO

Dopo il terzo comma inserire il seguente:

« Il Miinistro coordina le azioni di tutela
e valorizzazione dei beni ambientali e pro-
muove la gestione coordinata anche delle
competenze già esistenti presso altre ammi-
nistrazioni, esercitando a tale fine le seguen-
ti attribuzioni:

a) cura gli studi e la programmazione
di scelte, iniziative e ricerche in materia di
gestione delle risorse naturali, di tutela del-
l'ambiente e di lotta agli inquinamenti;

b) predispone l'elaborazione di una re-
lazione generale sullo stato dell'ambiente,
che presenta ogni due anni, nel mese di di-
cembre, al Parlamento;

c) partecipa, unitamente al Ministero de-
gli affari esteri, sentiti gli altri Ministeri in-
teressati, alla predisposizione di accordi di
collaborazione con altri paesi ed all'attua-
zione delle relative convenzioni; partecipa a
tutti gli organismi internazionali e sovrana-
:zjionali competenti in materia ambientale,
coolìdinando le iniziative delle altre ammi-
nistrazioni statali;

d) predispone il programma ambientale
e fissa con suo decreto i parametri caratte-
rizzanti gli obiettivi di qualità dell'ambiente;

e) partecipa al CIPE, quando vengano
trattate materie di pertinenzaambientale ».

2. 8 CORONA, CIPELLINI, TORTORA, SI-
GNORI,ALBERTINI, BLOISE, CUCI-
NELLI

Al quarto comma sostituire le parole da:
«patr.imonio storico» sino a: {{naturaH »
con le altre: ({patrimonio storieo, archeolo-
gi:coed artistico della Nazione, nO!l.1ohè per
la proteziO!l.1e dell'ambiente, .in dferimencto a
tali V1alori ea queHi deUa natura ».

2.9 RUHL BONAZZOLAAda Valeria, PIO-
VANO, MAFFIOLETTI, DEL PACE,

URBANI, VENANZI, GERMANO,

SCARPINO, PAPA, MARSELLI, Mo-

DICA, PERNA

Al quarto comma sostituire la parola:
« ambiente» con l'altra: {{paelsaggio ».

2. 10 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

Al quinto comma sostituire le parole: {{ dI
Ministro per i beni culturali e ambientali »

con le altre: «!il Ministro per i be!l.1icultu-

l'ali e per ill p8:esaggio ».

2. 11 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

Sopprimere l'ultimo comma.

2. 12 MARSELLI, PIOVANO, MAFFIOLETTI,

DEL PACE, URBANI, VENANZI,

GERMANO, SCARPINO, PAPA, RUHL

BONAZZOLA Ada Vallef'ia, MODICA,

PERNA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le definiZJioniMinistero e Ministro del1a
pubblica istruzione, PJ:1esidenza e Presidente
del Consiglio dei mi!l.1istri e Ministero e Mi-
nistm dell'interno contenute lin p~ovvedi-
menti legislativi e regolamenta1ri relatiVli al.
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le materie oggetto del trasferimento opera~
to dal presente decreto-legge sono sostitui-
te con la definizione "Minist,ero e MinistnJ
per i beni culturali e ambientali" ».

2.4 IL GOVERNO

P I O V A N O, Domallldo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. LI nostro emendameI1Jto
2. 2 per m01te palrti coincide con l' emenda~

mento 2. 1 presentato dal Govenno; ,e per
tali parti potremmo cons:ideralrlo superfluo.
Esiste peraltro un pUlnto, l\JIll nodo che mi
sembra ~ se non ricordo male la legge ~

di grande importanza: e cioè che il Govenno
non cantempli la questione dei premi lette-
rari.

n MiniiStro, molto sinceramente, ebbe a
dire in Commissiane che questa questione
susCÌltava in ,lui qualche perplessità perchè
TIroppo intricata; e di questo :iJnt:dcoanche
noi siamo consci; ma poichè non stiamo le-
gi:ferando per 1'oggi e per le peI1sone che ci
sono oggi, ma per delle strutture, per degli
ardinamenti che sono destinati a durare nel
futuro, ci permettiamo di insistere peI1chè
wlmeno questa prurte del nostro emendamen~
to venga considerata. Si tratta infatti di por-
re, se non IUnargine definitivo, almeno IUnfre-
no all'andazzo con cui viene attualmente
esercitato in questo campo :illmecenatismo di
Stato. Sono per<fettamente conscio che die~
tra 1'esito di un premio ,letterario molte
volte si formano delle 'leggende, e che i
non premiati tendono qualche v0l1ta ad at-
tribuire alle giurie, o a:l1eÌ!ntenzioni di ohi
ha costituito le giurie stesse, dei Hni non
corretti. Tuttavia aa sostrunza d~Ha soitua~
zione è che in questo momento le dedsioni
in questa materia di così squisilto e netto
calraHere cu1tumle iSono rimesse al centro
decis:io[la'le che è essenzialmente pOllitko. La
Ikesidenza del Cons'iglio è il massimo 're-
sponsabile dell'Eseouti'Vo, ed è quindi pensa-
bile che per la funzione stessa che esercita
sia 1'organo più esposto a pressioni econo-
miche, politiche e para-palitiche, che sano

Discussioni, f. 1363.

poi qudle che vengono lamentate nel carso
degli strasoichi polemici che lasdano quasi
sempre i premi letterari. Basterebbe ricor-
dare come vengono privilegiate in questi
premi cente case editrici e come vengono
invece punite altIre.

Pertanto pensiamo che il Ministro per i
beni cultura1i, senza ovviamente essere im~
mune anche lui da :pressiO'ni pO'litiche di
questo genere, ne sia in un Icento senso più
al riparo, se non altro rperchè può farsi con-
fortare da pareri di uomini di cultura che
maga:ri dissell1!tiranno fra di :10'1'0ma almeno
dissentiranno per motivi culturali e non di
cassetta; e nello stesso tempo vorremmo
che si considerasse che i problemi delle
informazioni cuÌturali e della diffusione del~
la cultura non possono ricondursi a semplici
scelte amministrative, ma presuppongono in
ogni caso Ulna st'raltegia generale di politica
oulturale. C'è ahI'esì da ritenere che sotto
1'egida del nuovo ministero sarà forse più
facile che vengano affrontruti certi nodi, co-
me per esempio quelli degli enti ohe vorrei
ohiamare cuLturalmente inutili. Vonrei citar~
ne uno, non per mancare di IriguaIìdo a chi
lo dkige, ma perchè mi sembm che sia un
esempio dassico di ente che si può soppri~
mere: esiste un ente nazional,e per le biblio-
teche popolari scolastiche, che funziOlna co-
me funziona (non siamo qui a discutere di
questo), ma certo interviene ,in ,un settore
tipico di altre competenze, .cioè delle regio~
ni. Finora questo ente è stato lasciato so-
pravvivere; noi pensiamo che se ,si considera
l'aJttività culturale di questa ente e ,la sua
competenza ist,ituzionale, lo si possa traJJJ.~
quillamente sopprimel'e.

Per !tutte queste ragioni, mentr,e Iricono~
sciamo che il nOSTIroemendamento:è in paivte
assorbito, VOinremmo pregare H Ministro di
teneve in considerazione anche quanto ,sia-
mo venuti dioendo in merito ai premi lette-
rari e in merito alle questioni degli enti da
sopprimere.

V A L I T U T T I. Doma:ndo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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V A L I T U T T I. Signor Piresidente,
illuSitrerò gli emendameJJ!tr 2.3, 2.5/1 e 2.6.

Per quanto riguarda il 2.3, esso è solo in
par.te superato daH'emendamento 2. 1 pre-
sentato dal Govel1no. Ho detto solo in pante
perchè in lrealtà noi con il nostro emelI1da-
mento proponiamo che sia trasferita al neo
Mini,stero per i beni oulturali lacompeten-
za dei serviìzi sia della di.scoteca del:lo Stato
che dell'informazione e proprietà lette-
raria, artistica e scientifica. Non c'è nes-
.suna ragione obiettiva, secondo noi, che giu-
sttfki il trasferimento deLla di.scoteoa (,co-
me dice l'emendamento 2. 1 del Governo)
di Stato e della divisione 1a dell'Editoria li-
braria e diffusione della cultura e iUon H Itm-
sferimento degli al tiri servizi che sono com-
presi :in queSito organo che è denominato bu-
rocraticamente nel suo insieme: i servizi
delle :~nfOirmazioni e piI10prietà letteraria, 'ar-
tistica e scientifioa. Inrealltà Il'emendamenta
del Governo divide una Uilli:tà amministra-
tiva che è l'unitàamminisltrativa di questi
servizi. Non c'è ragione di queSlta divisione,
nè di trasferire 'la prima div:ilsione e lasciare
alla competenza della Presidenza del Consi-
glio le altre divisioni che sana parte inte-
grante degli stessi servizi. Sarei proprio mol~
to desideroso di sentire dal irelatore e dal-
l'anarevale Ministro qual è la ragione ogget-
tiva di questa disso.ciazio.ne per cui si tra-
sferisce una parte e non ,si Itrasferisce l'altlfa
parte. Aggiungo che se dovesse essere mante-
nuto l'emendamoota del Govemo e quindi es-
sere approvato, quanto meno bisognerebbe
emendarlo togliendo una v:irgola che è su-
per;flua e deviante. Nell'emendamento del Go-
verno cioè, dopo l'espressione « quelle deLla
divisione 1a (editoria libra~ia e diffusiane
deLla oultura)}) c'è una virgola che fa !rite-
nere che sianO' 'ÌrasferibiIi anche ii servizi
e le ,informazioni...

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. È esatto, !la dngrazio.

V A L I T U T T I. Bi,sogna Itogliere la
v:ilrgola; quanto meno bisogna approvare que-
Sito emendamento, cioè l'emendamento del
Governo, togliendo la virgola.

T E S A U R O, relatore. Il Ministro ha
detto esplkitamente che ae ,infarmazioni non
bastano...

V A L I T U T T I. C'è aa virgola però.
Senatore TesaUlro, lei questa sera V'uollepo-
lemizzare con me artil£icialmente, anche
quando non c'è alcuna ragione. Non lIe con-
sento di sceglier1si me come avversario, può
scegliere fra tanti altri colleghi.

T E S A U R O, relatore. Non voglio
polemizzare, lIe dico sOllo che per ila virgala
siamo d'aocol1da.

V A L I T U T T I. La vill1golaqualche
volta ha signifìkato.

Per quanto ,dguarda l'emendamento da
noi presentato 2.5/1, si tmtta di un emenda-
mento all' emendamento 2. 5 presentato
dal Governo. Questa è una questione
già trattata dai colleghi comunisti, è la
quesHone del trasferimento degli archivi di
Stato.; quindi è UIlla grossa questione. Già
H Ministro un po' ci ha confortato p;rean-
nunoiandoci che aooetterebbe di madificare,
almeno in parte, l'emendamento del Gover-
no. Mi pemnetto di dire alil'onoI1evo[.eMini-
stro: se dobbiamo trasfe:dre, come r1tenga
che dobbiamo fare, la dirrezione generale de-
gli archivi di Stato dalla competenza del Mi-
nistero dell'jntemo al Ministero dei beni
oulturali, ebbene questo 'tn:~asferimento deve
essere totale.

Se ho ben capito il Milllistro sarebbe di-
spos,ta ad emoodare :il suo emendamento, la-
sciando inalterato l'articolo 21 del decreto
presidenziale del 1963. Devo doordare blfe-
vemente il contenuto di questo articolo:
l'articolo 21 sottrae alla consultazione pub-
blica daoumenti di carattere ,riservato che
riguardano la politica estera e la politka in-
tema deH'ultima cinquantennio, come sort-
trae gli atti che si riferiscono aLle peI1S0ne
per un settantennio e ugualmente per un ,set-
tantennio anche gli aui dei procedimenti pe-
nali. L'articola 21 attribuisce poi al mini-
Sltro deH'i'TIiterno il Po.tere di autorizzare su
parere della Giunta del Consiglia superiare
degli archivi di Stato gli studiO'si a consul-
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tare anche gli atti di caratltere riservato. Ora,
se ,i,lMinistro, come ci ha preanmmciato, vuo-
te accettare un emerndamento al suo emen-
damento nel senso di lasciare al ministro
delil'intel1no queSito potere di autor,izzazione
per la consultabilità degli atti di carattere ri.
servato, ebbene egH lo può fare. Direi, ono-
,:revole Ministro, che è dilsdicevole peraltro
per il ministro dei beni culturali lasciare
questo potere al ministro dell'interno; non
vedo perchè obiettivamente il ministro del-
l'interno possa esercitare meglio del ministro
dei beni culturali questo potere di autoLÌz-
zazione. CQmunque, se si tratta so,lQ di la-
sciare al ministro dell'interno questo potere
di autorizzazione di cQnsultazione degli rutti
riservati, do 1a mia adesione e quindi ritiro
anche il mio emendameruto; ma se deve pre-
valere la decisione equivoca Jper cui si tra-
srferisconOailla competenza del neo Mini- ,
stero per i beni culturali solo alcune attività
degli archivi di Stato e non si tmsfedsce ,la
d,irrez:ionegenerale degli aI1chiv:idi Stato...

S P A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Si trasfedsce...

V A L I T U T T I. Ma non è detto, si-
gnor MinÌ,stro.

SP A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell' ambiente. Stiamo studiando
un ulteriore emendamento per chiarirlo.

V A L I T U T T I. Signor Ministro, ho
,letto l'emendamento 3.1/1.

S .p A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. No, lUlll altl10 an-
cora.

V A L I T U T T I . Però si dice che
i servizi degli archivi di Stato avranno una
direzione generale i,l che, mi permetta,...

S P A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Ha Iragione.

V A L I T U T T I. ... lasoia immutata la
situazione attuale deUa dirr~ezione generalle

degli archivi presso il Ministero dell'in'ter-
no...

S P A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Ha ragione, lo
correggiamo.

V A L I T U T T I. ... cioè c'è i,l dubbio,
secondo me, e il oollega Urbani ha ragione,
che 'Si costituisca una direzione degli ar-
chivi di Stato presso H Mini'Sitero dei beni
culturaJi e che ,resti inalterata in alcune sue
competenze e responsabiHtà la direziQne ge-
nerale degli archivi di Stato presso il Mini-
stero deH'intemo. Ma allma qui .invece di
unificare smembriamo ed al,lora...

S ,p A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Larass:iourerò.

V A L I T U T T I. ... mi permetto di
dirle, signor Ministro, che sarebbe molto
meglio che gli archivi di Stato restassero
inaLterati nella competenza del Ministero del-,
l'inlterno. Se noi dobbiamo smembrare gli
aI1chivi di Stato affidando una parte deHa
loro tutela al Ministero dei beni oulturali e
l'altra parte al Ministero degli interni, credo
che questa sarebbe una Tegl'essione nelLla
tutela dei beni oultura1i. Ecco perchè p(l10-
poniamo ~ ed io insisto ~ che gli M1chivi
di Stato siano trasferiti totalmente alla com-
petenza del Ministero dei: beni cuLturali e
che quindi si ,proceda anche al ti]:~asfer.imento
della direzione generale degli archivi di Stato.

Credo, onorevole Presidente, di aver con
dò illustlrato tutti i miei emendamenti, dal
momento che J'emendarnento 2.6 non ha bi-
sogno di spiegazioni. L'emendamento 2.10
è precluso perchè è stato respinto l'emen-
damento 1. 1 relativo al termine «paesag-
gio » come del vesto è precluso l'emendamen-
to 2.11.

C O R O N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R O N A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, <l'emendamento 2.8, di cui crin-
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grazia il senatore Vallitutti di aver sattaLi-
neata il rilievO', pante da un presupp a SitO'e
mira saprattutta a chi,arire un dilemma. U
presuppasta è il segueTIJte: se ,in Italia si deve
istituire un Ministero dell'ambiente nel sensO'
lata, ma armai prapria, del termine, nel sensO'
daè di una s,trumenta di difesa degli equi-
libri, degli ecasistemi del paese, questa mi-
nÌsltera deve essere una casa seDia, ciaè da-
tata di mezzi, strumenti e campetenzeade-
guati al campita e saprattutta corrispanden-
ti alla natura dell'abiettiva che si vuale rag-
giungere.

La natura, IO'abbiamO' già chiadta, è quel~
la che nasce dalle arigimi stesse del prablema
dell'ambiente came canseguenza della svi-
luppa Iteanalogìca e produtti.va della civi1tà
industriale maderna. Nan si può quindi su
questa prablema intervenire se nan si inter~
viene nel campa ecanamica e praduttiva, sa-
prattutta dal punta di vista tecnolagica. Il
compita ~ è stata deHa in sedi autarevaHs-
<sime delle Nazioni Unite ~ è quella di can-
ciliare ecalagia ed ecanamia. Per questa sia-
mO' e rim3!Iliama cantrari a quella che >Ci
sembra un ibrida accappiamenta tra i beni
culturali e l'ambiente.

RimanemmO' ~ l'ha già dichiamta ~ ma'l-

tO' saJ1pI'esi quandO' eminenti Irappresentanti
della Demacrazia cristiana che eranO' stati
pramotari del rilancia ecolagka dell nastrO'
paese impravvisamente sembI'alrana mutare
parere e propo.sero quell'abbinamenta. Nè si
può di:re ~ vor-rei chiadre all'anarevale Mi-

nistrO' ~ che la nastra parte palitica abbia
in sede dì approvazione del quinta mini-
sterO' Rumo.r approva!ta quella decisiane, per-
chè riserve furana presentate e ci venne da-
ta l'assicuraziane che si trattavasahanta di
un abbinamenta di incarichi ad perso.nam
e nan di una cammistiane di funziani della
cui istituzianalizzaziane si sarebbe discussa
all'atta della presentaziane della strumenta
legislativa. A questa abbinamenta siamO' can-
tlrari, la ripetiamaancara una valta perchè
sia chiaro al mO'menta del vata a,l SenatO'.

Onorevoli coLleghi, nan vogliamO' che die-
tro i manumenti starici si nascandana gli
inquinatar,i, e che ill compita del Ministero
dell'ambiente sìa casa mai queLla di mettere
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un gìardina pubblica intornO' aLl'Arca di Ti-

tO', quale ìn realtà risulterebbe dal testa pro-
pO'SItO'.No.n abbiamO' naturalmente nulla in
cantrario aill'istituzione e al patenziamenta
del Ministero dei beni culturali: ci rallegria-

mO' che sia stata ~ senza affesa per nessu-
na ~ assegnata ad un laica e a un laica della
preparaziane del senatare Spadalini; la aiu-
teremO' a patenziarla, ma nan certa a creare
degli equivaci.

Gli equivo.ci sona anche nati, e la ripeta
qui, perchè è mancata una consultaziane pre-
ventiva, came sarebbe stata a nastrO' giudi-

ziO' appartuna e farse abbligataria, data la
natura stessa di 'questa magg,iaranza, che lo
onorevole Spadalimi ha valuta ,ridefinire di
<convergenze paralllele e che nai ,abbiamO' de-
finita di contratta bi,laterale. Se però rim-
tenzione del Governa ~ e dica del Gavema
nel Isua co.mplessa perchè 'nkonosca volen-
ItieI1i che ass:ÌiCuraziani in contrario ci sana
venUlte dalll' onorevale Ministro nella sua re-
plica ad:iema ~ è di affidare çampeten~e
in materia di ambiente, nel sensO' che questa
parala ha 'acquistata, a llLIlnuova istitutO'
mÌ>niSlteriale, allo.ra bisogna allalrgare i po~
teri, allara bisagna calmare il divariO' che
<c'è nell'alrticola 2tra i beni cu1turaili e i,l
riferimentO' a11'amb.iente. Per quanta Tiguar-
da i beni culturali infatti si dà veramente
al ministrO' e al ministerO' il patere ~ vi si

dice {{ cao.I'dina e dirige }}
~ che caratterizza

l'apera e l'istitutO' stessa di un ministerO'.
Per quanta rigual'da invece la parte relativa
a:ll'ambienJte, o.ltre aMa limitazione rulle zone
archeolagiche e naturali, si intraduce una
serie di riserve che castituisçana in realtà
la dispersiane, anzi la palverizzaziane delle
campetenze di cui viene cadificata l'impene-
trabilità agevalando casì l' apera di Itrutti ca-
lorO' che fannO' ,sof£rire rulla sodetà itaJliana
le diseconamie esteme dei ,loro profitti. Di
questa pmticameIJIte si tratta.

Nai nQln vagliamO' certa llIDa poHtica pu-
nitiva nei confranti dell'industria; abbiamO'
dettaalnzi che hilsogna agevalaI'la perchè nan
subisca traumi nella distarsiane della CO'll-
carrenza che pregiudicherebberO' le nosttre
esportazioni. P,revediama mel no.stra emen-
damentO', sempre che sia intenziane del Ga-
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verno mantenere ila competenza suLl'ambien-
te, che il ministro non solo curi gli studi e
la p:rogrammaZ!ione di soelte, coO'rdini le ini-
ziative, pl'edisponga la elaborazione di una
,relazione generale sullo stato dell'ambiente,
il che resta un problema aperto nel nOlsl11ro
paese e più volte auspkato dal Senato, ma
,sia anche presente in tutti gli O'Lganismi Ìin-
ternazionali ,in cui ormai si discute di que-
sto argomento.

Eoco quindi il dilemma che preghiamo il
Ministl'o, prima di decidere sullla sorte stes-
sa di questo emendamento, di voler definiti-
vamenve ehiarÌire. Infatti, 'se lo si chiarisce
nel senso che il Ministro mi sembra abbia
già indicato, che ciO'è il riferimento all'am-
hiente, pur non ,limitandOlsi soltanto al pae-
saggio, è però in stretta attinenza ai beni
oulturali in quaJ:1lto tali, a1110'radiremo al
Governo che il problema ambientale Il'esta
aperto nell nostro paese e, 'restando aperto,
esige una decisione govel1nativa e parlamen-
taire pel'chè i pO'veri che sono necessari alla
tutela ecologica vengano attribuiti ad una
istituzione goveLnativa capaoe di affrontare
quesiti compiti.

È questa, quindi, la risposta che attendia-
mo dall'onorevole MinÌistro.

U R B A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

U R B A N I. P,er quanto riguarda l'emen-
damento 2.9 si tratta in sostanza di dare
una definizione secondo noi più pr'ecisa le
puntuale al carattere che deve avere, il Mi-
nistero dei beni culturali.

Siamo d'accordo che non deve essel'e un
ministero di pura catalogazione e conserva-
zione dei beni singolarmente intesi, slecondo
[a vecchia concezione; ma abbiamo deJle
perplessità anche CÌ<rca una tale estenSlione
dei suoi compiti che significherebbe in S'Ù-
stanza fare un Ministero de),l' «3Jmbiente e
dei beni culturali », privillegiando cioè e met-
tendo al centro la questione ben più vasta
e complessa dell'ambiente, rispetto a quella
dei beni culturali.

Ci sembra invece che in ogni cas'Ù i beni
cultu:ral:i debbanO' 'ssseT1e intesi nel loro rap-
pOirta con <l'ambiente. È per questo che ab~
biamo propasto questa formulazione: la
competenza riguarda il patrimO'niO' storico,
archeologico ed artistico della nazione, non~
chè la protezione, sì, dell'ambiente ma in
quanta l'ambiente ha rliberimento e cannes"
stone con i valori dei beni cuhurali le con
i va:I'OLi culturah dellla natura, riferimento
cioè ai valori ambientali in quanto valmi
cultural i.

Desidero ora t'Ornare un momento sulla
questione degli archivi perchè il nostro
emendamento fondamentale è stato respin"
to. Abbiamo spiegato le ragioni della nostra
posizione, ma dobbiamo dare atto al Mini-
stro di aver fatto uno sforzo in emendamen-
ti che sono stati presentati anche in questo
momento per venire incontro ad alcune del-
le esigenze che abbiamo prospettato e che
poi sono le esigenze espresse anche dai più
interessati ai problemi degli archivi.

Sull'emendamentO' del GO'verno desidere-
rei prima capire se ho inteso bene la natura
de11e modificaziO'ni. Mi pare che si debba
leggere così: «le attribuzioni spettanti al

Ministero del,]'interna in materia di archivi
di Stato, salIvo quelle rellative agli atti con-
sidm~ati come eccezione alla consultabilità

dall'articolo 21 . . . ».

S P A D O L I N I, Ministro dei beni

culturali e dell'ambiente. È esatto.

U R B A N I. Questo significa che riman-
gono di competenza del MinisterO' dell'in-

ternO' 'soltanto quei documenti che rientrano
nel caratbere di riservatezza. . .

S P A D O L I N I, Ministro dei beni

culturali e dell' ambiente. I documenti ri-

serva t,i.

U R B A N I . .. relativi alla politica
estera ed interna dello Stato, che diventano
cOinsultahiH solo su specifica autorizzazio-
ne. Se così stanno le cO'se, riteniamo che ci
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sia un migLioramento, anche se vesta il fatta
che questa riservatezza, nella misura in cui
è giustificata, patrebbe essere benissimo sal-
vaguardata dal Ministero dei beni ,culturali.
In questo senso pienament,e vallido rimane il
nostro emendamento. Tuttavia voglio far
notare, a questo p:rQlPosita, che se il Ministlro
riusoisse a modificare questo punto vera-
mente farebbe cosa meritevoIe. I documenti
che in questo modo rimangono sotto riserva-
tezza ~ e quindi non sono facilmeL~e con-
sultabiH ~ sano tutti quelli che pcraticamen-
te hanno cinquant'anni sucoessiVli aMa lara
data, quamdo rientrano neLle materie della
politica estera e della politica interna. S[
tratta quindi di una grande quantità di do-
cumenti.

Se sii tiene canto, poi, èhe le amministra-
zioni interessate hanno l'obbligo di conse-
gnare agli archivi i loro atti, salitamente
non prima di quarant'anni dalla estinziane
della loro efficacia, di fatto questi docu~
menti riservati possono essere consultati li~
beramente solo dopo cinquanta anni, ma a~
volte oltre sessanta, settanta e al limite ad-
dirittura solo dopo novant'anni. In questa
situazione, tutti i documenti (voglio citare
questo esempio perchè mi pare significati-
vo) relativi alla Resistenza sarebbero esclu~
si dalla possibilità di consultazione senza
autorizzazione speciale da parte del Mini-
stero dell'interno. Credo che appaia chiaro
il carattere assurdo di questa situazione.

Calgo l'occasione anche per ritornaIie, dato
che si tratta di materlia oollegata, alla que-
stione delle oonseguenzialità degli altri prov~
vedimenti riguardanti gli uffici e IiI perso-
nale con questa più laI1ga oompetenza sugH
archivi d& Ministe]1o degli affari culturali.
A questa proPQlsito l'emendamento che col~
ma la lacuna che vi era rellatlivamente aJ
fatto che venivano trasferiti il personale e
le funzioni, mentIie nQln veniva tmsrferita
ila direzione generale, è salo in parte accet~
tabile, perchè (eon la proPQlsta del Minist'ro
che finora però non ci è stata presentata sot~
to forma di emendamento) avremmo que-
sta situaziane: che il personale viene tra-
sferito, le funzioni v'engono ~ in parte no~
tevole ~ t'rasrferite, salIvo quelle che riman-

gono, come abbiamo detto, del Ministero

dell'interno, mentre la direzione generale (e
non solo il direttore generale) resta al Mi-
nistero dell'interno. Quindi, ripeto, avre~
mo una direzione generale presso il Minìste~
l'O degli affari culturali e un' altra direzione
generale presso il Ministero dell'interno.

Voglio far presente che la legge istitutiva
degli archivi dice esplicitamente all'artico-
lo 2 del capitolo s,eGondo: «Per ,J'attu:a~
zi'One dei compiti stabiJliti dal precedente
artioolo }}

~ che sono tutti compiti relativi

agIi archivi ~ «è istituita, presso il Mini~

stero dell'inte1rno, la di'Iiezione generale degli
archivi di Stato}}. Ora penso che, sia pur
nell'ambito della logica delle proposte del
,Ministro, si debba faDe almeno un uLteriore
passo avanti: bisogna oioè giungere a,Ua sorp~
pDessione della di'rezione generale del Mini~
stero dell'internoJ1elativa agli archivi. Vorrà
dire che per quei .limitati comp~ti che :re~
stano al Ministero dell'interno si costituirà ~

un piccolo ufficio per il Ministero dell'inter~
no e si troverà sempre, credo, un prefetto al~
le dipendenze del Ministero dell'interno che
potrà eventualmente divigel'e questo ufficio.
Ma noi anche per ragioni di principio non
possiamo accettare ~ sia pure tenendo conto
d~lle buone intlenzioni del Minis,tro ~ che
di fatto si esca fuori da questa~nghippo
avendo una diDezione generale in più.

Quindi se, come è stato ben proposto dal
Ministro, si decide di costituiel1e ,la nuova di~
rezione generale per gli archivi nell'ambito
dei beni culturali, bisogna contemporanea-
mente sopprimere la direzione generale che
è istituita per" legge pressa il Ministero del-
l'interno.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Certo, senatocre Ur-
bani.

URBANI La ringra,zio.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni
culturali e dell'ambiente. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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S P A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali. IllustI10 ora l'emendamento 2. 1 re
quindi do implicitamente la risposta relativa
all'emendamento 2. 2. La materia è connessa
anche all'emendamento 2.3.

Ho sotto giliocchi:il deC'veto del Pl1esidente.
del Consiglio che fissa Le competenze della
Presiden:z'a del Consiglio, servizi intormazio-
ne e proprietà ,lettera'ria, ed è enucleata una
intera divisione, queLla che ha tuUe le come
peten:w specificamente dei beni culturali;
cioè secondo me acoogliie, se non la lettera,
lo spirito dell' emendamento comunista,.

Resta salo un 'P'roblema (ed io spiego al
senatore Piovano perchè non si è potuto al-
meno per ora risolverlo), i,l pI'oblema dei
premi letterari. La burocrazia italiana è fat-
ta in modo tale che questi regolamenti sono
qualche cosa di incredibile. Il potere della
({ penna d'oro» e del {{ libvo d'orO'» è diret-
tamente del sottosegretario alla Presidenza
e non lo posso in questa fase avocare; non fa
parte eÙ nessuna divisione, fa parte della
competenza del sottosegretario che lo eser-
cita attraverso iil divigente general,e (lei potrà
prender poi visione di questo statuto).

Pertanto, a parte i motivi che lei ha così
cO'rtesemente ricordato, per i quali io rite-
nevo e ritengo che il mecenatismo pubblico
non sia compito di questo Ministero in pre-
mi dai confini labili e incerti, tutto il settore
delle competenze scientifiche, particolarmen-
te quelle relative ai contributi e alle riviste
di elevato valore culturale, passa ai beni
culturali. E lì vedo il nesso con le accade-
mire e le biblioteche: è il Ministero che di-
stribuisce fondi alle aocademie reane biblio-
teche ed è quindi giusto che li distribuisca
alle riviste scientifiche. È questa !'intera pri-
ma divisione. I premi letterari costituiscono
una competenza al limite, vorrei dire, del pre-
sidente. del Consiglio che la esercita attra-
verso il sottosegretario alla Presidenza.

10' mi richiamerei aLl'ordine del giorno del
senatore Agrimi nel senso che in ,esso è c'On-
venuto il'auspicio, da me condiviso, perr iil
riordinament0' dell'intero setto\re. Nello sco\r~
pO'l'O fra ill servizi'O informazionlÌ, che deve
restare alla Presidenza, e lemsidue potestà
culturali della Pllesidenza si potrà tener con-
to come '.raccomandazione deLla richiesta dei

colleghi comunisti che questi pnemi lette-
rari, anche se non persuadono molto il ti-
tolare di questo Ministero, passino comun-
que alla competenza dei beni cuJturali. Oltre
quest0' punto n'On mi sentirei di andare; l'ac~
coglrierei quindi come raccomandazione.

Per quanto riguarda ,]'emendamento rela-
tivo agli archivi (toCC0' i,l tema degli archivi
nel complesso degli emendamenti) ritengo
che la proposta ulteriore e chiarificatrice del
Governo, che del resto ha trovato larga eco in
questi interventi, possa rappresentare una ba-
se di accordo fra tutti i Gruppi. E al fine di
fugare le perplessità che il senatore Urbani
ha rinnovato h'O dato incarico ai tecnici le-
gislativi del ministero di perfezionarla anco-
ra megHo. Infatti ammetto ~~ e sono grato al
senatore Urbani che per primo mi ha sotto-
lineato in giornata il problema ~ che questa

questione deve esselie chiarita in m0'do as-

soluto in quant0' J'impegnO' politico che ho
contratto con il Ministro deU'interno e che
sottop0'ngo alla vostora approvazione implica
il passaggi0' della, dÌ1lezione generale deg,li ar-
chivi alla competenza del Ministero dei beni
culturali, tranne la persona fisica del diret-
tore geniel~aile, diversamente dalle altre dire-
zioni generali: re quella persona non può
passare perchè è istituzionalmente un pne-
£etto. L'omissione cui ora cerchiamo di ripa-
rare, con un testo anche più chiaro di quello
che non è sembrato sufficientemente chiaro
a questa Assembl,ea, derivava dal fatto che
non si era indicata Ila dirrezione generale
propri D per tale carattere del dkettore gene-
rale, carattere deI tutto anomalo.

Ora, prima del voto, io sottoporrò questo
nuovo testo che deve chiarire questo punto.
C'è una s0'la direzione generale degh archivi
che prende il posto dell'altra e l'Interno con~
serverà al massimo un ufficio di poche per-
sone per ,il controllo dei documenti riser-
vati. L'intesa è precisa: tutti gli archivi pas-
sano ai Beni culturali salvo il controllo per
ragioni di sicurezza suHe quali il Padamento
in futuro, flioI1dinando !'intera mMeria, potrà
pronunciarsi meglio secondo me . . .

P I O V A N O. Speriamo che gli uffici
non li mettano nei sotterranei del Viminale,
dove si entra così facilmente.
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S P A D O L I N I, Ministro dei beni
culturali e dell' ambiente. V'OrIìei dcordarle,
senatore Piovano, che un iMustre collega pDO-
veniente dagli archivi, il senatore Arfè, ha
ieri detto che da parte degli archivi di Stato
non c'è mai stata una fuga di documenti
mentre tanti settori segreti della Difesa han-
no ,fatta fuggire dacumenti al serviZJio di que-
Sito o di qUeilla. Quindi dobbiamo I1endere
omaggio a questa tradizione di 'riservatezza,
sempre mantenuta nonostante la se t tomis-
sione ad una amministrazione indubbiamen-
te eteronoma come quella degli Interni.

Pertanto ritengo che su questo terI1en'Osi
possa realizzaire la più larga convergenza dan-
do a questo passaggio degli archivi ai Beni
culturali un significato che, al di là del giudi-
zio sulle singole parti del resto, sia il più
possibile univoca carne la materia merita e
oome gli 'Orientamenti di questa Assemblea
mi sembrano far sperare.

Il terzo alrgomenta chiave è quella relati-
vo all'ambiente. Devo una precisazione unita
ad un ringraziamento al senatore Corona:
questo ministero non intende risolvere i pro-
blemi che egli ha sostenuta leappassionamen-

tE' cercato di sciogliere durante il quarto go-
verno Rumor, prablemi che 'rimangono aper-
ti. La tutela amhientalecome tutela dagli in-
quinamenti è oggi sbricialata lin 14 ammini-
strazioni; non esiste allo stato degli atti la
possibilità di avocarla a questo ministero,
secando queUe misure inoisive e rinnovatrici
che apP3Jghino il mondo deglii studiosi del
qualle ,lei si è fatta autorevoLe inte:rpI1ete. Io
rivendico la connessione tra beni culturali
ed ambientali sala nel senso deU'ambiente
oome bene pubhlico integrativo del bene cul-
tur3Jle e nel sensa di connessione fra ila piani-
ficaziane del terri tario e la difesa dei valori
conservativi estetici. Pertanto penso che :le
competenze più larghe che il senatore Coro-
na vorrebbe dare a questo ministero spettino
piuttosta 3Jdun ufficia che davIìemmo CDeare
a ad un comitataint,erministeriale di coordi-
namento a ad una specie di CIPE eoalogico
che dovrebbe una volta per tutte, unificando
queste competenze e cl1eando una strumenta
adeguato, garantire il paese da quell'ulterio-
re dilatazione degli inquinamenti, per la qua-
le ammetto e concordo con il senatore Co~

rana che non è stato fatto, da parte del po~
tere politico, quanto dove,' a essere fatto.

P,er quanto ,riguarda l'emendamento 2.9,
raccomanderei ai senatori comunisti di accet-
tare :la mia impostazione perchè quel test'Ù
della protezione detll'ambiente con J1iguardo
a11e 2)ane archealogichee naturali è lunga-
mente meditato e il'emendamento nan aggiun-
ge oonCl1etarrnente nilente: il vero nada è
sempre il 'rapporto con tla pianificazione del
territorio. Noi ci pI'eaccupiamo di mantenere
questa formula che è quella più oongeniaile
alla salvaguardia dei poteri del ministero per
la riforma ddla legge di tutela.

Non aggiungerebbe nuUa dire « in riferi-
mento a talli valori e a quelli della natura }),

perchè « zone archeolagilche e naturali» è ,la
, ,farmula che abbiama studiato in l'apparto alI

dispasto del decreto pr,esidenziale sulle cam-
petenze del ministro dei lavori pubblici: è un
tema estremamente dieHoato e a me pare che
il testo de!l GO'Vierna sia più soddi,sfacente di
qudlo dei colleghi di parte camunista.

Per quanto riguarda l'emendamentO' 2. 12,
ho già spiegato nella mia 'J1epHca il pel1chè
chieda di respingere ,l'emendamento 2. 12,
cioè la soppressiane del comma relatlivo ai
parchi naturali.

M A R S E L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

M A R S E L L I. C'Ùn l'emendamento 2. 2
chiediamO' la soppressiane daM'ultima com-
ma dell'articalo 2 perchè il nastro Grupp'Ù ri-
tiene che la cura, gli studi, Iliapl'ogramrnazia~
ne di scelte, le iniziative e le ricerche riguar-
danti i p3JJ1chi e lIe riseJ:1Vlenaturali siano da
attribuiI1e allle regioni in aggiunta aUe fun-
zioni già trasferite con lill decreta del Presi-
dente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11,
in materia di agricoltura e foreste.

Credi ama infatti che questi compiti debba-
no esseI1e palssati aMa oompetenza delle re-
gionri se si desidera avere una sistemazione
organica del territoria in armonia can le a't-

tribuzioni che già sono svolte d3JI,]e regioni
stesse relativ3Jmente ai piani di b'Ùnifica man-
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tana, ai pascoli nei boschi, aalrep~esrcdziomi
in materia di polizia forestale, alla costitu-
zione di oasi di protezione e di rifugio per la
fauna stanziale e migrato l'ia e infine all'ur-
banistica e all'assetto del territorio. A nostro
parere è necessario unificare queste compe-
tenze trasferendo alle regioni nuove funzio-
ni; e occorre, signor Ministro, maggiore spe-
ditezza in questo campo. Le regioni devono
avere le possibilità di dettare nel territo-
rio di propria pertinenza norme che ab-
biano una visione globale delle caratte-
ristiche ambientali per tutelarle efficace-
mente e sviJupparle in un corretto as-
setto territoriale che difenda tra l'al-
tro i beni culturali e paesaggistici dai gra-
vi perieoM che li rninacciano.È dalla:rgo de-
centramento di questa materia che .può usci- I

re la saluzione più rispO'ndente alle esigenze
della difesa e va:lorizzazione dei beni ambiem-
tali; occorre interessare a questi problemi in
misura maggiare le nost're popolazioni, ren-
derle consapevoli dell'urgente necessità di
operare per salvaJ1e quarnto anoo:m Desta del
patrimonio artistico e naturale del paese dal-
la comp1eta rovina, per sottraruo aH' assalto
degli speculatori.

È anche a questo fine, signor Ministro, che
la giurisdizione sui parchi e riserve naturali

deV'e passare alle regioni le quali, con apposi-
te leggi, dovranno esercitare a nostro avvisa
queste funzioni mediante deleghe alle comu-
nità montane e ai comuni. Bisogna avere più
fiducia, riteniamo, nel diecentramento. La [i-
nea del centmHsmo è armai fallita da .tempo.
Con ciò non vogHamo negarre che vi possa es-
serre un momento di coordinamentò che ri-
chieda l'app:wvazione di una legge dello Sta-
to che fissi princìpi generali rigorosi e chiari,
una legge cioè:dgida nella sua applicazione,
che preveda anche pene severe, ma che veda
nelle 'I1egioni illfurlcro di questa attività. Ver-
so le regioni devono essere eonvogliate tutte
lIe aJttribuzioni in materia di tutela e sviluppo
di parchi e riserve naturali, eliminando dan-
nose ,e dispendiose dupl.icaziorni di funzioni e
vecchie strutture che mal si adattano alla
nuova J1eaItà del paese. Con una tal,e visione
del problema mi sembra ovvio aggiungere
che, a parere del nostro Gruppo, non hanno
più l'agio n d"essel1e gli enti autonomi dei par-

chi nazionali. Sono queste considerazioni, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, che ci han-
no ispirata nel richirerdere la soppressione del-
l'ultimo comma dell'articola 2.

C R O L L A L A N Z A. Domanda di parr-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Dopo le dichiara~
zioni del Ministro, in relazione all'emenda-
mento presentato dal senatore Corona, non
ho più motivo di prendere la parola se non
per associarmi alle considerazioni che sona
state fatte dallo stessa Ministro. Esse rappre-
sentano, infatti, la convergenza di gran parte
dei companenti, sia della maggioranza che
dell'oppasiziane, sui rilievi che nella Com-
missione ecologica ed in quella degli affari
costituzionali sono stati espressi proprio per
la genericità dell'espressione che risultava
dall'intestazione del disegno di legge. Ebbe-
ne, l'aver corretto l'espressiane « ambiente }}

ridimensionandola in « beni culturali ed am-
bientali}} ha risolto le perplessità e i mati-
vi di riserva avanzati da parte nostra e da
molti altri colleghi.

Pertanto, dapo Ie dichiarazioni del Mini-
stra, non ho altro da aggiunge~e.

P RES I D E N T E. Invito,]a, Commis~
sione ad esprimere il pareI1e sugli emenda-
menti in esame.

T E SA U R O ,relatore. SO'na d'accordo
con il parere già espresso dall'onorevole Mi-
nistro.

P RES I D E N T E. Passiama alla vota-
ziane dell'emendamento 2.1 del Governa, nel
qual'e il'senatoDe VaHtutti éweva suggerito di
sopp:dmere, al quinto rigo, la virgola dopo
la paIientesi.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni' cultu-
rali e per l'ambiente. Ho già dichiarato di ac~
oettaI1e :la modifica suggerita dall sena!tore Va-
litutti.
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P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 2. 1 con la modifica accettata
dal Governo. Chi l'approrva è pl1egato di al-
zaJ1ela mano.

E approvato.

Passiamo alla vortazione deU'emendamen-
to 2. 2, presentato dalla senat'rice Ruhl Bo-
nazzola Ada Valeria ie da altri senatori.

S P A D O L I N I, Ministro del beni cul-
turali e dell'ambiente. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cultu-
rali e dell'ambiente. Ho già detto che, per la
parte non assorbita dal trasferimento di com-
petenze, s,e,l'emendamento v:imre tmsformato
in ordine del giorno, sono disposto ad acca-
gliedo Dame ,raccomandazione.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presenta-
tori se insi'stono per la votazione.

U R B A N I . No, signor Presidente. Accet-
tiamo di trasformare 1',emendameIlito in ordi-
ne del giorno, per la parte non assorbita dal-
Il'emendamento 2. 1.

P RES I D E N T E L'emendamento 2.3,
presentato dal senatore Bmsio e da altri se-
natori, è precluso.

Metto ai voti l'emendamento 2.5/1, pre-
sentato dal senataJ1e Brasio e da altri s'ena-
tari, identico all'emendamento 2.5/2, del se-
natore Piovano e di altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai vOlti l'emendamento 2.5, del Go-
verno, ricardando che l'onorevole Ministro
ha propasto di modificarlo Isopprimendo1e
parole: «degli ultimi 50 anni e a quelli ».
Chi l'approva è pI1egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo alla votaziane dell'emendamen-
to 2. 6, presentato dal senatore Bmsio e da
altri senatori.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cultu-
rali e dell'ambiente. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I ,Ministro dei beni cultu-
rali e dell'ambiente. L'emendamentO' è identi-
ca più o meno al testo del Governo, però fac-
cio asservare che non ci sono enti dipendenc
ti dal Ministero _ dell'intel1llo. (Interruzione

del senatore Valitutti). Quindi, poichè non
esistonO' enti dipendenti dal Minist,ero del-
!'interno, sono contrario all'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 2.6, presentato dai senatori Brosio
e da altri senatoI1i. Chi l'approva è pregato
di alzare lla mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.7, presenta-
to dal Governo. Chi l'app]1o~a è pregato di
alza're la manlO.

È approvato.

Senatore Corona, insiste per la votazione
dell'emendamento 2.8?

C O R O N A. Signor Pres.idente, intendo
spiegare per quale motiVìO ':dti,ro l'emenda-
mento. Dopo le dichiarazioni del Ministro, a
noi del Gruppo socialista non resta, come si
dice, che prender:e atto e data. E non tanto
perchè non si possono attribl+ire pO'teri ulte-
riO'ri a chi dichiara di nO'n vo1er:li per eh è non
I1Ìentrano nelle sue esplicite oomp etenze,
quanto perchè vogliamo Pliendere atto in~
nanzitutto della fine di un equivooo che non
era arbitrario, ma che nasceva daUa inizialle
denominazione del ministero e di ques,to stes-
so decreto-legge ed era cominciato all'atto
della formazione del quinto minÌsltero Ru-
mor. È un capitollo quindi che dobbiamo con~
siderare chiuso. Non c'è più commistione tra
le competenze per i beni culturali ed i,l com-
pito, la necessità, l'esigenza deHa difesa eco~
logica del paese.

Credo che sia un bene per tutti. È un bene
anche per il nuavo ministe:ço e per lo 'stesso
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Ministro, che potrà interamente dedicarsi al~
1

la p:wmozione delle iniziative propriamente
culturali senza 'essere soffocato dal1e mille
r:ichieste che seguiteranno a veni,ve dall paese
pevchè il prooesso di degradazione ambien:ta~
le venga arJ1estato, senza poter soddisfare
queste esigenze nella stI1etta di quella polve~
dzzazione deUe competenZJe :in materia am~
bientale che costituisce disgraziatamente la
caratteristica della nost!ra aJffimrrnistrazione
pubblica e permette i,l peggior inquinamento.

Equivoco quindi finito. Però prendo anche
data, come dicono i franoesi, e spe:liOche vo~
gli ano prendeve dataa:nche il Go¥emo e tutte
le £orze politiche da cui forse questo equi-

'1000 è nato. Da oggi è riaperto i,l proble~
ma della difesa ecologica e deUa cveazio~
ne, quindi, di uno strumento adeguato per-

chè essa possa essere effioacemente attua~
ta nel nOls'tro paese. A questo pvoposito ~
è l'unico punto sul quale iil Ministro mi con-
sentirà di diHerire dalla sua opinione ~

non credo che sia su£fioiente, come da par~
te molto ,intevessata, ma certamente non
esercitante influenza su di lei, è stato sostenu-
to, che tutto si debba ridune ad un comitato
interministeriaJle. Ci vUDle uno strumento
oon~capacità di decisione. Si tratta di proble~

mi delicati in cui si ul1tano£erooi interes'si
di 001011'0che preferisoono inquinave il paese
piuttosto ohe trasformave il loro tipo di pro-

duziDne e riODrrer,e a tecnologie più avanzate.

E non basta afHdalre a un organo cOlnsulti~
va compiti di tale gravità: bisogna ricomin-
dar:e da capo, bisogna ripJ:1endere l'impegno
che si era assunto all'atto del,la fOI1maziollJe

del quarto governo Rumor le dare alI paese lo
,strumento adeguato per ,la sua difesa eoolo-
gica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 2.9, presentato dal senatore
Ruhl Bonazzola Ada Valeria e da altri se~
natori. Chi l'approva è pl'egato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Ricordo che gli emendamenti 2. 10 e 2. Il
sono preclusi.

Metto ai voti ,l'emendamento 2. 12, pre~
sentato dal senatore Marselli e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 4, 'Presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo 3.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire il primo e il secondo comma con
seguenti:

({ Le Direzioni generali delle allltichità e
belle arti e delQe accademie le biblioteche
e per ,la diffusione della cultura, gili organi
periferici del Ministero deHa pubblica istru-
zione operanti nelle materie indicate nel-
l'articolo 2, i servizi relativi aLla discoteca
di Stato e alla divisione I dei ISiervliziinfQlr~
mazioni e proprietà leHera,ria, artistica e
scientifica presso ~a Pres.idenza del Consi~
glio dei mini'Sitri, nonchè gli Archivi di Stato
sono trasferiti alle dipendenze del Mini:ste-
ro, che potrà continua:re ad utiHzzare le at-
tuali sedi.

n ConsigLio superiOl'e delile antiohità e bell-
le arti, i,l ConsigLio superiore dell1e accade-
mie e biblioteche e gli oJ1glanicollegiali pre-
visti dal deoreto del Presidente del,la Re-
pubblica 30 settembre 1963, n. 1409, man-
tenendo ferme le attuaili competenze, diven-
tano organi del Ministero. La loroattua,le
composizione è prorogata tino allla lemanazio-
ne dene norme delegate relative alla loro ri-
strutturazione.

Le competenze degli organi coJi1egliallipre-
viste da,l decreto del Pres.idente dena Re~
pubblica 30 settembre 1963, n. 1409, resta-
no attribuite al Ministro dell'interno per
quanto riguarda gli atili di archivio degli
ultimi 50 anni e queHi considel~atioome ec-
oezione aLla consuhabilità ».

3. 1 IL GOVERNO
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T O R E L L I, Segretario:Sostituire il primo comma con il seguente~

«Le Direzioni generali delle antichità e
belle arti, delle accademie ,e biblioteche e
per la diffusione della cultura, gli Uffici pe-
I1iterid e gli istituti ad ordinamento speciale
del Ministero della pubblica istruzione e del
Ministero dell'interno operanti nelle materie
indicate all'articolo 2, nonchè i servizi delle
informazioni e proprietà letteraria, artistica
e scientifica ed i servizi della discoteca di
Stato presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri, sono trasferiti alle dipendenze del
Ministero, che potrà continuare ad utilìzzare
le attuali sedi.

3. 3 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO~
LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER~

GAMASCO

Sopprimere il secondo comma.

3.4 VENANZI, PIOVANO, MAFFIOLETTI,

DEL PACE, URBANI, GERMANO, 3.3

SCARPINO, PAPA, MARSELLI, RUHL

BONAZZOLA Ada Valeria, MODICA,

PERNA

Al secondo comma dopo la parola: «hi-
blioteche » inserire le altre: «nonchè il Con~
siglio superiore degli Archivi di Stato ».

3.5 BROSIO, VALITUTTI, ROBBA,PREMO~
LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER~

GAMASCO

P RES I D E N T E. Avverto che il Go-
verno ha presentato un subemendamento. S~
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

All'emendamento 3. l, al primo comma,
dopo le parole: «Archivi di Stato» inserire
le altre: «di cui ana lettera c) dea pneceden-
te articolo 2, che vengono 'Organizzati in
Direzione generale ».

3. 1/1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E Avverto inoltre
che l'emendamento 3.3 è stato sostituito
da un nuovo testo. Se ne dia lettura.

Sostituire il primo comma con il seguente;

«Le Direzioni generali dene antiohità e
belle arti, delle accademie e biblioteche e per
la diffusione della cultura, attualmente alle
dipendenze del Minicstero della pubblica
istruzione e la Direzione generale degli ar,chi.
vi di Stato, attualmente dipendente dal Mi.
nistero dell'interno, sono trasferite aUe di-
pendenze del Ministel1O. Sono trasferiti alle
dipendeme del Ministel10 anche gli uffici, pe-
riferici e gli istituti ad ordinamento Ispeciale
del Ministero della pubblica istruzione e del
Ministero dell'interno operanti nelle materie
indicate all'artioolo 2, nonchè i serv,izi delle
in~ormazioni e pmpri,età letteraria, artistica
e scientifica ed i [servizi della discoteca di
Stato pJ:1essola Presidenza del ConsigIio dei
Ministri ».

BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

V A L I T U T T I. Domando di parlar~.

P RES I D E ,N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Con l'emendamento
3. 3 proponiamo ~ e questo purtroppo è
un motivo di dissenso insuperabile con l'ono-
revole Ministro ~ che nella specificazione

delle direzioni generali che vengono trasfe-
rite nella competenza del neomi'llistero per
i beni culturali si includa anche Ja direzio-
ne generale degli archivi di Stato. Il pri.-
ma comma dell'articolo dovrebbe stabilirè
,che le direzioni generali dene antichità e bel~
le arti e delle accademie e biblioteche e per
la diffusione della cultura, attualmente al-
le dipendenze del Ministero della pubblica
istruzione e la direzione generale degli archi-
vi di Stato, attualmente dÌlpendente d3l1Mi-
nistero dell'interno, sono trasferite alle di.-
pendenze del Ministero della pubblica istru-
zione. Infatti, se non si Introduce questa spe-
èificazione della direzione generale degli ar-
chivi di Stato, ovviamente, non 'provveden-
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dosi nello stesso testo alla sua soppressione,
lasciamo sopravvivere la direzione genera-
le degli archivi di Stato nell'ambito del Mi-
nistero dell'interno. Ci è stato presentato
or ora un nuovo emendamento del Governo
dal q:uale abbiamo appreso ohe gli archivi di
Stato che si trasferiscono nella competenza
del Ministero per i beni culturali si organiz-
zano in direzione generale. Non mi soffer-
ma sull'improprietà dell'espressione, ma ca-
pisco la sostanza e cioè che nell'ambito del
nuovo' Ministero dei beni culturali si costi-
tuisce una direzione generale deg.li archi vi
di Stato. Ma allora domani, dOlpo che que-
sto decreto sarà .approvato, avremo due di-
rezioni generali degli archivi di Stato: una
che siede presso il Ministero dell'.rnterno e
un'altra che siede 'presso il Ministero dei be-
ni culturali. Cominceremo quindi ad avere
la gue~ra tra le due direzioni generali degli
archivi di Stato. Proponiamo pertanto che
la direzione generale degli arohivi di Stato,
come sono stati trasferiti gli archivi, sia an-
che essa trasferita nella competenza del Mi..
nistero dei beni cu1t:urali.

L'emendamento 3.5 credo sia stato reso
superfluo dall'emendamento del Governo
poichè quest'ultimo specifica ohe tutti gli
organi collegiali, che attualmente sono co-
stituiti nell'ambito della competenza per gJi
archi,vi. di Stato presso il Ministero dell'inter-
no 'passano alla competenza del Ministero
per i beni culturali., Essendo quindi il nostro
emendamento superfluo, 10 ritiro.

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, dopo ,l'esito della vota-
zione sul nostro ordine del giorno, che ho
avuto l'onore di i1lustrare, non possiamo
più insistere nella votazione dell'emendamen-
to 3. 4. Evidentemente i ConsigU, che sono
organi consultividel Ministero derlla pub-
blica istruzione, non possono rimanere so-
5])e,:i nel limbo senza riferimento al costi-
tuendo nuovo Ministero dei beni culturali
ed ambientali, data l'organicità che ormai

va assumendo il disegno di leg,g.e in esame.
Non possiamo quindi sostenere l'emenda-
mento soppressivo. Vogliamo, tuttavia .che
al più presto si ,riordinino tutti gli ongani di
consulenza del nuovo miniSltero e la proposta
che avevamo avanzato .e che non è stata ac-
colta dal Governo nè approvata dall'Assem-
blea, sia considerata come un suggerimento
per le eventuali strutture nuove degli org3.-
ni consultivi del neoministero.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O rLI N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. n subemendamento
3. 1/1 propone di aggiungere alla terzulti-
ma riga del primo capoverso dell'emenda-
mento 3.1, dopo le parole: «arohivi di Sta-
to », le altre: «di cui alla lettera c) del pre-
cedente artkolo 2, che vengono organizzati
in direzione generale ". A questo corrispon-
derà un emendamento che stiamo prepa~
rando per l'articolo ddla delega, che si leg-
gerà a pagina 16 dello stampato n. 1. Do-
po le parole: {{ nonchè ,per il riordinamento
dei relativi servizi ", verranno messe le al-
tre: «con le oonseguenti modifkhe dei ser-
vizi previsti dal decreto ", cioè con il con~
seguente scioglimento" dE'lla direzione gene-
rale.

Torno a ripetere che esiste un preciso im-
pegno politico per cui la direzione generale
degli archivi, nel momento in cui si costi-
tuisce come fatto nuovo presso il Ministe-
ro dei beni culturali, porta con sè la sop-
pressione dell'altra. Nor.. posso infatti tra-
sferire immediatamente la direzione gene-
rale in quanto la direzione generale implica
il direttore generale, che è un prefetto e che
non può ,passare sotto rIa mia amministra-
zione. U Sottosegretario per l'interno spieghe-
rà. meglio questo aspetto d'Opo che io avrò
terminato il mio .intervento. Chiedo runa in-
tegrazione di ordine tecnico. Il problema è
che noi stiamo cercando di ribadke un fer-
mo impegno di ordine politico ohe tradu-
ciamo . . .
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P E R N A, Una cosa è il passaggio del-
l'ufficio, un'altra il passaggio delle persone.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. L'ufficio passa in
quanto !'intero personale passa alle dipen-
denze nostre e viene organizzata una dire-
zione generale nUova. Non possiamo eredi-
tare, come nelle belle arti e nelle accademie,
la direzione generale nel suo compJesso,
perchè non possiamo ereditare il direttore
generale. Questo è il problema. Comunque
a completamento di questa mia dichiarazio-
ne chiederò una dichiarazione del Sottos.~-
gretario per l'linterno che chirurisca questo
punto. È hene chiarido perchè si tratta di
un punto chiave.

Nell'emendamento della delega aggiunge.
remo: «e le conseguenziali modifiche delle
norme previste dal decreto presidenziale at-
tinenti agli organi delle amministrazioni de-
gli archivi di Stato », il ohe vuoI dire la
soppressione. Tale soppressione dobbiam')
compierla durante l'esercizio della delega ~
durante l'esercizio della delega creeremo un
nuovo strumento della direzione generale
({ laica )}, nel senso ohe il prefetto è un « chie-
Tico )} che dipende da 'un altro tipo di am-
ministrazione e nOn possiamo inglobar.Io nei
ruoli di una amministrazione di un ministe-
ro diverso. Questo è il Iproblema. RiHette-
teci un :momento, pensateci.

Non vedo altra soluzione che questa: an-
nunciare che organizziamo :una direzione ge-
nerale e preannunciare che sopprimiamo la
vecchia, con testualmente, nell'esercizio del-
la delega. Non saprei escogitare soluzione
migliore; ma evidentemente, se il Senato ne
ha una ancora migliore, sono pronto ad ac-
coglierla.

Sull'emendamento 3.311 parere del Gove!'-
no è contrario perohè i::nplica il passaggio
anche del servizio informazioni che, come ho
detto, non passa alla competenza di qUiesto
Ministero.

Il senatore Venanzi è stato così cortese da
spiegare perohè il secondo oomma non pos-
sa neanche essere messo in votazione; ed io
ribadisco 1'impegno politico per il riordina-
mento e la ristrutturazione dei consigli su-
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periori, in una visione organica, anohe se nOn
posso lega11li allo schema particolare, pure
da meditare, della regione Toscana, per i mo-
tivi che ho inustrato in Commissione e in
Aula.

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, ho poco da
aggiungere. Vorrei soltanto far presente che
il ministro Spadolini ha già dichiarato a no-
me del Governo che si sopprimerà la direzio-
ne degli archivi di Stato presso il Ministero
dell'interno: questo è un obitettivo del Gover-
no. Si riteneva che, nell'ultimo emendamen-
to che era stato 'presentato, quando si parla-
va della riorganiJzzazione dei servizi degli ar-
chivi di Stato, fosse già implicita anche la
soppressione della direzione generale, fun-
zionante presso ,!'interno.

Avremmo voluto anche presentare un
emendamento in cui esplicitamente si po-
tesse far riferimento alla soppressione deUa
dkezione, nel senso che sarebbe stato modi-
ficata l'organo previsto dall'articoIo 2 delde-
creta del Presidente della Repubblica 1409;
senO'nchè avr.emmo dovuto far riferimento
anche ad altri articoli per altri organ.i che
certamente vanno modificati o vannO' sop~
pressi. 'Pe~ciò è stata utilizzata quell'espres-
sione, cioè che saranno modificate tutte le
norme conseguenzialmente alla ristruttura-
zione dei servizi, degli organi deI,l'ammini-
strazione prev!sti dal decreto del President~
della Repubblica 1409.

Certamente, in fase di deLega, sarebbe sta-
to meglio 'prevedere la sappressione e la riar~
ganizzaz'ione dei servizi. Che cosa si oppone
al trasferimento di tutta la diflezione al nuo-
vo Ministero? Il fatto ,che per Ja gran parte
questa dIrezione è formata di elementi tec-
nier che vengono tutti quanti trasferiti e che
per una minima parte è rappDesentata da
personale dell'amministrazione dvile deIl'in-
terno che 'non può essere trasferito. Per que..
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sto motivo di earaHere tecnico è stata utiliz-
zata quella formula.

L'obiettivo Iperò è ohi aro e risponde alle
esigenze messe in risalto dall'Assemblea.

U RBi\. N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Ho preso atto delle diohia-
razioni del ministro Spadolini ,e del Sotto-
segretario per !'interno. Non siamo molto
convinti del fatto che non sia possibile at-
tuare il trasferimento. Tuttavia avevamo
avanzato un'altra proposta: era quella del-
la soppressione immediata della direziO'ne
general,e degli archivi esistente presso il Mi-
nistero dell'interno. Non abbiamo capito
perchè questo prov1vedimento 'non possa ,es-
sere assunto ,contestualmente alla creazione
della nuova direzione, tanto più che la legge
ha previsto !'istituzione della direzione ge-
nerale degli archivi come provvedimento :a
sè stante, indipendente da quello J1elativo
agli altri uffici.

La legge dice, all'articolo 2: «Per l'attua-
zione dei compiti stabihti dal precedente ar-
ticolo è istituita presso il Ministero dell'in-
terno la direzione generale degli arohivi di
Stato ». Si può quindi operare <!'immediata
soppressione di questa direzione generale
proprio perchè sono state trasferite le fun-
zioni per cui tale direzione è stata costituita.

Questa è una soluzione subordinata 'rispet.
to a quella che pensavamo attuabile col tra-
sfedmento puro e semplice. Noi non siamo
convinti che ciò non sia possibile e nO'n com-
prendiamo perchè non sia possibile, dal mo-
mento che questo prefetto di cui si parla po-
trà rimanere al Ministero deU'interno in una
altra posizione: questo 'pare evidente. Noi
riteniamo che il trasferimento sia possibile
e non vorremmo che sotto questa J1esistenza
ci fosse .la volontà del Ministerp dell'interno
(se non del Ministro, se non del Sottosegre-
tario, della burocrazia del Ministero dell'in-
terno) di man1Jenere la direzione generale e
quindi di mantenere una competenza ed un
potere maggioJ1e di queHi che vogliamo la-
sciargli sugH archivi.

Ma in via subordinata si vuole la sop-
pressione pura e semplice delila diJ1ezione.
Dal momento che dite ohe tutto il personale
si trasferisce e che ci rimane una sola perso-
na, introduciamo una formale ,e immediata
decisione di soppressione della direzione ge-
nerale degli archivli oggi esistente.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoiltà.

P E R N A. Io vorrei aveJ1eun ulteriore
chiarimento da parte del Governo su questo
punto. Da quello che abbiamo capito la di-
rezione generale degli arohivi di Stato può
essere trasferita così c0m'è dal Ministero
dell'interno all'istituendo Ministero dei be-
ni culturali; senonchè akuni funzionari che
appartengono ai ruoli dell'amministrazione
civile, che poi è un'altra direzione genera,le,
preferiscono rimanere al Ministero dell'inter-
no. Benissimo, che restino; chi gliela proibi-
sce? In questo momento non stiamo trasfe-
rendo il personale, stiamo trasferendo J'uffi~
do, quell'ufficio cui fa capo sul piano del-
l'esecutorietà amministrativa tutta J'attività
di sorveglianza e di coordinamento degli ar-
chivi di Stato.

Allora com'è 'possibile diJ1e: istituiremo
una nuova direzione generale e poi sopprime-
[emo quell'altra e intanto lUna 'parte del per-
sonale va di qua e l'altra va di là? Non si sa-
prà a chi fare capo per i,l funzionamento dei
singoli archivi.

VorDei dire al collega Spada lini (penso di
nO'n doverlo ohiamareeccellenza): .il Partito
repubblicano fa fare un minisrtero in più, ma
non ci faccia fare una direzione generale ia
più!

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha .facoltà.

L A P E N N A, Sottosegretario di Statn
per l'interno. Vorrei precisare innanzi tutto
che, passando tutto il personale degli archi.-

I

vi di Stato al nuovo ministero, qUlesrto seI'VIÌ-

I

zio non resta acefalo perchè si potrà dal1e su-
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bito la reggenza della nuova direzione. In-
fatti c'è almeno un funzionario di grado
quarto che 'Potrebbe andare subito a reggere
la direzione che il Ministro può immediata-
men te formare.

Non si può disporre il passaggio dell'at-
tuale Direzione al nuovo Ministero per un
impedimento di caratteJ:1etecnioo; non 5i
tratta, ripeto, soltanto del fatto, che è pu-
ramente occasionale, dei dipendenti che
non desiderano passare al Ministero dei be-
ni oulturali. E 'personale deWamministra-
zione civile, cioè dell'Interno, che non appar-
tiene al ruolo degli archivi di IStato e che
qui'nd,i non IPUÒpassare agli archivi di Sta-
to. Ora questo personale rimane non neUa
direzione degli archivi di Stato, che si soppri-
merà, ma, così come è detto nell'emendamen-
to, nella direzione dell'amministrazione ci-
vile e verrà integrato se necessario (ma è uno
studio ohe si dov,rà fare) per le funzioni re-
sidue che rimangono al Ministero dell'inter-
no. Quindi la direzione si sopprimerà, qu,.'-
sto personale. . .

P E R N A. Ma nelle more di questa sop-
pressione gli al1chivi a chi fanno capo?

L A ,P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Gli archivi fanno capo ad una
direzione che sarà organizzata nell'ambito. . .

P E R N A. Non c',è scritto Si di,oe « sa-
rà }}, ma domani che succede?

L A P E N N A, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Ministro ,immediatamente
può organizza'rla in direzione ,e affidare la
reggenza.

Ma io credo che l'Assemblea si preoccupi
soltanto di questo, che d'altra Iparte il cone-
ga ha voluto mettere in risalto: di non avere
all'indomani di questa legge due direzioni
dell'archivio di Stato, una presso il Ministe-
ro dell'interno e l'altra presso il Ministero
dei beni culturali. Questa è la garanzia di
cui il ministro Spadolini ha parlato: sa-
rà soppressa la direzione presso .il Ministero
dell'interno. Il passaggio sarebbe stato piu
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armonico 'e più organico nel caso che la dele-
ga avesse anche previsto .il passaggio degli
al~chivi; sa:rebbe stato molto 'più .razional\~.
Ma avendo voluto ,fissare questo obiettivo del
trasferimento immediato almeno questa par-
te bisognerà l1egolarla per delega.

P RES I n E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il paJ1ere sugli emenda-
menti in esame.

T E S A U R O, relatore. Mi associo al pa-
y,ere e alla richiesta del Ministro perchè la
garanzia massima è la soppressione della dI-
rezione generale e !'indicazione, precisata
dell'emendamento, in v.ista deLla quale si ha
il passaggio dei funzionari del !ruolo ammi-
nistrativo all'amministrazione civile, che è
una direzione generale autonoma.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Dumando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cultu-
tali e dell'ambiente. Per tranquillizzare i col-
leghi di parte comunista propongo un'ultç-
riore specificazione all'articolo 3, e cioè ohe
al subemendamento 3. 1/1 vengano aggiunte,
in fine, le parole'; {( sostItutiva àell'attuale
direzione generale ». ,

Senatore P,erna, lei 'pone il problema di
non aggiungere un dìJ1ettore generale e si ri-
chiama al Partito repubbIicano; io le avevo
dato un'assicurazione che intedevo mantene-
re perchè neUa delega vi sono due momenti
identici; infatti non posso nominare doma-
ni il di:rettore generale. Per qualche settima-
na, nel trapasso, funziona il direttore gene-
rale precedente. Io avevo detto: qruando no-
minerò il direttore generale degLi archivi,
oesserà ,il prefetto Franzetti. Dei dice che c'è
un rischio e io capisco il fondo politico del.
<laquestione, così che propongo di mettere Le
parole: «dir,ezione generale sostitutiva del.-
l'attuale direzione generale}} e mantenere
l'emendamento <alla delega che chiarisce an-
cora meglio la questione.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il sub-
emendamento 3.1/1, del Governo, con ]a
modi,fica ora proposta dal Ministro. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 1. Chi lo I

rupprova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

V A L I T U T T I. Ritiro l'emendamen-
to 3.3.

P RES I D E N T E . Passiamo ,agli emen-
damenti che sono stati presentati all'arti-
colo 4. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

Art. ...

Sono trasferiti al Ministero i ruoli di cui
alle tabelle B e C al,legate al decreto del 1

Presidente della Repubblka 31 marzo 1971,
n. 283, nonchè ai quadri E e F de1!a tabella
IX allegata al decreto del PreSiidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, con gli
aumenti previsti all'articolo 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 settembre
1973, n. 1186, con le modifiche apportare dal-
la tabella (parte I) annessa al decreto de1
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972,
n. 3. È inoltre trasferito il personale dei ruoli
degli Archivi di Stato di cui alla lettera c) del
precedente articolo 2, salvo un contingente
da determinarsi con decreto interministeria-
le tra le due amministrazioni interessate, che
resterà temporaneamente comandato di di-
ritto al Ministero dell'interno fino alla defini-
tiva riorganizzazione dei servizi relativi alla
competenza dal Ministero stesso conservata.

È costituito il Consiglio di amministrazio-
ne del Ministero che esercita le attribuzioni
previste dall'articolo 146 del decreto del P,re-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, e successive modificazioni.

Fino all'emanazione del regolamento per
l'elezione dei rappresentanti del personale,
questi sono nominati con la procedura previ.
sta dall'articolo 7 lettera d) della legge 18
marzo 1968, n. 249.

Sono oostituite altresì le Commissioni di
disciplina per il personale ai sensi dell'arti-
colo 148 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè del-
l'articolo 48 della legge 5 marzo 1961, n. 90.

Fino a che non sarà provveduto all'ema-
nazione delle norme delegate relative alla de-
finizione del Ministero, alla disciplina della
struttura degli uffici e degli organi collegia-
li e all',inquadramento e caratterizzazione dei
dipendenti, il restante personale comunque
assegnato alla data di entrata in vigore del
presente decreto agli uffici indicati nel pri-
mo comma del precedente articolo 3 e alle
segreterie degli organi consultivi ,indicati nel
secondo comma dello stesso articolo, è di
diritto collocato in posizione di comando
presso il Ministero.

Il personale di cui al comma preoedente
continua ad esercitare le funzioni attualmen-
te attribuite e conserva il trattamento eoo-
nomico inerente alla qualifica; ha diritto al-
la progressione di carriera nei ruoli di ap-
partenenza il predetto personale rimane col-
locato in posizione di comando presso il Mi-
nistero nei limiti del contingente in servizio
alla data di entrata ,in vigore del presente de-
creto, contingente che sarà in ogni caso assi-
curato.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su congiunta proposta dei Mi-
nistri interessati, i suddetti dipendenti pos-
sono essere restituiti al Ministero di appar-
tenenza previa sostituzione nella stessa posi-
zione di comando con altrettanti dipendenti
di pari carriera e qualifica.

In relazione a particolari esigenze, il Mi-
nistro per i beni culturali e ambientali è
autorizzato a conferire, di concerto con il
Ministro del tesoro, speciali incarichi pro-
fessionali ad esperti estranei all'Amministra-
zione dello Stato e a docenti universitari, nei
limiti, nei modi ed alle condizioni di cui al-
l'articolo 14 della legge 27 febbraio 1967,
n. 48, e successive modificazioni, comunque
per non oltre cinque unità.
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Il Ministro può avvalersi, altresì, di per-
sanale dipendente dalle amministrazioni del-
lo Stato, anche ad ardinamenta autonoma,
da parre in posiziane di camanda a fuori
rualo, che conserva le funzioni ed il tratta-
mentaecanamico inerente ana qualifica.

I callocamenti fuori ruolo, sano limitati a
sei unità di cui tre con qualifica dirigenziale
can esclusiane dei dirigenti generali e tre
appartenenti alle altre carriere.

Le attvezzature e i beni già destinati alle
direzioni genemli ed agli organi indicati nel
precedente articola passano, in dataziane al
Ministero,.

Pressa il Ministero è istituita una ragia-
neria .centrale dipendente dal Ministero del
tesoro.

4. 1 IL GOVERNO

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Entro un mese dalLa data di convers,ione
in legge del presente deoI1eto H peI1sanale
di agni quaLifica e categoria oomunque as-
segnata alla data di ,entrata in vigore del
deoreto medeSiima presso i servizi informa-
ziane e proprietà ,letteraria, ,presso gli uffioi
centmlie peri£erioi delUe Direzioni generali
e rpDessale SegreteDie degli organi consultivi
di cui al preoedente artiooila 3, è trasferito
nei lffioH del Ministero dei beni culturali e
dell'ambiente ».

4. 2 BROSIO, VALITUTTI, ROBBA, PREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

Al secondo comma, sopprimere le parole:
« neLla stessa pasizione di cOlmando ».

4. 3 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-

LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

Sopprimere il quarto ed il quinto comma.

4.4 GERMANO, PIOVANO, MAFFIOLETTI,

DEL PACE, URBANI, VENANZI,

SCARPINO, PAPA, MARSELLI, RUHL

BONAZZOLA, Ada ValeDia, MODI-

CA, PERNA

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:
« Nell'ambito del Ministero, è istituito un

Ispettarato generale degli affari generaHe
del personale e p:ressa di esso è costituita
una Ragioneria centrale dipendente da:! Mi-
nistero del tesoro ».

4. 5 BROSIO, V ALITUTTI, ROBBA, PREMO-
LI, BONALDI, BALBO, ARENA, BER-

GAMASCO

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. OnoDevole Presidente,
credo di dover rinunciare a sostenere gJi
emendamenti da noi presentati dopo le de-
cisioni enunciate dal Ministro.

Non posso però non tentare di distinguer-
mi ancora una volta sul piano lessical'e ed Of-
tografico. Ho avuto stasera la soddisfazione
di veder accolto un mio emendamento per
la cancellazione di una virgala birbona ed
ora vorrei procurarmi un'a:ltra soddisfazio-
ne dello stesso tipo. L'ultimo comma delh
pagina 10 del lungo emendamento ministe-
riale relativo alla delega è privo di una fra-
se perchè non è comprensibile; c'è un perio-
do ,che manca. . .

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Manca un :punta e v:ir-
gola.

V A L I T U T T I. Vorrei chiedere alla
sua cortesia di carreggerlo perohè io lo pos-
sa interpretare e dapo avedo int,erpI1etato in
,possa dir,e il mio 'pensiero su di essa. Non
sostengo più, carne ho detto, j miei emen-
damenti, ma in sede di dichiarazione di voto
vorrei pronunciarmi su quest'emendamento.
del GOIVerno.Vorrei però chiedere alla COf-
~esi:a del Mini,stI1o di dirmi ohe cosa manca
a questo corrnma.

SP A D O L I N I, Mmistro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. All'ultima riga della
pagina 10 dello stampato va posto un punto
e vjrgola dopo la parola: «appartenenza)~,
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V A L I T U T T I. Va bene, perchè senza
il punto e viI~gola non si capiva assolutame~l-
te nulla.

M A R S E L L I. Domando di parIare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Due parole soltanto 'per
Illustrare l'emendamento 4.4. Chi,ediamo la
soppressione del quarto e quinto comma del-
l'artkolo 4, che nella nuova stesura di-
ventano il terzultimo e quartultimo comma;
comullique la dizione è grosso modo la ,stessa.
Questo perchèr;iteniamo che non sia giust:>
ricorrere al collocamento fuori ruolo del per-
sonaIe che viene comandato presso questù
nuovo Ministero.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Domando di parlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cu!-
turali e dell'ambiente. L'emendamento 4.1
presentato dal Governo che è stato oggettù
di ampio dibattito in qnest/Aula si illustra
da sè. Ringrazio i colleghi liberali che hal1-
;10 ritirato gli emendamenti 'e dichiaro ch~
i.l Governa è contrario all'emendamento 4.4
tendente a sopprimere il quarto e quinto
comma, per le condizioni di spaventoso di-
sagio in cui opera l'amministrazione e per
il fatto che se quest'emendamento passasse
resterei privo anche dei tre soli funzionari
della Pubblica istruzione che ho potuto di-
staccare ai Beni culturali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
men ti in esame.

T E S A U R O, relatore. La Commissione
è favoDevole all'emendamento del Governo
e contraria al 4.4.

V A L I T U T T I. Domando di paru.are
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOiltà.
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V A L I T U T T I. Devo dÌire, signor
Presidente, la ragione per 'Oui ho 'ritirata
i nostri emendamenti all'articolo 4: con
essi proponev,amo una diversa soluzione dell
problema del personale .correggendo la solu-
zione proposta nel ,testo originario del de-
creto-legge. Ci sembrava che la posizione di
comando fosse molto incomDda sopmttut-
to per il mrni,stro che doveva comandare :l
personale amministrato da un alt'ro mini-
stero.

Con Il'emendamento presentato dal Gover-
no si è mutata quella soluzione alUa quale i
nDstvi emendamenti iÌIl1Itendevanoapportare
modifioa. Ma mi consenta di dirIe, onorevole
Ministro, che se questa soluzione adottata
ultimamente dal Governo è certo più soddi-
sfacente delLa prima, pel'chè quanto meno
trasferisce i ruoli provinciali al nuovo mini-
stero, per queLl'Oche irigual'da il personale
dell'amministrazione .centrale resta l'equivo-
co e l'eSita sopraHuto la pericDlosiità: lei
sarà ministro di Un esercito che obbedirà
a,d un altro generale, al ministro de.lla pub-
blica istruzione; ri,lpersonale centrale sarà
amministlrato dall consiglio di amministrazio-
ne deil Ministle;ro della pubblica :istlruzione!

S P I GAR O L I, Sottosegretario di Sta-
to per i beni culturali e per l'ambiente. Non
è un esercito, è una piccola squadra!

V A L I T U T T I. Sarà un battaglione,
ma"I'esta affidato al Ministero della pubblica
iistruziane. Dovevo peroiò rendere palese la
mia iIDsoddi,sfazione per questa sDluzione.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di pa,rlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il'emendamento 4.1,
presentato dall Governo ed aocettarto daLla
Commissione. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

L/emendamento 4.4, del senatore Germano
e di altri senato:d, è precluso.

Passiamo all'esame degli emendamenti. prre~
sentati all'artioolo 5. Se ne dia lettura.
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T O R E L L I , Segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «stan-
ziamenti !riflettooti », aggiungere l'altra « per-
sO'nale }).

5.1 IL GOVERNO

Aggiungere dopo l'ultimo comma i se-
guenti:

«Can decreta del Mini,stro del tesorO' di
ooncertO' con il Ministro deLl'interno, can iil
Ministro del bilancia e della progmmmazio-
ne economica e il MinistrO' per i beni cultu-
IraH e ambiental,i sarà provveduta al trasfe-
rimentO' e alla Ii1partiziane tra n Ministero
deLl'interna e quel1a dei beni cu:ltu:raH e am-
bienta:li degli stanziamenti previsti nei ,capi-
taLi della stato di pl'evisiane della spesa del
Ministero dell'interna per l'annO' rfinanziaI1ia
in carsa.

Fina all' emanaziane del su ,indicato decre-
ta inteI1illinisteriale i fondi l'ellativi aHe spe-
se per i servizi ed il persanale trasferiti al
Ministero per i beni culturali e ambientali
continuerannO' ad essere eI10gati dal Mini-
stero deWinterna ».

5.2 IL GOVERNO

S P A D O L I N I, Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. Domanda di par.lare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcaltà.

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cul- I

turaI i e dell'ambiente. Gli emendamenti si
illuSltrana da sè.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis-
sione ad esprimel'e il paI1ere sugh emenda-
menti in esame.

T E S A U R O , relatore. La Commissione
è favOl'evale. 5. 3

P RES I D E N T E . Metta ai vati l'emen-
damentO' 5.1, presentata dal Gaverna. Chi
,l'apprava è pI1egato di alzaDe la manO'.

È approvato.

Metta ai vati l'emen:damenta 5. 2, /present.l-

tO' dal Gav<erna. Chi l'a:~prava è /prega-
to di al21al'e Ilia manO'.

È approvato.

Segue ora un altro emendamentO' presenta-
ta dal GaVlerna. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Dopo L'articolo 5, inserire il seguente:

Art.

« Fina a che nan si sarà pI1avveduta agli
adempimentJi di aui al quinta camma del-
l'articala 4, un oantingente del personale vin-
citare di ooncarsa per l'accessa a per il pas-
saggiO' di carI1iera per effettO' di cancarsi in-
terni ,riservati a pubblici. 'O'camunque assun-
ta, ne,i ruoli centraH dipendenti dalla dil'ezio-
ne generale de l persanale e degli affari ge-
nerali amministrativi del Ministero della
pubblica istruziO'ne le dalla di'reziane gene-
rale dei servizi linfarmaziani e praprietà let-
teraria, artistica e scientifica della Preside:I~
za del CansigHa dei ministri, è destinato,
in ipOisi,zianedi comando, alI Mini,stera.

La determinaziO'ne dei naminatiVli da in-
cludere nel cantingente indicata è effettua-
ta can decreta del MinistrO' della pubblica
istruziane a del P~esidente del Consiglio dei
minlistri, di cancerto con .il Minist:t'O per i
beni culturali e ambientali.

I direttaI1i generali delle antichità e belle
arti e delle accademie e bibliateche canti~
nuan'O a partecipar,e di piena diritta alle
riuniani del oansigJia di amministrazione del
MinisterO' della p.U'bbHca istruziane per gli
affani cO'ncernenti le lrispettiviC dire~iani ge~
nerali ».

IL GOVERNO

S P A D O L I N I, Mmistro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. 'Damanda di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcaltà.
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S P A D O L I N I , Ministro dei beni
culturali e dell' ambiente. Anche questo
emendamento, si illustra da ,sè e fa parte del
discarsa dei tmsferime.nti.

P RES I D E N T E . Invita La Cammis~
siane ad esprimere il parere ,sull'emenda-
mento, in esame.

T E S A U R O, relatore. Sana favorevale.

P RES I D E N T E . Metta 'ai vati
l'emendamento, 5.3. Chi l'app.rova è pregata
di ailzare la malna.

È approvato.

Segue ora un artica la aggiuntiva presen~
,tata dal Gav,ernaalll'articolo unica del dise-
gna di legge di COll'versiane. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

Aggiungere il seguente articolo:

A:rt. ...

« Il Gaverna della Repubblica è delegata
ad emanare norme aventi valare di Ilegge ar~
dinaria per 1':istituziane dei ruali del Min:i~
stero per i beni culturali e ambientali, me~
diante trasferimento, dei ,ruali organici del
Minis,tera della pubblica istruziane, della
Presidenza del Consiglia dei ministri e del
Mimisterra dell'interna relativi alle funziani
trasferite can i,l presente decreta a di altre
Amministraziani del1a Stata, per Iladefinitiva
castituziane del Cansiglia di amministrazia~
ne e della Cammissiane di disciplina del Mi~
nistera, nanchè per la castituziane di un uffi~
do centrale per la: gestiane degli affari ge~
nerali e del persanale.

Can le stesse narme sar'à pravveduta a di~
sciplinare la struttura degli uffid per il defi-
nitivo assetto, funzianale del Ministero, ed a
riorganizzarne gli oI1gani cansultivi relativi
alle materie trasferite.

Le norme delegate saranno, emanate entra
il 31 dicembre 1975, su propasta del Mini-
st,1'Oper i beni cu!tumLi eambientali, di carn~
certa col Pr'esidente del Consiglio dei mini-

sui, col Ministro, deLl'interna, col Ministro
del tesaro, cal Ministro della pubblica istru~
ziane e cal Ministro per l' organizzaziane del~
la pubblica amministraziane, sentita il pa~
l'ere di una Commissiane parlamentaI1e cam~
pasta di nov,e s.enatoI1Ìe nove deputati, no-
minati dai Presidenti delLe rispettive Assem-
blee, ed osserveranno, i seguenti prindpi e
cdteri direttivi:

a) ill trasferimento dei ruoli avverrà me-
diante scorparra degli attuali ruali dell Mini-
stero della pubblica istruzione, della Pres,i-
denza del Consiglio dei ministri e del Mini~
stera dell'interma o di a:ltre Ammini'straziani
in carrispondenzJa aill,eattribuziani trasferite
al Ministero;

b) nell,l'ambito dei ruoli determinati a
narma deHe p:£1eoedentillettere, sarà previsto
l'inquadramento del personale camandato
con facoltà di opzione pier detto personale,
nonchè 1e madal,ità di inquadramèl1to nei
ruoli del Ministero, del predetta persanalle
a di quella fuori ruolo di cui all'articala 4
comma nono del decreto-legge, nel te'sito,
modificato dailla l'egge di canversione;

c) saranno, garantite al persanale inqua-
drata nei ruoli a narma delle precedenti lette-
re la piena valutaziane del servizio prestata e
la conservazione ddle posiziani giuridkhe
ed economiche aoqui1site;

d) sarà pravveduto aI,1':a:deguame!l1todel
numero dei dipendenti in rapporta aille ef-
fettive necesSlità del Ministero" con partica-
lare riguaI1da alle Istrutture amministirative,
anche mediante utilizzaziane ed inquadra~
mento del residuo personale camunque asse.
gnato, ama data dientra:ta in viga~e del pre-
sente decreta, agili uffici ed organi trasferiti
al Ministem;

e) sarà prorvveduta all'esigenza di riqua-
lificaziane del persanale, con particolare ri~
guardo 'la quel:lo di custodia.

Entra la steSlso t,ermine, H Gaverna è dele-
gato ad emanare norme aventi va'loiI'edi leg-
ge ordlnal'ia, su proposta del Ministro dd~
l'intel1ll0, di ooncerta cai Ministri per ,forga-
nizzazione della Pubblicaa:mministl1azione
e del tesa:ro, sentita la commission!e parla-
mentaTe di oui al camma pl'ecedente, per l'in~
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1JegI1~ione degli organici dei ruoili deN' Am-
ministrazione civLIe deJll'intemo, in corri-
spondenza alle esigenze connesse con le at~
tribuzioni conservate ,in materia di Archivi
di Stato, nÒnchè per il riordinamento dei re~
la:tivi servizi, osservando 'Ì princìpi e criteri
direttivi atti ad assicurare l'efficienza e fun-
zionalità dei servizi ».

1. 0.1 IL GOVERNO

P RES I D E N T E . AVVlertoche il Go-
verno ha presentato anohe un subemenda-
mento. Se ne dia lettura.

T O R E L L I , Segretario:

All'emendamento 1. 0.1, ultimo comma,
dopo le parole: «nonchè per il riordinamen-
to dei servizi» inserire le altre: «e le con~
seguenziali modifiche delle nO'rme pvevist1e
dal deoreto del Presidente della RepubbJica
30 settembre 1963, n. 1409, attinenti agli cr~
gani dell'Amministrazione degli Archivi di
Stato ».

1. O. 1/1 IL GOVERNO

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cul-
turali e dell' ambiente. DomaJndo di padare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S P A D OL I N I , Ministro dei beni cul-
turali e dell'ambiente. !il siUbemendarrnento,
è 'Volto soltanto a oonfermare l'impegno pèr
la soppreslsione della direzione generale de~
gli archivi. D'altro canto, dopo le modifiohe
aJP:portate all'articarlo 3, mi sembra ohe il
problema 'sia rÌisolto. Per qm(nto ,ri,guarda la
de[ega ne ho già illustrato i motivi, le 'ra-
gioni e i limiti nei miei :precedenti interventi.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad eSpirimere~1 parere Isugli emenda-
menti in esame.

T E S A U R O , relatore. Sono favmevole.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
suhemendarrnento 1. O. 1/1, iPresentato dal

Govel1I1o. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Passiamo allavotazione delll'emendamento
, 1. O. 1 del Govel1llo.

V E N A N Z I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Onorevoli colleghi, varI.~-
va parlaDe Ln ,reaMà sull'al1tkolo 2 in quan-
to ~ dobbiamo constatarlo ~ 'la legge di
conversione del decreto-legge va assumendo
un contenuto estremamente anomalo. Non ci
dobbiamo meravigliare, perchè questo èca-
piltato più volte e dimostra e confìerma il di-
sondine, quanto meno, nell'approntamento
dei testi legislativi del Governo e l'approssi~
mazione del11enormative; oppure ancor più
dimostra che I1'USOdella dec:retazione di ur-
genza non incontra favore nei rami de'l Par~
lamento che profondamente riformano li te.
sti dei decreti~legge presentati.

Ma :per davvero si: sta olt:repassando ogni
llimilte! Nel disegno di legge di conversione
di un decreto-legge e quindi di un atto aven-
te efficacia limmediata di legge, che deve esse.
re entro ;i sessanta giorni convertito, come
p:revilSto daLla Costituzione, sono state inse-
ri,te ben due deleghe legislative ulteriori!
Quindi il Parlamento ,si trova lin questa con-
dizione politica: primo, di avere all'esame
una deClretazione di urgenza sulla quale rei~
teratamente abbiiamo espresso perplessità
oirca i ["igorosi sUOlipresupposti di legi:ttimità
{' riiprovazione sotto il profilo politko :per
l'abuso fatto dal Governo; secondo, dopo che
più e più volte si è sollevata questa censura
di sistematico stravolgimento del corretto
modo di legiferare, il Governo alla richiesta

.

di conversione del decreto~legge aggiunge la
proposta di deLegazione legisLativa ul1eriore!
Ora questo è un ,sistem!l inaocettabile per
ragioni di prindpio. RicOIrdo che :il Governo
ha già ottenuto una delega legislativa gene-
rale per la riforma della pubblica ammini.
stlrazione, che è stata 'ampiamente dibattuta
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e che ha avuto un iter Ilunghissimo che risa-
le alle leggii 249, 775 e 114 nostra, Isol.oin PaT-
te attuate per decorrenza dei tenmini e rinno-
vate. E s,to'r1a nota. Quindi ad una serie di
l~ggi di delegazione votate dal Parlamento
III materia di riordinamento della pubblica
G1Jmministrazione si aggiunge, ~rO'prio per
la costituzione di un nuorvo ministerO' (.tpo~
,tesi questa prevista ,in modo particolare dal~
l'ultima Leggedi deLegazioneItuttora « in iti-
nere », la 114, che è stata già trasmessa al-
la Camera), una delega specifica e limitata
aH'interno della legge di conversione del de-
oreto..legge che lo istituisce e fuod da quella
generalle!

È veramente un pasticcio legilslativo, e Ita-
le Iresta nonostante la giustifioazione addotrta
dal Governo sia stata quella di sistemar'e in
qualche mO'do il Ministero dei beni culturali
e ambientali che si va costHuendo, facendo
delle lacerazioni in altri ministeri quali il
Ministero degli interni e i11Ministero della
pubblica istI1uzione. Tuttavia ~a via maestra

~ me lo consenta Il'onorevole Ministro ~ sa-

rebbe stata quella che noi abbiamo indica-
to; cioè quella di proporre entra un termine
ragionevole (e quindi anche mediante la IPro-
pasta di una legge di delegazione che noi
avremmo cambattuto per ragioni per nOli
va<lide di principio) appositi disegni di legge
con la sollecitazione ai due rami del Parla-
mento di esaminarli con quella urgenza che
iÌI1Parlamento non ha mai rifiutato quando è
apparsa evidente la necessità di iter legisla-
tivi celeru. Se i,l Governo avesse così proce-
duto contemporaneamente ,sarebbe stato da-
to aI Padamento l'agio di poter discutere
con ol1dine e serietà auivando a conclusio-
ni certamente migliori di quelle che con
sforzi suocesSiivi e di a:pprosslimazione le due
deleghe, contenute nell'articolo che si ag-
giunge all'articolo 1 dell disegno di legge di
conversione e aggiuntivo all'articolo 5 del
decreto-legge, fanno prevedere. In detto arti-
calo aggiuntivo ~ ,sia detto a vol.o ~ non

sono detel1minati a sufficienza i IPrincìpi e i
oriteri direttivi che con i termini ,e con la
definizione degili oggetti sono i Irequisiti mi~
nÌ!mi ed ess.enzia1i richiesti IpeTlUna legge di
delegazione legislativa al Governo dall'arti-
colo 76 della Castituzione.

Per questi rilievi il nostm voto ~ me 10
consenta il minis.tro Spadolini ~ non ~uò
essere altmimenti che negativo. E le ragio[)ji
nOil1sono fondate ,su r.illievi meramente ,for-
mali sul modo di procedere alla ,costituzio-
ne del nuovo Mirustera. Così ,si è in sostanza
impedito che il Dicastero £,in dall',inizio pos-
sa ,inquadrar si nell'ambi,to generale della ["i-
forma della pubblica amministrazione oppu-
re del suo Tiordinamento: poteva anche esse-
re costituito sia pure affrettatamente e male
come 10 è stato ~ 'e perciò è ,stato oggetto idei
nostri rilievi ~ con il decreto-legge, ma il
suo completamento, la sua Ireale struttura-
zione doveva configurarsi in un organk.o di-
segno di legge che ;il Parlamenta avrebbe po-
'tuta esaminare e can più agio eventualmente
modificare ispirandosli a quei princìpi che
si sono andati deHnendo 'ne1la legge n. 114
di delegazione generale per il Tiordinamento
della pubblica amministrazione, agli articoli
1 e 2 largamente condivisi da!l Senato.

Colgo tuttavia l'oocasione, pur eS'P'rimen~
do questa amarezza in mO'do del,tutto perso-
nale ~ ma indubbiamente la ritengo condivi-
sa dal mio Gruppo, per i1 voto contrario che
daremo ~ per fOllffilùare l'augurio ohe i prb-

cì'Pi ed i criteri di cui agli articoli 1 e 2 del-
la legge .che sta ancora compiendo il suo
iter legis1lativo nell'altro ramo del Parlamen-
to, ai quali insisto che il Governo debba
ispiransi, siano i criteri informativi dei de-
creti del,egati che sarannosoHoposti al pa-
rere della Commissione parlamentare che è
stata istituita con la stessa proposta di de-
legazione legislaltiva al Governo.

P RES I D E N T E . Pokhè nessUil1 al-
tro domooda di parlare per dichiarazione di
voto, metta ai voti 'l'emendamento 1. 0.1,
che, OiVerupprovato, diverrà ['artkolo -2del di-
segno di Ilegge. Chi lo approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Metto ma ai voti J'artkolo l, già artico-
lo runko del disegno di legge, nel testo emen-
dato. ,ohi l'approva è Ipregato di alzare la
mano.

È approvato.
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Variazioni al calendario dei lavori in corso e calendario dei lavori dell'Assemblea per il

periodo dal 21 al 31 gennaio 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi pwlamentari, iriuni-
tasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Pil'esidenti del Senato, ha adottato
all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento ~ una modifica al calendario

dei lavori della settimana in corso, nel senso di !rinviare alla prossima settimana la
discusslione del disegno di legge n. 1803 concernente l'aumento dell'al1quota IVA per
gli animali vivi della specie bovina e, conseguentemente, dedicare la seduta antimeridiana
di domani allo svolgimento di interrogazioni e di una interpellanza.

La Conferenza stessa ha successivamente ado,1Jtato all'unanimità il seguente calenda-
rio dei >lavori per i:l periodo dal 21 al 31 gennaio 1975:

Martedì 21 gennaio (pomeridiana)
~ Disegno di legge n. 1842. ~ Variazioni

al bilancio dello Stato ed a quelli di

\

Amministrazioni autonome per l'anno

J

finanziario 1974.

, ~ Disegno di legge n. 1803. ~ Aumento

I

dell'aliquota IVA per glI animali vivi
della specie bovina.

I
I ~ Deliberazioni su domande di autorizza-

I zione a procedere in giudizio.

~ Interrogazioni.

~ Disegni di legge nn. 1586, 1692 e 1800. ~

Finanziamento della legge 3 dicembre
1971, n. 1102, recante norme per lo
sviluppo della montagna.

~ Inizio disegni di legge nn. 550 e 41. ~

Riforma del diritto di famiglia (già ap-
provato dalla Camera dei deputati).

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.

Ripresa deUa discussione

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
taziOill'edel disegno di legge iJJJelsuo comples-
so. È isor1tto a parlare per dkhirurazione di
voto il senatore RuM Bonazzola Acta Vale-
ria. Ne ha facoLtà.

RUHL BONAZZOLA ADA
V A L E R I A. OnorevoLe P,residente, ono-
revole Milnistro, onorevoli colLleghi,rIaposizio-
ne del Gruppo comuni,sta è ISltataampiamen-
te iUustrata nei COiI1S0di qiU'esta nostra di-
scussione e quindi ci limitiamo a :ribadireal-
cuni punti che ai sembram:o fondamentali.
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Abbiamo ripetuta-mente affermato ohe [lon

eravamo e non siamo prregiudizialmoote con-
trari all'istituzione di un nuovo ministero
destinato ad occuparsi dei beni cultumU; al
contrario abbiamo rilevato sin datl'inrizio co-
me i,l decreto-legge, proprio perchè presen-
tava Umiti tali da compromettere un millii~
ma di capadtà e di organiÒtà di lintervento,
era perciò abbastanza negativo poichè si li~
mitava ~ abbiamo detto ~ ad un ,pUlro e

semplice trasferimento di competenze da
un ministero all'altro.

Abbiamo oioè, onorevole Mimist!ro, ;imdivi~
duato un ,r,ischio che ci sembrava e ci sem-
bra giusta e cioè che l'istituzione del nuovo
ministero assumesse come segno Iprevalente
quello di una operazione burocratica o, nel
migliore dei casi, di Ulna operazione orgallliz~
zativa anzkhè il significato di un intervento
che per motivazioni cuIturalie per definizio-
ne di competenze anticipasse, Iallmeno ,in al-
ouni aspetti, una ,riforma complessiva, desse
precise garanzie palitiche di voler invertire
Ulna tendenza, avvias,se a soluzione anche

parziale e g,raduale il pmblema tanto irHevan-
te della tutlela del nostro patdmonio artisti-
co. Quindi nulla nel nosltro a1tteggiamento
che autorizzasse o autorizzi tuttora il sospet-
to che la nostra opposiz.ione potesse identifi-
carsi con una sottovalutaz.ione o Ulnanegazio-
ne addiJ1ittura del,lo stato di profondo depe-
dmento, di gravissima orisi del nos'tro pa-
trimonio cultulI1ale .oppure che, esplI1imoodo
più di una pel'plessità da par1Ìe nostra sulla
lsti,tuzione di un nuovo ministero, lI1ifiuta-
tissimo 1'esigenza e -l'urgenza di Ulninterven-
to per salvare i beni culturali del paese.

Ci sembra di aver dimostrato che ,le cose
non stanno così; ci sembra di averlo dimo-
strato nel Padamento quando abbiamo ri-
petutamente chiesto in varie occasioni una
radicale modificazione deMa pdHtica del Go-
verno nel settore, ci sembra di averlo dimo-
st,rato anche neloorso della discussione di
questo decreto quando ci siamo orientati lin
modo costruttivo oon puntuaH proposte di
modifioa.

Presidenza del Vice Presidente V ENA i\IZ I

(Segue R U H L B O N A Z Z O L A
A D A V A L E R I A). Avremmo voluto
in sostanza, onorevole Mjlnistro, che dopo die-
ci anni di trascuratezz'e imperdonabili, di as~
senza di !tempeSltivi e validi interventi, di ,in-
chieste e indagini atle qual,i non è mai stato
garantito uno sboooo operativo e positivo,
anche un decreto con i limiti inevJtabili di
una ffiLSUlradettata da motiVii di ecoezionali-
tà, potesse aprire un discorso Ill:UOVO,avvia-
re akune modi£kazioni, dare avvio ad una
iÌniziativa organica.

Dobbiamo ,riconoscere, lealmente, che lIe
modi£iche subLte dal decreto hanno parzial-
menteaocolto a1cune delle nostl1e osservazio-
ni e proposte. Gli emendamenti del Governo
in merito al passaggio di competenze per
quanto !l'iguarda gLi archivi di Stato, gLi
emendamenti del Governo per quanto !l'i-

guarda le competenze per la discoteca di
Stato, per quanto si rifedsce al settore deI-
l'editoria, ddla cultura e via discor;rendo,
queste ed alt,re modificazioIlii vanna neHa di-
rezione (almeno parzialmente) che anche noi
avevamo indicato.

Certo il testo deEi:nitivo che uscirà da
quest' Aula contiene delle modifiche che at~
tenuano le inizi,aLi caratteristiche di fram-
mentarietà e di disorganicità dBiInuavo Mi-
nistel1o. Noi non possiamo che sinceramente
oompiacerai di queste modificazioIlii anche
se restano da parte nostra esitaziOiIli e peT-

i. plessità.
! Innanzi tutto ,rimane intatta la I10stlra eri-

tka sul metodo al quale si è ricorsi per rIa
cOSltituzione del nuovo ministero. Vorrei ac-
cogliere H suggerimento, l'invi,to del senatore
Tesauro di non abbandonarsi a disquisizioni
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gil.1Jddiche a questo propo:si,to e ,di iPriv,1legia~
re le considerazioni di ordine politico. ,Po~
tremmo ad esempio insister,e sul fatto che al
metodo del decreto si è rkorsi, ,in questo
caso, anche per ragioni che si d;ntreociano di~
rettamente e strettamente oon Ilanecessità dì
salvaguardare dellicaÌ>iequHibri ]ntel1lli delila
maggioranza di Govel1llo. Sarebbe :ingenuo
ed iJnutile nasconderselo. Ed ,in questa nostra
affermazione non vorremmo in nes,sUillmodo
che potesse essere ravvisato alcun rammari~
co, alcuna ;riserva nei rigua;vdi di chi è stato
chiamato a :nuove, importanti 'vesponsabiHtà
di Governo. Al contrario. Ma le raglioni che
ci inducono a dissentire dall metodo che ha
portato il Govemno ad istitu]l1e per decreto
il nuovo ministero trovano giustiDicazioni e
motivli di sostanza e non di forma, e non ,sol~
tanto di metodo. l'nnanzi tutto pevchè l'ado~
zione di urn decreto, anzichè la .pDesentazione
e discus'sione di una legge ordinal1ia, sembra
chiaramente identificarsi con lillpl'Oposito di
uln u[teriore non aocettabile rinvio deUa ri-
forma complessiva. Non ci resta che confer~
maire, anche con le modificazioni subite dai!
deoreto, che esso Iprivilegi:a H momento di
un aggiustamento amministrativo e tecnico
lI'ispetto aH'urgenza di Uln,rinnovamento 'rad,i-
cale, cosicchè si trasferiscono competenze,
quakhe vollta ancora pa;rzialmente, éIIllzichè
tras£ormare o ILnizial1ea trasfol1l11are onienta~
menti e ,indirizzi.

Il decreto in questione può essere un pni~
ma ,passo: potremmo anche aocettare questa
impostazione se nel merito del decreto po~
tessimo ravvisare dene indicazioni più con-
sistenti di quanto esso non esrpIT1ma.IiI de~
creta, per la veriltà, fa miferimerJlto a dei tem~

l'i ,s1Uocessivi,sia .per l'attribuzione di nuove
competenze in materia di spettacolo, ad
esempio ~ sia ~ come dice ,11 decreto ~ per
una definitiva organizzazione del ministero,
ma non aSSiUmealcun impegno pelI' la rifor-
ma del settore dei beni culturali.

Tutto ciò ci cOSltringe a pensare, onmevoli
comeghi , che ci Siitrov.i ancora una volta di-
nanzi a un provvedimento Ci:ldecreto) inurn
oerto senso abbastanza ,sostitutivo di una :ri-
forma organica. COlme misura min1ma,tra
l'altro, il Governo avrebbe allmeno potuto

orientarsi per Uln testo d~l deoreto che anti-
cipasse, almeno sul piano di una generale [n-
dicazion.e politica, alcuni o:dentamenti dnno-
vatori: unificazione deBe misUlre di ,tutela,
decentramento e via discor,rendo.

Quanto all'urgenza dd intervendn"e per la
tutela dei beni cUihurali, che è Uln'argomen-
tazione che è stata ampiamente utilizzata
dallla maggioranza in quest'ÀUlla, non saremo
noi ~ lo abbiamo già detto ~ a negare que~
sta urgenza. Ma urgenza per che iCosa? Per
quali obiettivi? Per quali vini? L'urgenza è
una ,sala, mi sembra, nel settOl~edei beni cul-
tUlrali: è l'urgenza di cambia~e qua1che iCosa,
di rinnovare qual.che coS'a; non ,è una urgen-
za qualsiasi.

A questo p:roposito i iCOll'tenuti del decre-
to sono poco oon£ortanti. Riiconosoiamo ~

torno a ripetere ~ le modificaziOlni interve-
nute soprattutto in materia di archivi di
Stato; nel corso di queste uIhime ore, di que-
sti uItimi minuti questo ,settore fondamenta-
le, questo aspetto essenziale del decreto
ha subìto delle note'VoLimodifkazioni, anche
se .Des-tanoaloune ombre e soprattutto non si
capisce perchè un settore, quello degli archi-
vi riservati, debba restare ancora nelle mani
del Ministero deH'interno, quasi iChe questo
ministero (lo abbiamo già detto) dovesse es-
sere ,più gar.ante che non iil nuovo Ministero
dei beni culturali in medJto a quanto attiene
alUa riservatezza dei documenti.

L'altra questione cherumarne apeI1ta è quel-
la che si riferisce alle .regioni. Dobhiamo one-
stamente 'riconoscere che tale questione è ab-
bastanza mortificata ne:! teSlto del p:rovvedi-
mento al nostIro esame. Già nel decl'eto, a no-
stro avviso, come abbiamo cercato di spiega- .
re nel iCorso di questa disoussione, poteva tr~
vaITe accoglimento una proposta per un piI'.i-
ma passo in questa direzione del decentra-
mento delle ,responsabiilità e delle competen-
ze a~le regioni. Abbiamo avanzato una piI'O-
posta, abbiamo presentato un mdine del
giorno che andava nella diDezione della isti-
tUZJionedi Ulna consulta nazionalle iComposta
dai 'l'all'presentanti delle regioni, degli enti lo-
cali eccetera, che pote'Va aipliiire la strada a
una definitiva, più compleS'sivae ,più demo~'
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cratka 'sistemazione dellla questione. Questo
non è avvenuto.

In secollJdo luogo l'adozione del metodo di
un decreto per !'istituzione di un nuovo mi-
nistero non può non richiama:rci ai temi più
generali 'dhe si rMedscano alla riforma deHa
pubblica amministrazione. L'istituzione del
nuovo ministero aVlfebbe farse trovato mi-
gliore ,coHaoazionein Ulnquadro più genera-
Je. Abhiamo già detto e vagli<amo r,ibadire
nella dichirurazione di VOltOche ill mO'deLlo
di ministero che d virene presentato dal de-
creto ~ diaiamolo con tUltta 'Dranchezza ~

non recepisce nuLla delle indicazioni delle
nOIime delegate in materia di (riforma dell-
l'amministrazione dello Stato laddove ad
esempio si indioa la Inecess,ità di allJdare ad
una ,lìistrutturazione per ,settolìi organici di
materie, Iladdove si apre ,la ,Sltrada a un .più
r~levante peso deH',iniziativa Iregianale a que-
sto proposito, laddove si delinea l'esigenza
di strutture più agili e più snelle. Tutto dò
nel decreto è ,stato scarsamente o per nulla
recepIto; e al termine di questa nostra di-
soussione si è aggiunto pure il prablema del-
la delega sull quale è pochi minuti fa interve-
nuto :il coLLega Venanzd..

Quindi d ,sembra di poter dire (questa è la
sostanza del nostro ragionamento politioo)
che è ancora troppo grande Ii,ldivario ha le
indicazioni del decreto, ,ri:conoscendoanche
rilevanti madificazioni, e la prospettiva più
generale. Nello stesso decreto, pur oon i limi-
ti di un provvedimento di urgenza e di eoce-
zianalità, torniamo a 'ripeterla, avrebbero
potuto esselJ1e,introdotte a:loune Unee, aloune
espressioni di buona volontà più di quanto
non si sia voluto fare.

Quindi nonostante ,le modif,iche 'apportate
restano a nostro parere malte ombre, molti
punti che non ci persuadono. E d df,eriamo
ancora una volta aLl'urgenza su tre punti che
almeno per nai sono essenzialli e che sano
sta'ti già 'ripresi nel corso di questa disous-
sione: primo, una cr-ifO'mnadena legislazione
di tutela; secondo, una ',riforma deIrl'ammini-
strazione del settOlre; terzo, un uilteriore I1m-
sferimento di compevenze allle regioni per
settori organici di mateI1ie. NOli siamo certi,
onorevole Ministro, che ella nel lavoro diffi-

cile che il'attende saprà e vO'nrà tenere pre-
senti questi orientamenti, anche se non ri-
suLtano dal decreto che è alla nostra di,scus-
sione. Siamo oerti di questo peDchè çanasoia-
ma le sue :idee, conosdamo le sue ,oapacità
che abbiamo potuto apprezzare nel Senato
alla Commissiane pubblika istruzione e in
altJ1eoccasioni. Ci permettiamo modestamen-
te di J1ibadire alcuni orientamenti generalli: ,

nOli riteniamo che si dovrebbe innanzitut>to
perlomeno tendere .ad una uni{ikazione ,sem-
pre più stretta deHe misuTe di tutela dei be~
ni culturali. Oggi la separazione e la tram-
mentar.i,età di ,irnterventi sono fm i mali peg-
gior.i di questo settore di lavoro. Lo confur-
ma ad esempio l'assurda presenza di tre so~
prinrtendenze alla periferia che, oome tU!tti
sappiamo, spesso :lavorano ,senza consUiLtarsi
fra di loro, per fare soltanto rl'esempio forse
più banaile.

Sono certa che l'onorevole MiniSlt:m, nella

misura che gLi è consentita dal1le difficoltà
che vengono dalla definiziane del deoreto,
tenterà di superare il oonoetto di tutela e
conservazione saltan'to del patrimonio a1'ti-

I SItico per cercare di acquisire quello ben più
vaJHdo di :promozione di nuove forme di uso
dei beni culturali (mi pare ohe neHa ,I1eplka
l'onorevole Ministro abbia aooennato, ad
esempio, al pmblema dei IrappaI1ti con la
scuola). Questa osservazione vale per avviare
Uinanuova conc~zione di cosa debbono essere
i musei e le biblioteche come struJtture per-
manenti di didattica, di iniziativa culturale,
di assaciazionismo. Sono cose che çredo do-
Viremmo tutti insieme tenere presenti per
operare iin questa dri'reziane anche subito, an-
che con le diffiooltà e ,i limiti .che ill decreto
pone aHe competenze e all'iniziativa del Mi-
nistro. L'important'e è prendere alcune ini-
ziative che vadano ~n una certa direzione, da-
re dei puntuali orientamenti che tengano
conto di certe esigenze fondamentali, assu-
me:re deUe decisioni che anche se sono par-
ziali, anche se sono graduali preparano tut-
tavia H te;rreno a quella çhe dovrà essere una
rifarma generale e iOomplesSii;vadel settO're.
Uimportamte ,insomma è stabilire anche con
atti graduali e parziali una tendenza diversa.
Questa è la questione che raccamandiamo
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aLI'apem che riconasciamo diTfidLe cui è
ohiamata ;H nuava MinistrO' dei beni cul-
turaLi.

Ci spiace, cancludendo, di poter acooglie-
re solo parzialmente l'appello I1ivolto dal nuv.
va Mirristro per i heni culturali dalle colOl1~
ne di un settimanale. « Mi rivoLgerò » ~ di.

chiarò qualohe settimana fa lil Ministro ~ « a

tutti .i settor,i del Parlamento .per chiedere
comprensione e collaborazione. Si tratta eli
una grande bottaglia civile che trascende i
confini tra maggiomnza ed opposizione ».

Certamente da parte nostra non è manca-
ta, non manca e non mancherà la compren-
sione (che è un fatto 'Politico, mi sembra)
della gravità di un problema; non mancherà
certo la collabomzione da ,part'e nostra 'in
quanto ancora una volta il Gruppo comu-
nista nan ha fatto dell'agitazione su tale que-
stione ma con spirito positivo ha cercato di
avanzare proposte concrete di lavoro. Su que~
sta strada continueremo a muoverci, ma re-
stano purtroppo ancora alcuni delimitati
confini tra maggioranza ed opposizione e so~
no quelli tra coloro che si limitanO' a misure
ancora troppo incerte ~ come sono quelle
previste dal decreto ~ e coloro che, carne
abbiamo cercato noi di fare, hanno tentate>
di far camminal'e, anche un provvedimento
come questo, nella direzione di una reale tra-
sfarmazione del mO'do di ditrendere e di sal~
v.aguardare una delle ricchezze più grandi
del paese.

Per questi motivi, pur riconosoendo l'a va-
l,idità di aloune modifiche apportate che han-
no migliorato il decreto, il Gruppo comu-
nista esprimerà voto contrario al tprovvedi~
mento. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. :E: iscritto a par-
.lare per dichiarazione di voto il senatore Ga~
ravelli. Ne ha ~acoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
anorevole Ministro, onorevoli coJleghi, i se-
natori del Gruppo socialista demacratico "i
uniscono al riconoscimento sufficientemen.-
te largo del fatto che la costituziane del Mi~
nistero per i beni culturali ed ambientali è
una prima, concreta risposta alle istanze
sempre più pressanti e talom drammatiche

provenienti da molteplici sedi che non sono
solo spedficamente culturali. Infatti la sal-
vaguardia e la valorizzazione ~ rperchè di
ciò parla anche la relazione che accompa-
gna il decreto ~ del patrimoniO' che, nelle
sue molteplici componenti, generkamente
~i identifica come patrimonio culturale non
è un fatto che possa interessare solo gli ad-
detti o, scusate il termine poco br.illante, gli
operatori della cultura: nella misura nella
quale si verifica la crescente partecipazione
del cittadino, comunque esso sia aggregato,
al fatto collettivo, tale partecipazione non vi
è dubbio che è .in primo luogo un fatto cul~
turale. Si potrà dire che questi sono concetti
ovvi ma ciò non toglie che sia doveroso dare
atto della sensibilità con ,la quale il governo
presieduto dall'onorevole Moro ha deciso,
sia !pur,e seguC'ndo uno strumento tecnica
che ha suscitato perpLessità e critiche, di
operare in questo campo e l',istituzione di
questa minisltero, che nan è certamente fatto
di tutti i giarni, è un qualcasa altrechè di
nuovo, di concl'etoche dimostra una volantà
palitica di operare.

A questa deoisione e a questa volontà po~
litica ha contribuito anche l'interventO' dello
stesso onorevole ministro Spadolini nel qua~
le mi piace notare ohe vengono felicemente
a coincidere le companenti palitica e tecnica
del ruolo e della responsabilità che egli rico~
pre. Abbiamo detto che si tratta di una prI-
ma risposta, perciò come tale non ci scand~.
lizza il fatto che essa !possa apparil'e o ~ass8.
anche essere incompleta. Registriamo comun-
que con soddisfiazione gli indubbi migliora~
menti che sano stati apportati, frutto anche
evidentemente dell'attimo lavoro compiuto
dalla 1a Commissione. La soluzione del pro~
blema degli archivi di Stato, così de1,icato
per chi conosce i modi e le strutture della
pubhlica amministrazione e anohe così im-
partante, l'ampliamento del trasferimento
delle funzioni già proprie della Presidenza
del Consiglio, la stessa organicità dei prov~
~vedimenti relativi al trasferimento del peT-
sonale con tutti i connessi e delicati p.ro-
blemi che ciò comporta sono certo fatti po~
sitivi che denunciano una chiara e !precisa
volontà politica di camminare in un senso
g;iusto.
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Dove vioeversa questa volontà politica non
è evidentemente cMara ~ e ciò non tocca la
responsabilità dell'onorevole ministro SP'l-
dolini ~ è sul piano della tutela deU'ambi'en-
te. Non v'è dubbio che anche la stessa V:l-
riazioTIe apportata alla deTIominazione del
decreto, la nuova denominazione e lil seTISO
che il termine «ambiente» viene ad avere
in questo disegno di legge e neU'operatività
anche del ministero, come lo stesso Mini-
stro ha chiaramente specificato, è UTIsenso
strettamente culturale, artistico e direi an-
che, al limite, estetico; non va oltre questo.
Ma noi sappiamo che nel significato comu-
ne, quello che si suole attlìibuire dall'uomo
della strada, la difesa dell'ambiente ancora
prima di ciò significa soprattutto difesa del-
le condizioni della vita fis,iologica dell'uo-
mo, che sono di fronte ad un condiztionamen-
to sempre più pesante, sempre più pericoloso
da parte della civiltà industriale.

Ora, questo rilievo ci sembra giusto fa:do
qui in quest'Aula, in questo Senato dove pu-
re funzion:a una Commissione per i 'problemi
ecologici e dobbiamo pensare funziona an-
che egregiamente, se ha già svolto UTIprofi-
cuo e ,interessante lavoro di documentazio-
ne 'e di ricerche. E mi v,eniva fatto g,ià di chie-
dere in altra istanza di fronte alla volontà
e all'impegno di questa C'Ommissione q:ual
è l'interlocutore cui ,la Commissiane stessa
possa preseTItare il frutto del proprio bIVoro
e di qual1lto essa Cammissione viene recepen-
clO o ricevendo da tante istanze; non esiste
nella realtà. Lo stesso 'Onorevale Mtinistro
poco fa ci diceva che le competenze in que-
sta materia sono disseminate in qualche co-
sa come 14 sedi nan bene identificate, ma
evidentemente nessuna di esse ha quel tanto
di rappresentatività se non di capadtà ope-
rativa per costi,tuire appunto un interlocu-
tore valido; e intenda dir;e valido n'On solo
per i ,problemi reali, concreti che si pon-
gono in sede di Pa:damento, di paese, ma an-
che per gli impegni cui ormai ,il nostro pa~-
se è chiamato ad adempiere Iper le sue parte-
cipazioni ai consessi internazionali.

Ecco, noi pensiamo che prababilmente la
pubblica opinione, allorquando si è parlato
di costituzione del Ministero dei beni cultu-
rali e dell'ambiente, att~ndeva una risposta

anche a questi problemi. Questa liisposta,
come l'onorevole Ministro <Ciha indicato e c:
ha illustrato, non è pO'tuta venire in questa,
occasione, anche perchè non vanno sotto-
valutate le perplessità che possono venire
dal fatto di abbinare ad uno strumento che
abbiamo già v,isto squisitamente culturale
ed artistico un aggregato che sicuramente
ha dei riflessi d'ordine prioritario teonici e
scien tifici.

Queste sono pe;riplessità che meritano di
essere consrrderate; ma ciò non taglie che il
problema rimane ,nella sua urgenza e nella
sua d'rammatichà, onorevaLi colleghi, che
non sono cmtamente infedO'ri all'uIigenza ed
alla drammaticità ohe hanno giustificato la
i[lizirutiva con la quale il govermo Moro ha
deliberruto di presentare al Parlamento il
decireto ,per la sua conver,siane.

Ausipichiamo vivamente che la stessa sen-
sibilità che il Governo presieduto dall'ono-
revole Moro ha dimostr.1to nei confronti di
queHa componente cultrurale, la d:imostrti aIIl-
che nei confronti dell'altra essenziale com-
ponente ambientale (mi riferisco appunto
alla terminologia usata dal['onorevole M:iJni~
stro) e faccia dò con im:iZJiativ'eadatte che
noi ci impegniamo a stimolare e a perse~
gui:re nelle sedi adatte ed apposite.

Per i compiti che gli V'engono attribuiti e
per la garanzia che ci viene dall'appassiona~
ta competenza e dedizione dell'onorevol,e Mi-
nistro, ,il disegno di legge ci semhra val:ido e
pertanto il Gruppo del partito socialista de--
mocratico esprime !Ìlproprio voto favorevole.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraz:ione di voto U senatore De Mat-
teis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E I S. Onorevole Presiden-
te,onorevol'e Ministro, onorevoli colleghi, II
disegno di legge che reca la conversione in
legge del decreto istivutivo del Ministero per
i beni culturali sarà suffragato di qui a mo-
menti dal voto favorevole del Gruppo del
partito socialista italiano che 10 espI1imer~

I con alto senso di responsab:ilità, sia pure
con tutte le giuste, naturali ed 'Obiettive pre-
occupazioni per quanto concerne la concreta
difesa del patrimonio ambientaI e, inteso nel
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senso della difesa dagli inquinamenti pro-
vocati per la maggior <parte dalla tecnologia
del processo produttivo e per il quale, per
noi socialisti, il problema resta completa-
mente aperto.

Non vi nascondo che nel farmi carico di
questa mia dichiarazione di voto che rend~
con piacere, soprattutto per quanto in ap-
presso andrò a dire, sono portato natural-
mente, per certe responsabilità di breve du-
rata, ma di .lunga amarezza, <precedentemen-
te assunte nel Governo, a rivedere il remoto
e recente passato in tema di beni culturali ed
a:mbientali del quale ciascuno di noi è stato
anohe partecipe.

E dinanzi agli occhi di tutti, onorevoli col-
leghi, .l'appassionato e quanto mai ampio ed
approfondito dibattito svoltosi nel paese in
questi ultimi anni, dibattito che, coinvol-
gendocostantemente 1Jutte le £orZJeculturali
e politiche, ha sempre più solleoitato la par-
tecipazio'J1e e !'interesse della pubblica opi-
nione, con la conseguente maturazione il1
termini concreti della salvaguardia e della
valorizzazione del nostro patJ:1imonio cultu-
rale ed ambienta1e, uno dei piÙ ricchi ed
apprezzati del mO'J1do,che, via v:ia, si anda-
va S'faldando e distruggendo per un concor-
so di cause e di effetti che sarebbe troppo
lungo indicare in una semplice dichiarazio-
ne di voto.

E altresì dinanzi agli occhi di tutti la ne-
cessità, largamente riconosciuta anche dai
paesi di oltre confine, tli una nuova e 1'.111
consona prospettazione edimpostazione dei
rp.olteplici aSlpetti del problema, idonea a r~-
condurre ad un quadro organico ed unita-
rio l'int,era materi<a ,ed a consentire l'attua-
zione di un'autentica politica dei beni cul-
turali ed ambiental:i.

Tale esigenza, Iche nel corso di questi ullm-
mi anni .ha assunto valore inderogabile, ha
imposto con soluzione di continuità scelte
e decisioni incisivamente rinnovatrici rispet-
to a situazioni ormai non più rispondenti al-
la realtà del nostro paese lin continuo svilup-
po democratico e civile. Non credo di poter
sbagliare affermando che una mancata vi-
sione statica dell'immenso valoJ:1edel nostro
patrimonio oulturale, inteso sotto molte-
plici aspetti, cioè archeologico, storico, ar-

tistico, archivistico, librario, ambientale, pae-
sistico e ovviamente quant'altro rappresenti
testimonianza di civiltà, ha sensibilmente li-
mitato al pruese adeguata fruibilità di tale
patrimonio, impedendo che questa divenis-
se motivo creativo di nuova cultura e, per
ciò stesso, elemento di arriochimento della
personali tà e di elevazione dell'uomo. Nè ore-
do ancora di sbagliare se oso affermare pu-
re che a tale mancata visione statica ha effi-
cacemente contIiÌ<buito altre alla limitata fmi-
bilità degli anzide1J1Jibeni anche 'l'assenza di
organicità e di validi Iraccordi mterdiscipJina-
ri nella metodologia degli interv,enti e nella.
gestione dei vari settori del patrimonio.

Le ormai tanto ben note caJ:1enze della
strutturazione ed organizzazione dell'appa-
rato amministrativo, sotto il profilo degli
ordinamenti, delle competenze, degli stru-
menti e dei criteri di utHizzazlione dei beni,
dell'insufficiente articolazione, snellezza e ca~
pac.ità tecnico-operativa hanno poli co\Stan~
1emente condotto a remare di ordine buI'o-
cratico, inammissibili in un contesto cultu-
rale quale è il nostro in cui primeggiano i
più alti valo~i dello spirito.

Non mancarono nel passato più remoto
serie iniziative come quella della nomina .del-
la commissione Franceschini che, dopo aver
diagnosticato in tre preziosi volumi i mali
che affiiggevano il nostro patrimonio cultu-
rale, suggeriva una validissima terapia che,
tuttavia, diede subito luogo a crit:iche e a po-
lemiche, cosicchè con il passare anoora de-
gli anni ed essendo il problema rimasto com-
pletamente insoluto, si ,ebbe Ja commissione
Papaldo, che concluse il S'tiOlavoro 'Prospet~
tandone una diversa, rimasta anche questl,
però, pura e semplice indicazione. Continu't-
rono quindi a scorrere fiumi di parole per
arginare un malie che diveniva sempre più
inguaribile, quando liJ 7 .luglio 1973 il paese,
la stampa nazionale ed anche estera saluta-
rono con senso di sollievo la composizione
del quarto governo Rumm del quale entra-
vano a far 'parte due ministri senza portafo-
glio, Ripamonti e Corona, per ooouparsi ['i-
spettivamente dei beni culturali e dell'am-
biente.

Chi vi pada, onorevoli colleghi, ebbe .l'a-
mara sorte di essere assegnato a collaborare
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come Sottosegretario di Stato per i beni cul-
turali, mentre ai prohlemi dell'ambiente fu
designato l' onor,evole Vincelli. Il presidente
Rumor nella dichiarazione programmatica
resa in quest'Aula il 16 di quello stesso me-
se, dapo aver parlato di un più stretto cal-
legamento del Ministero e della pubblica am-
ministrazione, così si esprimeva: «In que-
sto &tesso contesto diriorganizzazione del-
la struttura dell'amministraziane si pone l'i.
stituzione del Ministero dei beni culturali e di
quello dell'ambient,e. Da più 'parti e da tempo
erano state avanzate fondate argomentazioni
in favme di un più preciso impegno dello Sta-
to verso settori di così :imponente rHevanza
oulturale, civile ed umana. I beni culturaìi
formano un patrimonio che, se è tutt'runo
con la nastra storia e la nastra tradizione,
appartiene soprattutto a11'umaThiità.I proble-
mi dell'amhiente investonO' un complesso di
temi che si riferiscono alla razionale salva-
guardia ed utilizzazione del territorio, ai va-
lQiri ecologici e alle vQicazioni ambientali, al-
la stessa qualità della vita. In questa pro-
spettiva i Ministri prooederanno alla p~edi-
sposizione del disegno di legge per una nuo-
va organica e unitaria disciplina del settore >,

Ho voluto, onorevoli colleghi, ricordare
questa parte della dichiarazione program-
matica del presidente Rwnor per l'eco favo-
revole che ebbe anohe in questa Assemblea
legislativa specialmente !'istituzione del Mi-
nistero per i beni culturali, per la quale for-
ze politiche dell'opposizione, come i libera-
li, per booca del senatore P,remoli, e la Sini-
stra indipendente, a cura del1a collega Ca-
J:1ettoni,,ebbero 'parole di apprezzamento, sia
pure con angolazioni diverse. Ed ho osato
altresì dire .che toccò a me r amara sorte di
collaborare al Ministem per i beni cultura-
li, non per il Ministro, con il quale vi fu sin
dal primo momento unità di intenti e per-
fetta armonia, ma per n semplice fatto che,
mentre nel paese si era aperto n ouore alla
speranza di vedere finalmente coordinata ~
disciplinata tale vasta materia, le cose con-
tmuarono inv,ece come prima e peggio di
prima, soprattutto per mancanza di adegua-
ta .legislazione e quindi di potere effettivo.
Da un lato vedemmo la Confindustria sfer-
rar,e i più violenti attacchi nei confronti del

Ministero dell'ambiente che tentò di porre
riparo agli inquinamenti, mentre dall'altra
i beni culturali rimasero alla meroè della
ulteriore distruzione, che avveniva sotto i
nostr;i occhi e nell'impossibilità di porre il
benchè minimo rilparo al!a continua spolia-
zione. Nè valsero a modificare tale gravissi-
ma situazione le nrumerose denunzie che io
ebbi a fare anche attraverso la stampa, me-
diante una serie di :interviste, perchè a mio
avviso, in una alle non poche ,resistenze di or-
dine burocratico, mancò da parte di quel Go-
verno, contrariamente alle dichiamzioni pro-
grammatiche del suo ,Presidente, ogni volon-
tà poEtica, non avendo mai l'Esecutivo tro-
vato o voluto Itrovare In tempo di esamÌinare
almeno i disegni di legge costitutivi dei due
Ministeri e portarli così alla discussione dei
due rami del ,Parlamento. E tale mancanza
di volontà sii manifestò in forma più palese
nel marzo del 1974 quando, rabberciato nel

I modo che tutti noi conasciamo il quinto go-
verno Rumor, furono eliminati i sottosegre-
tari, raggroppati i due ministeri in uno solo
e affidata la direzione all'onorevo,le Lupis,
che ebbe una vita ancora più grama dei due
calleghi che lo avevano preceduto.

Cattuale Governo mostrò, per la verità,
sin dalla sua composizione e dalla dichiara-

. zione programmatica, una diversa volontà
politica della quale abbiamo potuto avere,
almeno in parte, esatta contezza in questi ul-
timi, giorni. Ricordo a me stesso, linfatti, che
il presidente Maro, nel sa1utare tra i nuovi
ministni H senatore SpadoLini, ebbe a iPr'oci-
sare che a questi v:eniva affidato, con l'impe-
gno di un'immediata normalizzazione legisla-
tiva tanto urgente quanto l'eccezionalità del-
l'esigenza richiedeva, .il compito di presiede-
re ad un nuovo ministero incentrato sulla
gestione dei beni culturali, ivi compresi quel-
1i inerenti allo spettacolo e alla tutela del-
l'amhiente.

Ho dovuto, onorevQli colleghi, premettere
un po' la sto,ria di questo ministero scriven-
dola nan certo nel modo come l'avrebbe
scritta, o come la soriverà un giorno, la pen-
na dello stesso ministro Spadolini, per poter
giungere alla conclusione ohe, criticabi1e
quanta si vagllia, era tuttavia nell'ar.ia sb
dallo stesso momento del voto di fiducia al
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Governo che questi sarebbe ricorso, come
in effetti è avvenuto, alla formazione di lUna
strumento legislativo straordinario e di ur~
genza per dar vita con immediatezza ed in
forma conareta al Minist,ero per ,i beni cul~
turaI i.

Certo che noi socialisti abbiamo sempre
combattuto, come combattiamo, il facile usa
dei decreti-legge per cui non sono mancate
e non mancano le nostre critiche nei COll-
fronti del Governo a:nche in questa circostan~
za, pur riconoscendo che al punto lin cui si
era giunti nel settore disc:iplinato con il d~~
creta sussistevano condizioni di estrema ur~
genza, rimaste tuttavia insolute, 'Per quanto
riguarda la reale, concreta difesa dell'am-
biente, inteso nel senso lato della parola, in
questo permane la mancanza di volontà po~
litica per regolamentare in modo definitivo
ed organico la materia.

Ma a parte le quanto mai giustifioate cri-
tiche di cui innanzi, per noi socialisti, che da
anni sosteniamo con iniziatirve di ogni gene-
re un intervento pubblico per la tutela del
patrimonio artistico e culturale, il decreto~
legge testè esaminato da quest'Aula deve rap-
'presentare solo un serio, concreto ed indiscu'-
tibile punto di partemza, proprio perchè esi~
ste in noi una precisa volontà di rimuover~,
mediante adeguata legislazione, ogni ostaco-
lo, anche di ordine burocratico, per porre fi~
ne alla drammatica situazione del settore,
denunciata, del resto, da tutte le forze po~
Htiohe.

Se oggi attraverso 10 straordinario s1m-
mento legislativo è stata sottratta al Parla~
mento ogni discusslione in materia, salvo
quella avvenuta ,nelle varie Commissioni di
lavoro e in quest'Aula, attraverso gli inter-
venti di alcuni colleghi, non vi è dubbio che
la stessa dovrà avvenire .in un momento mol-
to ravvkinato (uso le parole dello stesso mi~
nistro Spadolini) quando il Gmrerno, vincen-
do (e deve vincerle!) tutte le altre ,resistenze
di ogni ordine e grado, che tutti sappiamo
non essere poche, dovrà offrir,e a nOlilegisla~
tori l'aperta e leale discussione sul disegno
di legge organico, disciplinante tutta la m:!.-
teria relativa ai beni culturali e ambientali.

Sono ben lontano da qualsiasi forma di
adulazione, ma per quanto mi riguarda, per
le amarezze che ho provato in quelle de-

salate stanze di via del Tritone, sede dell'al-
lora cosiddetto Ministero per i beni cultu-
rali, dove per !'impotenza legislativa e per
~'assoluta mancanza di mezZJi finanziari ero
costreHo ad assistere passivamente al dis-
solversi di un patrimonio culturale di ri-
sonanza mondiale, devo espdmere con leal-
tà e senza infingimenti il mio. grazie al
ministro Spadolini, per aver saputo dare al
paese in così breve volgere di tempo uno
strumento legislativo, che poteva pure essere
realizzato con legge ordinaria e con procedu~
ra urgentissima e che ~ come ho già detto ~
costituisce UE sempHce punto di partenza
e non di arrivo, .in Ulna mateI1ia in cui ,i gua-
sti sono tali da destare ovunque e comunque
le più serie preoocUlpazioni.

P RES I D E N T E. Senatore De Ma~-
teis, lei sta oltrepassa:ndo :i termini a sua
disposizione.

D E M A T T E IS. Con l'accoglimento
degli emendamenti :relativi al trasferimen-
to al nuovo ministero del servizio della di~
scoteca, compreso quello deLla div1s:ione ,pri-
ma, già mantenuto alla Presidenza del Con-
Sliglio dei ministri, si è compiuto un altro
importa:nt,e passo ,in avanti, mentre è vera~
mente degno di nota anche raccoglimento
da parte del Gorverno delle sollecitazioni so-
cialiste, pervenute pUDe attraverso ,la stam.~
pa di partito, di trasferire al Ministe:ro .dei
beni culturali, anche al fine di garantire mi-
glio:r;i condizioni di lavoro agl'i studiosi del-
.la materia, la direzione generale degli ar~
chivi di Stato, la cui competenza era stata
ingiusti.ficatamente mantenuta détl ministro
dell'interno.

Moltissime cautele, se non addirittura con~
trarietà, dobbiamo noi socialisti estprimere,
invece, con tutto il rispetto per la stessa
dichiara~ione del' presidente M'Oro, per quan~
io attiene all'ipotizzato trasferimento di al-
cune competenze del Ministero del turismo
e dello spettacolo. Esitano in proposito per
il Gruppo sociaHsta fortisSlime ragioni per
affermare responsabilmente che quanto ac~
cennato nel decreto in materia di spettaco~
lo debba essere oggetto di attentissimo esa~
me, al quale desideriam0 offrire anche noi
il nostro contributo, Slia perchè la materh
può non avere strettissima attinen2Ja con i
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beni oulturali, sia perchè non vogliamo COT.
rere l'alea che il nuovo ministero divenga
troppo pletO'rico e sia, infine, per rimpedire
l'ulteriore depauperamento delle funzioni di
quel minisltero, che col trasferimento del tu-
rismo alle regiO'ni, ha già subito un'apprez-
zabile riduzione di attività. l'J1Ifatti se to-
gliamo anche lo spettacolo, mi pare che naTI
abbia più ragione di esÌstel.re; a meno che
non vi sia una precisa volontà politica per la
soppressiane di questo Ministero e allora
Il discorsO' diventa un altro.

Il Partito soaialista, quindi, esprimerà, co-
sì come ho detto all'inizio, con ogni più am-
p:ia riserva per quanto attiene alla ecologi3.,
il voto favorevole per la conversione in leg-
ge di questo decreto-legge con le appO'rtate
modifiche, non senza però impegnare solen-
nemente il Governo e, per esso, la sagacia
det ministro Spadolini, perchè, a brevissi-
ma distanza, presenti alle Assemblee legisla-
tive, per l'esame, la discussiane ed appTova-
zione, un oDga:nico disegno di Ilegge che tratti
ne1Ja sua interezza tultta la materia, tenendo
conto della realtà regionale che il paese si
è data fin dal 1970.

Non è contestabile, linfatti, da parte di
chicchessia che tale nuova realtà istituzio-
nale, derivante proprio dall'avvenuta crea-
ziane delle regiO'ni, quali enti idonei a svol-
gere efficamente notevoli funzioni lin ma-
Leda, importa ancora chE' si realizzi un più
vasto decentramento autarchico e si confi-
guri un'articolazione periferica della stes-
sa amministrazione statale, diretta a favo-
rire una più ampia partedpazione democra-
tica delle comunità localli .alla gestiane del
patrimonio culturale, restituendo alle popo-
lazioni la consapevole responsabilità dei be-
ni, che sono 'patrimoniO' comune della nazio-
ne, della sua storia e della sua civiltà. (Ap-
plausi dalla sinistra, dal centro-sinistra e dal
centro. Cong.ratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lar,e per dichiarazione di voto il senatore
Bertola. Ne ha facoltà.

* BER T O L A. Signor Presidente, ona-
revoli colleghi, signor Ministro, pochi minu-
ti per una dichiaraziane di voto scontata

16 GENNAIO 1975

nelle sue conclusioni: scontata non soltanto
perchè il Gruppo della democrazia cristiana
è .il Gruppo .più importante del Gov;erno, ma
scontata dopO' l'intervento del senatore Treu,
svolto a nome del Gruppo della democrazia
cristiana, intervento esauriente, completo e
sincero.

In tutto questo dibattito il Gruppo della
democrazia cristiana è stato molto discreto;
qualcuno dirà: troppo discreto. Signor Mi-
nistro, non valuti la sinoerità e il peso di
una adesione convinta dal numero delle pa-
role che sono dette: sarebbe una cattiva va-
lutazione.

La dichiarazione è scorntata nelle conclu-
sioni, ma spero non Slia scontata nelle giu-
stificaziO'ni o nelle considerazioni .che mi
permetto di .fare mO'lto rapidamente. Un gitU-
dizio su questo disegno di legge di conver-
sione di un decreto-Iegge può essere dato
sia sotto il suo aspetto formale sia a pro-
posito del suo contenuto sostanZJiale. Per
aspetto formale intendo l'abito giuridico che
è stato dato al provvedimento, oioè Io stru-
mento del decreto-l,egge. Ed è su questo pun-
to un po' stranamente ma nOoningiustif.ica-
iamente che si sono appuntate gran parte
delle critiche. Potrei dire che dopo le dotte
paral'e del ~elatore senatO'De T,esauro quest,)
problema è superato. Ebbene, non apprafit-
tando dell'assenza del senatore Tesauro, de-
sidero dire che ho compreso e comprendo
le incertezze, le <preoccupazioni, i punti in-
[err.ogativi che hanno posto coloro che si
sono dichiarati preoccupati per la scelta de!-
lo strumento del decreto-legge per la crea-
zione di un ministero. Ed aggiunga, per-
chè mi 'p:i3.ceessere sincero, che quelle preoe-
cupa!zioni le avevo anch'io e le av,evo pro-
prio in nome di quanto diceva il senatore
Tesauro: perchè, non per mio merito, par-
tecipai anch'io per piccolissima parte alla
formaZJione della Carta costituzionale della
quale sono anch'iO' geIoso. In un primo im-
pulso mi sembrò che creare un ministero
con un decreto-legge fO'sse contro i princìpi
della Carta costituzionale. Ma a questo im-
pulso è subentrata la ragione e .l'espedenza
politica, se è lecito farv,i appello.

Orbene, onorevoli colleghi, la Carta costi-
tuziO'nale a proposito dei decreti-legge, che
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ammette (è inutile ,richiamar,e questa pu'1~
ta), richi.ama due princìpi che sano due li~
mitazioni: la necessità e l'urgenza. Io cn'~
do che la preoccupazione in merito alla stI'1.1~
mento usato non verta tanto sul problema
della necessità quanto su quello dell'urgeIl~
za; e 'per questo travo giustificate le preoc~
cupazioni. Ma se vogliamo essere sinceri con
noi stessi dobbiamo conclrudere che, così
stando le cose, con questo Governa, in que-
sto momento storico~politico, se si voleva
far nascere il Ministero dei beni culturali e
dei beni ambi,entali l'unica arma era quella
del decreto-legge. E qui mi sarebbe facile
portare gli argomenti, ma non li porta pen-
sando all'ma che scorre veloce.

Ma nOn sempre ~ mi sia permesso dir~
lo ~ non semp.re quando a noi sembra che
il Potere esecutivo commetta abusa sul Po-
tere legislatilVo ciò è dJto da una volontà
di abuso di potere perchè talvolta invece è
dato, come dire, dai nostri regolamenti, dal~
:e nostre dispasizioni parlamentar.i che im-
portano nOn soltanto tempi eccessivamente
lunghi, ma la possibilità di frapporre asta-
coli e impedimenti all'appmvazione di pTOV~
vedimenti che hanno. una loro particalar~,
sia pur relativa, urgenza.

Ecco perchè io trovo giustificata, al di là
di tutti gli argomenti giuridici e costitUlzio-
nali, il provvedimento. del decreto~legge; ed
ecco perchè al primo impulso per il quale
mi pareva di veder ferita la nostra Costi-
tuzione è subé'ntrata in me la convinzione,
suggerita dall'esperienza ,p,olHi>ca che ferita
non vi è stata. Il probl,ema non cade tanto
sull'urgenza (termine del resto rela:tivo) ma
cade inveoe piuttosto sull'opportunità o se
si vuole sulla necessità di questa ministero.
Perciò il vero centro del problema si spo~
sta dall'aspetto formale all'aspetto sostan~
ziale.

E qui mi pare di aver capito, se ho se-
guito bene, che i dissensi, quando. vi sono
stam, sono stati per così dÌJre, di carattere
pertferrico, non centrale, non sUlll'opportuni-
tà e sulla bontà del provved~mento della na-
scita di questo nuovo ministero. Potrei dike
che, se così è, il discorso è già terminato;
ma, a p.roposito dell'aspetto sostanziale di
questo provvedimento, il provvedimento stes-

so può essere esaminato da due punti di
vista, anche se in genere se ne considera solo
uno, quello più importante.

Do.po un desiq,erio manifestata per lunghi
anni, dopo il magnifico sforzo della commis.
sione Fra!lcesohini, con quelle preziose pub-
blicazioni forse un po' troppo ottimistkh~,
dopo i risultati della commissione Papaldo,
dopo altre commissioni più sintetiche, da
tutte le parti si chiedeva un organismo che
pr,estasse una particolare attenzione a que~
ste esigenze, che disponesse di strumenti
idonei, ad hoc per il nostro più grande pa-
trimonio che non è un patrimonio di ricchez-
za in oro o in materie prime, ma è un patri-
monio di beni spirituali, storici, culturali.
Di qui la necessità di questo ministero., la
cui ampiezza è probLema di opinabilità, .po~

I sta la soluzione del problema centrale.
Dobbiamo esaminare però la questione

anohe da un altro punto di vista che si è
un po' lasdato da parte. Fino a rieri tutto
questo ,patrimonio .era affidato ad una dire-
zione del Ministero della pubblica istI1Uzione,
quella delle belle arti: credo di non svela-
re nessuna confidenza fattami da piÙ di Wl
ministro della pubblica listruzione se dico
che ess.i hanno spesso diohiarato di essere
convinti dell'importanza di questi temi ma
.altresì che tale era il loro impegno per al-
tr,i provvedimenti gravi ed urgenti, del1e
scuole medie, el.ementari, dell'università, che
non potevano,nonostante la loro buona vo-
lontà e le loro competenze, dedicare ,il tem~
po che avrebbero voluto alla trattazione di
tali questioni, alla tutela di un patrimonio
importante qual è quello culturale.

Si è pertanto manitestata la necesSlità di
alleggerire il Ministero della pubblica istru-
zione che qualcuno, per la sua mole, ha chia-
mano « dinosauro »; si tratta di un mini,ste-
ro particolarmente pesante tanto che io con-
sidero dei martiri coloro che assumono la.
responsabilità di questo dicastero: basti pen~
sare che solo comprendendo .il personale del~
le scuole elementari e medie inf,eriari e su-
periori, escludendo l'università, si tratta 0,-
mai di oltre 700.000 persone. Basta esami-
nare queste cose per vedere cOlme un mini~
stro debba essere oppressa da tale mole di
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lavoro e ben si comp~ende, al di là della
volontà, della capacità, delle intenzioni, del-
la passione, come purtroppo il nostro patri-
monio artistico, linvidiatoci da tutti tanto che
spesso cercano di portarne via delle parti,
non possa essere tutelato. Vi sono poi ric-
chezze ancora nascoste sotto terra e sotto
le acque del mare che ci circonda; ed ecco
perchè, pur non sapendo quanti saranno i
\7oti delle vari'e parti Ipoliti che, sono però
convinto che se i singoli potesser,o votare,
senza offesa per nessuno, privi dei pregiu-
dizi politici e di partito, tutto lo schieramen-
to di questo Senato voterebbe a fav,ore di
questo ministero. Credo infatti nella sensi-
bilità e nella buona fede dei miei lillustri col-
l,eghi: nella nostra Commissi,one pubblica
Istruzione molte volte votiamo all'unanimi-
tà e se questo fosse stato s,olo un provvedi-
mento 'di CommisSlione sarebbe stato senz'al-
tra votato all'unanimità.

Signor Presidente, vorrei chiedere ancora
un minuto per fare gli auguri al nuovo Mi-
nistro. Ripensavo, con la mia ormai lunga
esperi,enza di vita parlamentare, a quale al-
tro ministro come lei, senatore Spadolini,
sia diventato ministro e contemporaneamen-
te abbia fatto nascere un ministero: forse
solo Einaudi, con cui nacque il ministero
del bilancio, e l'esempio non è da poco. Lei,
l'ho sentito dal suo discors,o di replica, par-
le con tanto entusiasmo, e questo le fa cer-
to merito in un periodo di molto scettaci-
sma. Viva il cielo che vi sono ancora per-
sone piene di entusiasmo! Ebbene, io non.
voglio certo farglielo perdere, ma trov,erà
molte difficoltà; non Iilludiamoci che crean-
do il Ministero dei benioulturali abbiamo
ris,olto il problema dei beni culturali in Ita-
lia. Ci vuoI altro che un ministero, ci vuoI
altro che la buona volontà e l'entusiasmo di
un ministro; ci vorrebbero ricchezze che non
abbiamo, e lei, onorevole Ministro, dovrà
lottare con il suo collega del Tesoro il qua-
le, a buon di:dtto, difenderà l'ormai magra
borsa della ricchezza italiana!

Non si può pretendere di risolvere di col-
po tutti i problemi con la bacchetta magi-
ca, credo che l'abbia detto anche lei; sall-
pia che lei con il suo ministero, con la sua
persona di uomo di cultura, con il suo en-
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tusiasmo comincia a sallevare delle speran.
ze! Valido suo collaboratore è il nostro ami-
co Sottosegretario, da lunghi anni ormai
nella nostra Commissione pubblica astru-
zione.

Assieme con gli auguri, vorrei dirle che il
Gruppo della democrazia cristiana non le
è vicino salo stasera con il voto, ma le sarà
vicino anche nelle varie proposte che lei
farà per completare, per perfezionare il suo
ministero, sempre liberi ognuno nel nostro
giudizio e nella nostra cnitica, convinti che

I lei farà bene, ma se domani vi sarà una cri-
tica sarà solo una critica a fin di bene, per-
chè lei agisca meglio, perchè il suo ministe-
ro dia migliori frutti per il nostro patrimo-
ni,o culturale, storico, artistico, arohealogi-
co. (Vivi applausi dal centro. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a parla:re
per dichiarazione di voto il senatore Dante

I Rossi. Ne ha facoltà.

I

R O S S I D A N T E . Signorr Piresidente,

l

,signor Ministro, onorevoli <colleghi, vii chiedo
sousa e pazi,enza anche se sarò brevissimo.

I Iil Gruppo ddla sinistra indipendente non
l

,

' può che associarsi alle tante voci di insod-
disfazione che si sono levate da molte parti

I

di questa Assemblea. Esse in concreto trag-
( gono giustificazione, validità e vigore da al-

I

cuni argomenti, e anzitutto dallo strumen-
I to usato, cioè dal tanto abusato decreto.leg-
l
'

ge, diventato metodo ordinario di azione ga-

I
vernativa, il cui uso e abuso spoglia pro-

! gressivamente il Parlamento delle sue pri-
! marie funzioni e dei suoi legittimi poteri.,

La spiegazione per 11'USO:persistente di que-
sto autentico atto di forza non può che ri-
cerca;rs,i nelil'intriseca debolezza del Governo,

nella sua ,incapadtà di darsi UiIl programma
c!hria,ro, preciso, definito nel tempo. Il de-
creto-legge è quasi sempre fJ:1utto della pre-
caJ:1ietàgovernativa anzichè della ,sua sta:hiili-
tà e della sua sicurezza.

L'insoddisfazione deriva poi dai limiti di
competenze e di poteri attribuiti al nuovo
ministero, alla cui direzione e controllo ven-
gono sottratti, in tutto o in parte, materie
e settori di vitale interesse; dalle gravi ipo-
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teche di subordinazione che ne caratterizza-
no la nascita nei principali settori di atti-
vità, relegati a materie di concerto, con altri
ministeri, il che equivale, al di fuori di ogni
finzione, a dichiarata ed accettata manife-
stazione di impotenza; dalla inaccettabile
prefigurazione di strutture operative, ricava-
te, come nicchie nella roccia, dalle vecchie
impalcature ministeriali, fredde, burocrati-
che, chiuse ed insensibili ad una problema-
tica che richiede, per sua natura, vivacità,
apertura, dinamismo. Da questo complesso
di fatti e circostanze traiamo la convinzione
che peseranno sul nuovo ministero così for-
ti incrostazioni, così forti ipoteche, così for-
ti pressioni di interessi coalizzati da render-
gli il decollo e la vita difficili, se non im-
possibili.

Ma è altresì terreno esaltamte di SCOiO!tro
tutto aperto, nel quale un ministro, una parte
politica che si approprino deHa materia
possono con decisione mis.urarsi. Se ill nuo-
vo ministero volesse significare, come a noi
in parte sembra, volontà di rimuovere l'in-
differenza e le avvilenti compromissioni, vo-
lontà di promuov.ere ~a palI1teoipazione degli
uomini di cultura, dei cittadini, degli enti
territoriali, tendenza all'unificazione del po-
tere pOlliJtico,direzionale e decisionale sugli
interventi di competenza, tutto questo sareb-
be cosa meritoria.

Noi siamo consapevol:i che oggi costruia-
mo solo lo scheletro di un edifikio: esso am-
dirà :riempito sollecitamente di contenuti va-
lidi e pe:t:suasli.vi.Ed è con questo augurio e
con questa speranza che annuncio il voto
di aS1tenSlioneda parte dcl Gmppo delila sini-
stra iiO!chpendente.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare per dichiarazione di VOltOil senatore
Crollalanza. Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A . Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, essendomi pJ:'opo-
sto di essere breve, non ripeterò i motivi di
riserva che sono statieSlpressi dall col'lega
Mariani drca l,a decisione del GOVeI1IlOdi
adottare, anche lin questa CÌ!1costanza, pur
ritenendo di adempiere ad un impegno pro-

grammatico, un provvedimento ,legislativo
mediante un deareto da conv,ert:ÌJI1eiin legge.

Si continua ancora nell'abuso, da parte del
Governo, di un provvedimento legislativo,
che ha trovato delle giustificazioni da par-
te del re]atore Tesauro che pt:raltlO non ci
hanno convinto. Al riguardo è da conside-
rare che egli stesso ha riconosciuto impli-
citamente che trattasi, piu cDe di una tesi
giuridica, di una valutazione dello strumen-
to legislativo adottato dal Governo, in sede
politica.

Mi ast'e:rrò anche dal ripetere gLi argomen-
ti di oI1itica che sono stati espressi, nel meri-
to, al testo del decreto-legge presentato dal
Governo, dai colleghi del Gruppo che hanno
partecipato a questo 'interessant'e dibattho.

Rileverò, ,invece, che essendo stati apporta-
ti al testo governativo dall'Assemblea parec-
chi emendamenti, molte riserve espresse
sull 'suo contenuto sia nellla Commissione
Pllimaria che in quelle alle quali era stato
richiesto il parere, possono considerarsi su-
perate. Mi riferisco, in modo particolare, al
parere della Commissione ecologica che ha
rilevato l'ibridismo che caratterizzava il de-
creto-legge che alla competenza sui beni cul-
turali accoppiava, in modo per altro assai
generico, quella della difesa dell'ambiente,
ignorandola poi nella relazione illustrativa
e solo incidentalmente facendo riferimento,
in un articolo, agli aspetti archeologici.

Ciò premesso non deve meravigliare, spe-
cialmente dopo }'ostruzioniismo da parte no-
sltm opemto neH'3I1trommo del Parlamento
al decreto-legge per la RAI-TV, se al disegno
di legge in disoussione dail oollega Nendoni
sia stato già espresso parere favorevole. In-
fatti esso, come ho già accennato, ormai filer-
la sua stesura definitiva, a seguito dei rIiiltoc-
chi appoJ:'tati, sia pure con le slUe luai e le
slUeombre, precisa H suo carattere fondamen-
tale, che è quelilo del[a tutela dei beni cul-
turali ed ambientali.

L'ambiente quindi non è più l.1Jn'esp:ressiÌo~
ne generica eLi dubbia interpretaZJione. Que-
sto è quanto avevamo chiesto nel dibattito
svaltosi nella Commissione eoologica, quan-
to avevamo invocato, ricordando anche il
voto sulla mozione, discussa in quest'Aula,
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firmaIta da tuHi ,i componooti della sUiddet~
ta Commisslione, ohe ebbe il consooso iUlna~
nime di tutta Il'Assemblea. Si fu itut1:iiconcocr~
di allo'ra nell'invocare l'emanazio'ne di un
provvedimento legislativo inteso a concen-
trare in un organo idoneo il caordinamooto
di tutta rl'attiViità in mateIìia di difesa del-
l'ambiente, ch'è quanta dire in difesa della
stessa convivenza umana, della natura, del~
la fauna, della flora, dagli inquinamenti del~
l'aria e delle poche zone umide che sono ri~
maste sul territorio nazionale.

Non va dimentkato, al lligua:rdo, che un
materiale notevole di .indagine e di studio
è stato predisposto da parte d~lla Commis-
siane ecologioa, attraverso l'attività dei qUalt-
tra gruppi di lavoro, e che valli dacumenti
sono stati presentati ,in quest' Aula; uno di
essi alnzi, quello per le zone umide, è casti-
tuito da uno schema di disegno di legge. È
quindi perfettamente naturale che, eliminato
il pellicola di cO[}jfusiari.edi competenza tra
il Ministero dei beni culturali e gli altri mi~
nlisteri che oggi si interessano dell'ambiente,
da coordinacre domani in un 'apposito orga-
no, si sia aUine adottata la giusta sOllu:lJione
e ci sia stata una convergenza di gran parte
di questa Assemblea nel testo modificato e
nella intitolazione del disegno di legge.

A sostegno del nostro voto favorevole al
nuovo rtesto del disegno di legge, è inoiltre da
ricocrdaI'e che da questi banchi abbiamo più
volte invocato che una buona volta si met~
tesse termine alla continua rroViLnadei beni
artistici, archeologioi, culturali deHa namo-
ne e all'inadegualtezza dei mezzi che IiI Go-
vema ha messo fino ad oggi a disposizione
a tale scopo.

Logicamente, pertanto, pur se deplOlriamo
l'abuso del sistema dei decreti-legge, e quin~
di lo strumento con cui si giunge aLla crealiz-
zazione del Ministero per la difesa dei beni
culturali, nOln possiamo che compiacerci del
fatto che una buona volta si sia raggiunta
tale rfinaLità.

Purtroppo, però, onorevole Ministro, se
ella prende un portafoglio, quello del 'Mini-
stro del tesoro è attualmente iricalmo di ti-
toli di debilto verso l'estero, verso il /I"ispar-
mio e la Banca d'Italia e quindi inizia rat-

tivrità rilnuna situazione quanto mai grave e
angasciosa dal punto di vista finanziario.
La sua posizione non è peroiò da invidiare.
Noi appI'ezziamo la passione con la quale
ha ,difeso !'iniziativa .e attraverso le sue paro-
le ci Sliamo ["esi conto dell'impegno con il
quale assume questo incarico. Dio vaglia che
la provVlidenza l'assista ~ la provvidenza in
questo caso è quella fimanziaria ~ e che nel
concerto del Governo trovi quegli appoggi
alle sue rrichieslte perchè una buona volta si
caminci a porre adeguatamente Imparo a tut-
ti i gUaii che fino ad oggi hanno caratteriz-
zato il settore dei beni culturali, che, nel

I Ministero deLla pubbLica istruzione, sono sta-
ti sempre costretti al ruolo della ceneren~
tala.

Per concludere, onarevole Ministro, ono-
,revoli <colleghi, dichiaro che ,se ,diamo voto
favorevole a questo prrovvedimenJto per i mo-
tivi çhe ho illustrato, manteniamo le nostre
più assi.nanti Irichiest'e, ,perchè va:rato questo
disegno di !legge 11Governo si deaida ad adot-
tare provvedimenti non meno urgenJti e ade-

I guati per oreare l'organo di coordinamento di
tUltta l'attività mel settor:e della difesa del-
l'ambiente.

A me sembI'a ~ ed espr-imo Illilla mlia con-

v,Lnzione personale ~ che 1'organo pliù ~do~
neo a svolgere una funzione simile sia quel-
lo del Ministero dei lavori pubblici, che è sta-
to privato di molte delle sue competenze, es-
sendo passate alle regioni le opere pubbliche
di carattere lacale, in base all' articolo 117
della Costituzione e alle deleghe previste
dall'articolo 118. Dica Ministero' dei lavo-
ri pubblici perchè, anche se l'urhanistica è
di competenza delJle :regioni, è eVi1denrbeche
una buona volta si dov,rà pur lpirovvedere ad
Ulna legge urbanistica or-ganica, ad una legge
quindi comice che sia di guida, nelle grandi
Linee, alle competenze delle l'egioni, ed anche
perchè tale ministero', dopo !'indagine svolta
dalla commissiane De Marchi sul dissesto
idrogeologico de1la montagna e la difesa del
suolo, appare l'organo competente più ido~
neo, in sede centrale, salvo l'atti,vità esecu-
tiva degli organi regianali, rper provvedere
alla difesa del tenritorio. La difesa del terri-
torio, e la legge urbanistica castituiscono cer~
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tamente due elementi fondamentali della di-
.

f.esa delil'amb:iente.
Con questi chialf'imenti e con questa giu-

stificazione del nostro voto favorevole, augu-
ro a lei, onorevole M1nlstro, di poter vera-
ment'e legare il suo nome a:ll'istitu:l1ione del
Ministero dei beni culturali e ambientali.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E . ~ iscriltto a parla-
re per dkhiarazione di voto dI senatore Ci-
farelli. Ne ha facolltà.

C I ,F A R E L L I. Onorevole Presidente,
sono l'ultimo a parlare ma certamente sarò
il più breve. Rii'tengo che la dkhiaraziane di
vato debba COI1rispondere a questo siHogi-
sma. Nella discussione generale abbiamo
fatto certe critiche e certi apprezzamenti.
Si è svolto il dibattito, si è votato: qual è
il giudizio di noi repubblicani in relazione
alle critiche e agli apprezzamenti espressi?
Abbiamo chiesto tante valte l'istituzione di
questa Ministero,; siamo d'accordo sulla ne-
cessità, sull'urgenza, sulla sostanza. Abbia-
mo rilevato alcune critiche su problemi in
cerca di soluzione come la definizione di al-
cune competenze: per la discoteca, per gli
archivi (è stata una grossa battaglia ed il
Senato ha posto questa sera le premesse
perchè la sua vittoria sia piena e definitiva),
per la sistemazione del personale, perchè
ci sembrava che il sistema del comando non
fosse il più adatto ed avesse un carattere di
contingenza e quindi anche di labilità. Su
questi punti attraverso gli emendamenti, at-
traverso i chiarimenti e gli impegni che
l'onorevole Ministro ha assunto a nome del
Governo, abbiamo ottenuto una migliore
confezione di queste norme, acquisendo al-
cuni elementi di base anche per una azione
ulteriore.

Quindi, da questo plIDtO di vista, il smo-
gismo si chiude. Noi siamo favorevoli e quin-
di con maggior <ragione diamo questo voto
favorevole.

Mi sia oonsentito sottolineare,OIlloiI'evole
Presidente, tutta la soddisfazione dei repub-
blicani nei confronti di un Ministro repub-
blicano il quale si cimenta con un compito
enorme. Le sue doti personali, la diffusa,

benevola aspettativa ed anche la simpatia
che lo circondano potranno rendergli quan-
to mai propizio il difficile cammino. Custo-
di dello Stato, del senso dello Stato, noi ri-
levavamo ~ lo abbiamo detto tante volte ~

che la nostra organizzazione statale era estre-
mamente labile e manchevole, direi delit-
tuosamente manchevole in relazione alle te-
stimonianze più alte di civiltà, che noi chia-
miamo i beni culturali ed ambientali. Da
questo punto di vista l'attuale Governo ha
posto mano a rimediare a questa falla, a rie-
quilibrare lo Stato, a costruire qualcosa di
moderno, di serio, di valido per noi e per
i nostri figli.

Onorevole Ministro, i repubb'liicand :Ie .por-
gono l'augurio migliore, tutti insieme, con il
loro voto favorevole, ma nello stesso tempo
avanzano la pressante richiesta che al più
presto gli impegni si traducano in norme,
le deleghe siano attuate e che, con la grin-
ta necessaria, lei faccia fronte ai grossi pro-
blemi che l'attendono.

Questa è la mo1Jivazione dell voto ,favOtrevo-
le deireprubblkani. (Vivi applausi dal centro
e dal centro-sinistra).

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cul-
turali e dell' ambiente. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

I

S P A D O L I N I , Ministro dei beni cul~
turali e dell' ambiente. Onorevole P,residente,
l'articolo 2 dell disegno di J.egge di conver-
sione, risultante dall'approvaZJiane dell'emen-
damento 1. 0.1, necessita di una correzione
al terzo comma, nel senso di portare da 9
a 11, rispettivamente, i deputati ed i senatari
che compoJ'cr-anno Ia prevista Commissione
parlamentare, e dò ,a:! ,fine di rendere più
ampia la partec:ipazione dei Gruppi alla Com-
missione stessa.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, la proposta formulata dal Gover-
no, ai sensi dell'articolo 103 del Regolamen-
to, s'intende accol>1;a.

Metto ora ai voti il disegno di legge neil
suo oomplesso con l'avvel1tenza che il titolo,
nel testo propos'to dalla Commissione, risul-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 17989 ~

16 GENNAIO 1975

~

375a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ta così formulato: «Conversione fin legge,
con modificazioni, del decreto-legge 14 di-
cembre 1974, n. 657, concernente !'istituzione
del Mini,stero per i beni cuilturaLi e ambien-
taM ». Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato. (Applausi dal centro).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito ri:lsenatore
Segretario a dall'e annunzio ddla interpel-
lanza pervenuta alla Piresidenza.

A R E N A , Segretario:

BASADONNA, DE FAZIO, GATTONI, PI.
STOLESE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ P:re-

messo:

che, nei giorni 30 e 31 dioembre 1974,
un v,iolentisS'imo nubifragio si è abbattuto
su tutte le pI10vinde della regiOlne Campania;

ohe, per l'e.coezional<e violenza del ven-
to e della pioggJa, specialmente feconom~a
agricoIa ha subìto gravissimi danni per la
distruzione delle oolture erbacee ,e delLa fIo-
'ricoltiUra, per l'abbattimento e 10 sradica-
mento di piante da frutto, in partioolare del-
le piante di ulivo, In oui pmdotto si deve
considerare quasi del :tutto perduto;

che l'agricoltura costituisce la maggio-
re, se non l'esclusiva, forma di eoonomIa
deVIe indicate provincie;

che i danni registratisi hanno determi~
nato 1'Iimprovvisa rpendÌ1ta,e presumibHmente
per un Jungo periodo di tempo, dello già
scarso iJ1eddito dell,e popolazioni inltemssate,
reJlativamente aJlle colture arboree;

che il nubifragio ha oolpito anche case
di abitazione e stabilimenti industriaM ed
artigianali, danneggiando seriamente capal1-
noni, macchinari le prodotti,

gli jnterpellanti chiedono di conosoere se
il Govemo non ritenga di dover diohiarare
l'intera regione Oampania colpita da gI1ave
calamità, attuando le conseguenti provviden-
ze di \l'egge, ovvero se nO'n intenda adottare
urgenti pl'Ovvedi:menti ~ e quali ~ per por-

I

re rimedio ai gravissimi danni sUib:Hida quel-
le popolazioni.

(2:- 0369)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
Segreltanio a dare annrumno delle Ì1nterroga~
zioni pervenute a~la PiresidenZ!a.

A R E N A , Segretario:

SPaRA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscene se corri spanda a verità la
notizia dI'colante tira i militari seoondo la
quale1a Carte dei conti rioHuta di 3Jocoglie-
De le proposte di applicazione della 1eggle
24 maggio 1970, n. 336, ai militari che, pur
avendo lasciato il servizio attivo anterior-
mente al 7 marzIQ 1968, sono s,t1atitra1Jtenuti
in servizio in posizione ausilliaria fino al 31
dicembre 1968 ed oltI1e.

L'interrogante predsa ohe l'aI1tioolo 5 dcl-
la ,Legge9 ottobl1e 1971, n. 824, che integra
e modifica la legge 24 maggio 1970, n. 336,
così stabilisce: « Le disposizioni deLla 1egge
24 maggio 1970, n. 336, e queUe ddla pre.
sente ,legge sono est1ese, 'm quanto applicabili
e con le stesse decorrenne, ,agli uf£idali, sot-
tuffidali e mihtari di truppa deMe FO'rze
armate e dei Corpi di polizia in servizio
permanente o continuativo »,

Si tratta di intendersi sUiI signWcato di
« servizio oontinuativo ». Sarebbe sufficiente,
in proposito, fare riferimento ad una deci~
sione del Consiglio di Stato che, con sua
ordinanza (Sezione VI, n. 509, dell 17 otto-
bre 1972) ha sentenziato: « Per servizio atti~
vo è da intendersi anche il servizio prestato
in ausiliaria».

L'jI1l1JerI'Ogante,ohilede, pertanto, quali ini-
ziative intenda assumere il Mri11lÌsteroin tu~
tela di giuste aspettative di suoi militari
e se non ritenga, nel caso ciò fosse llIecessa~
rio, farsi promOltore di un lidoneo dislegno
di legge al riguardo.

(3 - 1450)
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MURMURA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per essere informato,
con l'urgenza imposta dalla castante gra-
vità della situazione calabrese, sui provvedi-
menti e sugli interventi che il Gaverna in-
tende adottare per ,:rimuovere Ie conseguenze
dei danni pTovocati nella provk1aia di Reg-
gia Calabria e nel circondario di Vibo Va-
lentia dalle scosse telluriche intervenute nel-
la notte tra il 15 e il 16 gennaio 1975.

(3 - 1451)

PACINI, TORELLI, CALVI, AZIMONTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per avere nO'tizie sugli sviluppi della situa-
zione \'ellutasi a oreare a seguito deIlla Vlen-
dita della testata del quotidiarno « Il Globo »,

considerando che, nonO's,tante siano già stati
effettuati 17 giorni di sciopero da parte del
personale dipendente, preoooupalto per il fu-
turo del giornaLe e per i livelli di occupa-
~ione, non si è perVIenuti ad una soluz<ione
della crisi.

Per sapere, inoltre, alla luce anche del-
l'indagine conoscitiVla parlamentaI1e riguar-
dante Ila dforma del settOl'e, quali provve-
dimenti intenda adottare affinchè non venga
ad, essere coLpita Ia libertà di stampa.

(3 - 1452)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza dei danni causati
dal vento di maestrale abbattutosi cO'n vio-
lenza sulle coste della Sardegna, pravocanda
ingenti danni agli agrumeti ed alle calture
orticole, specie Illell'oristanese;

se, in cO'nsdderazione di quanto sopTa
segnalato, non ritenga urgente ed appor-
tuna deliberare per l'accertamentO' immedia-
to dei danni ed avvalersi della legge nazio-
nale n. 364 del 25 maggio 1970 (fando di
saHdadetà nazionale) per sopperire alle più
urgenti necessità dei coltivaltori, duramente
colpiti dalla cennata calamità.

(4-3901)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se sia a conO'soenza dello stato di agita-

zione deHa pOlpolazione di Arborea, in provin-
cia di Oristano, sia per le condizioni igie-
niche in cui versano cdlaro i quali vivO'no
in prO'ssimità d~lla gmnde porcilaia de~~'En-
te di sviluppo (ex Società bonifliche sarde),
sia per la mancata approvazione, da parte
della Cassa per i:l MezzOIgiorno, del prO'getto
presentato daU'Amministrazione civica per
dOltare il comune di un acquedoltta;

se gli r,isuIN, a!ltresì, che Ja pI1esenza con~
temparanea rintutti i pOlderi dei pozzi per
l'aoqua e della condmaiaeostituisoe un se-
rio pericolO' per la salute pubblica, aHesO'
che l'acqua presenta gmvi segni di linquina-
mento e viene usata, oltre <che pier uso do-
mestico, anche per 11apresunta pulizia diei
bidoni per la l'aooolta del lliatte;

se gH risulti, infine. che, in corrda~
zione <con.IO' IsviluppO' urbana del centroab~.
tato, l'uso, e talora l'abuso, di sostanze bio..
degradabili e la proliferazione di attività
i cui scarichi defluiscono nei oorsi d'acqua
ddla rete di oanaJlizzazione consortile co-
stituiscano le cause deM'altissimo livdlo di
inquinamento, con g:I1a'Vlepregiudizio ddla
igiene e della salute 'Pubblica;

se, ndla considJeiJ1aziO'ne di quanto sopra
segnallato, nOln IMenga urgente ed OppOl'tuno,
d'intesa con il comUlne di A:rbO':rea e la Re~
giO'ne sal1da, assumere un',apposita inizliatiVla
per un'indagJine conosoitiva atta ad accla-
rare quanto fOTlIIla oggetto della presente
intermgazione e, lin caso affermativo, di
cOlncerto con gli 'aLtmi Ministeri competenti,
predisporre per un programma di interven-
to, avuto riguardo all'importanza ecO'nomi~
ca che ,la pI1oduzlione del la:tte rappresen-
ta per queU'importante Jocalità deiNa Sar-
degna.

(4 - 3902)

MAROTTA. ~ Al Presidente del Consigli;)
dei ministri. ~ Premesso:

che il calvario dei muti1ati di guerra,
compreso nell'arco di tempo da a~tre un
cinquantennio, debba vedere una buona vol-
ta segnata la parola fine non potrebbe non
esseI1e un fattO' scantato, essendO' un vero
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assurdo che, dopo il deoorso di tanti e tanti
anni, si persista nel rifiutare una definhiva
e soddisfacente soluzione del p:[1Ob1emadelta
penSlionistioa di guerra;

che si tratta, nella specie, del ric'On~
saimento di un preciso diritto sancito dalla
legge ed avaHato da una costante giuIiispru~
denza e da una unanime dottrina, che ha
avuto la sua 'rioonsacrazione ufficiale e de~
fiDlWva nel oorso del dibattito parlamenta-
:reoondus'Osi con ,J'approvazione della legge
10 agosto 1950, n. 548 (-\éedi atti parlamen-
tari Senato della RepubbLica CDXXX, s:edu~
ta 10 giugno 1950, pago 16867), ohe, all'arti-
ooIo 22, pJ:1evede illrisarcimento del danno
consistente nell'indenniz:zo spettante a chi
ha «subìto menomazione dell'integnità per~
sona1e per causa del servizio di 'guerra atti-
nente aHa guerra» (vedi anche n~ilazione del~
la Sa Commissione permanente del Senato
sulla oitata Ilegge n. 548, pago 7 e segg.);

che la storia ddla pensionistica di guer-
ra ha peroorso una strada lunga e tortuosa
è un fatto innegabiJe, ma anche scarsamen.
te comprenslibile, quand'O si oons.ideri che
ad ogni richiesta, di'retta a dare 1'avvio 'ld
una soluzione che non avesse un carattere
lnte:docutorio, si è puntualmente ed astiosa-
mente risposto accampando pretesti, pro-
spettando diffico1tà di vario genere, rinvia'l~
do sine die ill soddisfaciment'O deUe rivendi~
cazioni reiteratamente avanzate dagli aven-
ti diritto;

ohe per i mutila'ti di guenra vi sia stata,
in sostanza, una parola d'ordine dietro la
quale tutti ,i Governi sucoedutisi dalla fine
del primo conflitto mondiale ad oggi Siisono
rifugiati, è un fatto storkamente accertato.
vittime indifese di tutte le congiunture, di
tutte le crisi, di tutti i pericoli reali o ap~
parenti che si diceva insidiassero le finanze
del10 Stato, i muUlati di guerra, anche ai
tempi del famoso «miracolo economioo }',
si sono sendtJi sempre ,rispondere che. ,
« mancava la copertura »;

che il disegno di legge n. 1287, presen-
tato daH'interrogante al Senato della Repub-
blica fin dall'ottobre 1973, non ebbe a fare
un passo avanti per il parere negativo espres-
S'Odalla CommisS'Ì:one finanze e tesoro che,
mare solita, eccepì la 11itual,e mancanza di

16 GENNAIO 1975

copertura e la oonseguent'e imposSlibilliItà di
Deperire comunque i fondi all'uopo necessari;

che quando !'interrogante, in via uffi-
ciosa, accennò alla possibilità di attingere
ad una fonte alla quale si sarebbe tranquil-
lamente potuto far ricorso senza pI1ovoca-
re allarmi di sorta, e cioè all'aumento dei
tabacchi, la risposta non si .fece attendere:
sar,ebbe sta:to ~ si disse ~ quanto mai

inopportuno dato ahe .l'aumento dei tabac-
chi equiva:leva a far iI'ifiorire il contrabban-
do, con evidente irreparabile danno per f~
traballanti finanze delLo Stato (trovata in-
dubbiamente geniale, ma ohe dà la sensa-
zione deU'es.istenza di Un fdnew non !rice~
vere) ed ora. .. invece...;

che, se è innegabile che il Paese att<ra~
versa un pedodo gmvido di lincognite, per
cui la politi,oa economica deve essere im~
prontata ad un I1igoroso J:1egime di aust&
rità, è pur vero che le drammatiche conse-
guenze della crisi non debb'Ono gravlare su
cet'i meno abbienti e particolarmente su chi
fa assegnamento. su una misera pensione o
su un mite saJlario (sarebbe un"autentica
bestemmia! );

che non può 'essere IieViOcatoin dubbio
che le « provViidenze }} (skI) concesse ai mu-
tilati di guer,ra oon la legge 28 lugl,io 1971,
n. 585,~sono st'ate ridotte in cenere dalfol1e
e pauroso sbalzo dei prezzi di prima neces-
sità e dalla svalutazione della ,lira;

che non Sii può ~ è un fatto pacifi-
00 ~ obiettar,e ai mutUati di guerra di ave.
re essi contribuito, in qualsiasi modo, 11
detenioramento delle finanze deUo Stato e,
tanto meno, al suo precipitoso aggravarsi
(ed a1<lora? Superior stabat lupus?);

che i mutilati di guerra, per co.nverso.
hanno aSSliSltito attOiIl'i:1:i al,lo spettaoolare
spreco di oentinaia di milii,ardi di Hre assai
malamente ,impiegati: infatti ~ a parte le

infauste conseguenze determinate dalil'esodo
dei superburocrati, destinato. non a soddi~
sfare esigenze di bisogno, ma a creare una
schiera di privilegiati che, oltre ad avere
conseguito promozioni piovute dal cielo, han~
no .ottenuto pens.ioni d'oro, insieme con lau-
te prebende ~ è, anche questo, un fatto
pacifico;
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che nelle sue dichiarazioni pmgramma-
tiahe H Presidente del Consliglio dei mini-
stri, dopo aver espresso la preoccupazione
per le «con'S'eguenze della distribuzione del
l'eddito e, in par1:icola!:r~e,sul salaria dei la-
vo.ratori e dei pens,ianati », ha pOliacutame.n.
te 'Osservato che «la congiuntura ecanomi-
ca non fornisce un pretesto per ilninvlo
delle ~iforme, ma anzi ci impane !'impegna
di riparare la macchina mentre essa è in
corsa, tl'Ovanda il coraggio e la concordia
di intenti, ispirati dal sentimento del peri-
colo mOl'tale che, per l'mtera comunità na-
zionale, la depressione deil,l'.ecoillomia può
rappresentare per prapasiti audaci, per ri-
nunoie oo:raggios,e che in periodo di prospe-
r1tà non abbiamo saputa fare »;

che tali parole sagge, ooraggiose e leali
portano anitenere che i mutilati di guer,ra
non avrebbero più ~agione di temere ~ per
la contraddizione ohe non consente ~ di
essere abbandonati allora dest1no avverso,
nè ,tanto mena di divenire capri espiatod
di una situaZlione non solo [lon voluta, ma
che esSIÌ hannoO deprecato, deplorata e soOf.
ferto;

che la riforma delle pensioni di guerra,
per quanto attiene sia alla parte economi-
ca che a quella normativa, non può nè deve
subire ulteriori dilatori rinvli,i, soprattutto
perchè, a parte ogni altra oonSlideraziane,
non sarebbe giusto chi,edere rinunoie a chi
travasi in precarie condizioni di s'aLute e
privo ,dei mezzi necessari per sopravvivere
alla mena peggio, dopo aver tan'to soffer-
ta e penato per far onore ad un giuramento
di fedeltà in un momento di grave pel'.icolo
per H Paese;

che è doloroso oonstatare che i mutHaH
di guer:ra siano stati d sali ad essere trascu-
rati, i soli cui è stata Tliser:vato il più com-
pleto ed umiliante 'Oblio, i soH che s,i tmva-
no in condizioni di assoluta infer.ioI1ità ri-
spetta alnohe ad altre caltegorie di inval1idi;

che l'ammontar:e delle pe:nsà.oni pl'ivile-
giate per invalidità o mutilazione riportat~

. in guer.:ra è di gran lunga infeniOil'e a quello
di cui fruiscano gli iÌnvalidi del .lavoro: e
vallga il vero! Le 40.000 Ure mens:illi perce-
pite ,da un mutilato assegnato alla 2a cate-
goda, che ha perduta il bracoio destro Ì'1
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guerra, diiv:entano per iÌincanta 177.360 Hre
! mensili per un infortunato sul lavora, con

una diffeI'enz'a in più di ben 136.850 Iird
Quale criterio giuridi.oo, medico-lega.Ie, uma-
no e sociale ha pI1esieduto a tlale trattamenta?
Nessun al,t:w commento e nessuna lacnima
per quanto attiene al cn~l1o dei cosiddetti
valori morali. . . ;

ohe, mentre ogni p"lrte politica ha ma-
nifestato il fermo p:mposito di sosltenere le
legittime dvendicazioni dei mutilati di guer-
ra, il Ministro del tesoI'O ~ nonosltail1!te le
assicura:zioni .drute ai dirigenti dell'ANMIG
e le saLlecitazioni che gli S'ano statenivol-
te dal Pr,esidente deUa Camera dei deputati,
onorevole Pertini, e dai Gruppi parlamen-
tari di maggiomnza della Camera steSSE!.
dove in atto il disegno di legge de qua è
in corsa di esame pI1es~o la Cammissione
finanze e tesoro ~ ha recentemente oomu-

nÌ'Cato eli aver preVlista per il 1975 la som-
ma di 35 miIiardi di lire (in ragione, do~,
di un terzo delle richieste avanzate dai di.-
rigent1i dellI'ANMIG) da destinar;e ai ~andi
invali.di, ag.li 'invaHdi di ta oategoria e ad
altri piocorli lritocchi per la 2a, 11a3a e la 4a
categori'a (questa dmstica presa dQ pos.izio-
ne del Ministro del tesora ha coLta di sor-
presa i dinigenti dell'Associazione mutilati,
che avevano prospettata che si acoogliesse
il p.riindpi'o della « graduaHtà neUa g1obali-
tà della priori1tà per i maggiarmente colpiti .}

e denun~ia ancora una volta Ja mancanza di
volontà poHtica di avviare a .solu:zJianeun an.
TIOSO'e tanto assiLlante pI'oblema che ~ si
ripete ~ aveva trovato unanimi ed ampi

consensi da parte deLla Camera dei deputati
e del Senato);

che pienamente oompI1ens.ibHe è d,l ma.
lumore dei mutilati di guerra, nell'animo
dei quali viva è il r:icardo del calorie con cui
sono stati acoolti ovunque negLi ambienti
paTlamentar,i e pl'esso eminenti personalità
poilit1che (ocoone eVlital'e ad 'Ogni oosto che
essi abbiana la sensazione di esser:e stati,
per l'ennesima voOlta, 'Oggetto di scherno e
saprattutto ohe del pI'ohlema si impadrO'ni..
sea la piazza);

che protagonisti .eLitale vicenda sono
400.000 c:ittadini i quali hanno l'orgoglio di
avere speso, al servizio della collettività ma'
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zionale, gli anni migliol1i della ,loro vita, 'Sot-
toponendosi a duri sacrifici e comprometten-
do la loro salute ed il loro avven:~re, e che
respingere ancora una volta le loro saoro-
sante richieste equivarrebbe a perpetuare e
sanzionare un atto di grave lingiustizia,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Presidente del Consiglio dei ministri, con-
siderata la gravità,l'impol1tanza e la delica-
tezza della situaZJione, non ritenga di dover
investire di un problema tanto scottante il
Cons,igHo dei ministri perchè, in sede -col-
legiale, e dopo ponderato esame di tutti gli
elementi, adotti le determinazioni del caso,
che non !potrebbero non essere di pieno ac-
coglimento delle aspettative dei mutilati ed
invalidi di guerra che hanno sete di giu~
stizia.

(4 ~ 3903)

CAVALLI, ADAMOLI, BERTONE, CANET-
TI, URBANI. ~ Al MinistrO' della marina
mercantile. ~ (Già 3 -0953).

(4 - 3904)

FERMARIELLO, MINGOZZI. ~ Al Mini~ i

I
stra del tesorO'. ~ P.er canoscere: ,

I
l'ammontare per l'anno 1974 delle so- :

~rat~asse versate dai cao~iatori, previst.e dal-
Il artIcolo 91 del testo umco sulla caCCIa del I

5 giugno 1939, n. 1016, modificato con legge
i

del 2 agosto 1967, n. 799; !
quanto è stato finora versato al Mini-

stero deJ,l'ag,ricoltura e delle foreste per la
ripartizione prevista, a favore delle associa-
ziani venatOiI"ie e del laboratorio di zoo~Oigia
appLicata alla caocia delfUniversità di Bo-
logna, dall'articolo 12 della suddetta legge.

(4 ~ 3905)

SIGNORI, CIPELLINI, BUCCINI, MIN-
NOCCr. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle
fareste e dell'industria, deZ commercia e del-

l'artigianatO'. ~ Considerando che, nen'am-

bito deJla grave e diffusa crisi economica ge-
nerale, si è registrato un ri:levante aumento
dei prez~i di quasi tutti i p:rodotti dell'indu-
stria necessari al:l'agrlicohura (in particolare,
mangimi per il bestiame e concimi chimici),
aumento che, in alcuni casi, ha raggiunto

è superato la quota del 250 per cento, men-
tre, di contro, i prezzi dei prodotti delll'agri~
col:tura sono rimasti sostanzialmente stazio-
nari;

rilevando
~

che talle stato' di cose- 'si' ri-
percuote lin modo estremamente negativo
sulla gestione delle aziende agricO'le, ed in
particolare su quelle c1ir:etto~cQlltivatrici, ren-
dendo ancora più 'gmve ,e precacria la situa-
zione di detto vitale settore della nostra eco-
nomia, con gravissime conseguenze suH'ecD-
nomia del P.aese in genemlle,

gli interroganti chiedono di conO'sce['e:
quali provvecLimentJi urgentie:d organici

si intendonO' ,adottare aI fine di frontleggia.re
la diffioi1e situazione nelMa quale sii trovano
i la\'omtori deIla terra e di sosteneI1e, con

I misure adeguate, ,J',economia :agmioola nel:Ia
particolare gravissima orirsi economica che
corlpisce il Paese;

I

se si I1itJimlJe, in particolaI1e, che una

i politica cLiapprovVligionamenlto dei mangi-
mi e dei concimi, con i quali rifornire a
prez:zi poliiit~ci i coltivatori de[la Iterrra, sia
utile per avviare un processo di rilancio delle
attività agricolle.

(4 ~ 3906)

SICA. ~ Al Presidente del Cansiglia dei
ministri ed al Ministro del lavora e della pre-
videnza saciale. ~ Premesso:

che con provvedimento in corso di at-
tuazione la «General Instrument Europe »,
con sede in Giugliano in Campania (Napoli),
ha previsto il licenziamento di ben 314 di-
pendenti, facendo prevedere, in tempi non
lontani, ulteriori licenziamenti, se non an-
che lo smobiIizzo del:l'intero Dpificio indu-
striale;

che :da tale evento resta uMeriormente
indebolita l'economia napoletana, che ha già
raggiunto, se non superato, i livelli di guar-
dia,

l',interrogante chiede di conoscere quaLi
I provvedimenti il Governo ~ ed in partico-

lare il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ~ intende adottare per garantire la

continuità del lavoro delle maestranze del
suindicato opif:icio e ~ nel più ampio qua-
cLro dell' economia campana ~ un potenzia-
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menta dei Hvelli occupazianali della provin-
cia di Napoli.

(4 - 3907)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro di grazia
e giustizia. ~ Per sapere:

se è a conoscenza del fatto che il Consi-
glio dell'Ordine degli avvocati di Roma ri-
fiuta !'iscrizione all'Albo degli avvocati ai
magistrati a riposo che hoono di:ritto di
vscriversi all'Albo a norma degli 'articoH 30
e 34 della vigente legge pTafessionale faren-
se del 22 gennaio 1934, n. 36;

se non ritiene che tale dHuto di com-
piere un dovere, ohe nemmeno il fascismo
osò non compiere, nei confronti dei magi-
s.trati Ci qualliÌ, per non i~crivers,i aJ partito
fascista, preferi:rono lasciare la Magistratu-
ra), ~:ivelando un sintomo veramente anar-
mante di difesa ad ogni costo dei pcrivilegi
di colaTO che g:ià sono isoritti agli Albi pro-
fessianali, costituisca una forma di cOTpora-
tivismo ancora più grave di quello fascista ed
assolutamente inammissibile in un regime
demoeratico e :in uno Stato di diritto;

quali urgenti provvedimenti intende a-
dottare perchè il Consiglio ddl'Ordine degli
avvocati di Roma s:ia costretto a compiere
un suo plfeciso dovere, che gLi deriva dalla
legge dello Stato che ne consente l'es:istenza
e ne disciplina le funzioni.

(4 -3908)

ASSIRELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Fra le assurdità burocratkhe che appe-

santiscono la funzionaLità dei comuni e de-
gli Enti locali in genere vi sona i {{ oonuwUi
tecnici ».

Il comune concede la :licenza ediMzia pre-
via parere della commissione edàllii.z,ia su
ogni progetto presentato da un rbocnlÌco pel'
conto di pl1ivrati, ma non può riJlasdare rap-
provazione dei progetti .eseguitri dal proprio
uffioio tecnico. Tale assurdità provaca ri-
tardi che sO'no disastrosi lin periodi di infla-
lJione corne questi.

Si chiede, pertanto, l'aholizio'il'e dei sud-
detti controH'i con la soppI1elSsiorne dell'al'-
ti'001lo 285 del testo unioo de~la legg1e comu-
nal'e e provinciale, I1khiedendo sempHoemen-

te che i progetti dei comuni siano fi,rmati
da un tecnico competente le dal relativo di-
retto~ dei lavori, li quali ne avrannO' la re-
sponsabiLità peI1sonale, sottoponendo le ape-
ve dei comuni aHa stessa prassi che avviene
per le opere dei privati (cakoili, vigirri del
mocO', eocetera).

Si chiede, pertanto, di conosoere se si ri-
tiene che pO'ssa p:roceders:i alla modifica del-
la legge in tal senso.

(4 - 3909)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 17 gennaio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, venerdì
17 gennaio, ctlle ore lO, con H seguente o:rdi-
ne dell gior1no:

1. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO':

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE, VA-
LENZA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e di grazia e giustizia. ~ Per
sapere se siano a oonoscenza dell'orribile
morte per folgorazione di un giovanissimo
aperaio dell' « Italsider» di Bagnoli, anoora
non identificato, dipendente di una nO'n in-
dividuata ditta appaltatriae che opera nel
suddetto stabilimento assoldando mano
d'opera in maniera barbara, senza alcun ri-
spetto delle leggi e degli accordi sindacali.

In oons.ideranione del fatto che la strage
in atto [leUe fabbriche italiane non è addebi-
tabile a fatalità, ma alle scandalose condi-
zioni dell'ambi,ente di lavoro, all'arretratez-
za delle leggi e, in molti casi, alla colpevole
inerzia delle autorità pDeposte alla punizio-
ne dei colpevoli di scanda1ase violazioni delle
norme di prevenzione, gli interroganti chi.e-
dono di conosoere, oon urglenza e dettaglia-
tamente:

1) s:e siano stati individuati i oolpevO'li
di detta nuova amicidio bianoa e quali con-
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creti, severi provvedimenti la Magistratura
abbia adottato contro di essi;

2) se 1'« Italsider » sia stata chiamata al-
le sue responsabilità e, anche in base alle
leggi vigenti, quali decisioni siano state adot-
tate al riguardo;

3) se il Governo pensi finalmente di ri-
spettare gli impegni, più volte assunti e sem-
pre disattes,i', di regolamentare in modo nuo-
vo i lavori in appalDo e di predisporre prov-
vedimenti di modifica delLe vigenti disposi-
zioni antinfortunistiche e delle stesse norme
che regolano l'inchiesta pretorHe.

(3 - 1111)
I
I

GAROLI, GIOVANNETTI, BORSARI, ZAN-
TI TONDI Carmen pa,ola. ~ Al Ministro de!
lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo:

che, con l'egge 16 aprHe 1974, n. 114 (con-
versione, con modifiche, del decreto-legge 2
marzo 1974, n. 30), rigu3JI1dante nmme per
il miglioramento di alcUllli trattamentii previ-
denziali ~d assistenziali, sono state fissate
lie nuove aliquote oontributive dovute alla
Cassa unica per gli assegni familiari dai da-
tori di lavoro;

che nell'artioolo 20 della stessa legge, pri-
mo oomma, punti 3 e 4, è fissata (allo scopo
di recare aiuto alle imprese a,gricole) un'ali-
quota ridotta pari al 3,50 per cento della re.
tribiu:done lOTda dei lavoratori agriooli di-
pendenti e ohe ,tale aliquota si deve, altresì,
applicarea:He co'Ùperative ,e Loro c'Ùnsorzi,
ivi compresi queHi che provvedono alla tra-
sforma:lJione dei prodottri agricoli e zo'Ùtec-
nici dei propri soci;

che talli nuorve norme, avenTIi il sOllo scopo
di ridune una parte degli oneri sociali gra-
vanti sulLe attiViità a,gricole, sono state mal
interpretate da determinati organismi (spe-
cialmente dal Servizio c'ÙntI1ibuti agricoli
Uinificati), i quali, impugnando la legge 16
aprile 1974, n. 114, ,pretendono di inquadra-
re a,i fini previclenziali ed assistenziaLi, a par-
tire dallo gennaio 1974, anche i lavoTatori
dipendenti da cooperative ag:ricole e loro
consorzi nel sistema della oontribuz,ione
agricola unificata;

considerato:

1) che tal,einterp:retazione delta legge oon-
traddioe la volontà del legislatore;

2) che !'inquadramento nel sistema della
contribuzione agricola provocheT,ebbe (con-
siderata l'arretratezza, peralt:ro intollerabile,
delle condizioni assistenziali e previdenzia1i
rislervate attualmente ai lavoratori agr.iooli)

I grave danno per migliaia e migliaia di lavo-
ratori dipendenti da impr,ese cooperative di
1rasformazione di prodotti agricoli,

gli 'intermganti chiedono di oonosoere~
quali iniziative intenda assumere il Mini~

~tero al fine di offnre j,mmediatamente a,i la.
voratori interessati assoLuta garanZJia di ri-
spetto dei diritti assistenziali e pr,evidenz;ia-
li già acquisiti, ferme restando le condizioni
di miglior favore stabilite daHa pr,edetta leg-
ge per le cooperative agricole ci~ca le ali-
quote contributiv,e peT gli ass.egni familiari;

se, in partioola,re, non si ritenga opportu-
no predisporre, discutere ed approvaTe in
tempi brevi norme per l"interpretazione au-
tentica della legge 16 aprile 1974, n. 114.

(3 - 1405)

MADERCHI, DEL PACE. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conosoere se è
intenzione del consiglio di amminj,strazione
dell'ANAS finanziare i progetti di migliora-
mento e di sistemazione della strada stataJle
n. 222, «Chiantigiana », promessi da molto
tempo agli amministratori comunali di Ba-
gno a RiipoH, Impruneta, Greve, Radda e
Castellina in Chianti.

In partioolare, si t'fatta delle seguenti
opere:

variante di «Le Bolle », con l'elimina-
zione de1l'attraversamento ddl'abitato di
Chiocchio, del dosso di Spedaluzwe dei tor-
nanti di « Le Bolle », dal chi.lometro 15 + 500
al chilometro 20 + 500;

diminazione della strettoia di P,etigliolo,
dal chHometm 10 + 800al chilometro 14
+ 800;

eliminazione della strettoia di «Villa
Salandra », con rettifica cleHe curve del golf
deH'Ugolino;

adeguamento deJ tratto dal chiilometro
20 + 500 al chilometro 23 + 500;

vaDiante di Greve;
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variante di Strada;
variante di Grassina.

Tutte ta/li opere sono indispensabili sia
per far fronte all'aumentato traffioo che per
elimina're le cause di moltissimi incidenti
stradali, aLcuni dei quali mortali, verificatisi
proprio nelle località interessate dai pro~
getti di migl,ioramento.

(3 ~ 0989)

MADERCHI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere:

i motivli che hanm.o indotto H Servizio
escavazione pOlrti ad ordinare Ila sospens[o~
ne dei lavor1i in corrso di esecuzione nel por-
to~canale di FiUlmidno;

se risponde a veI1Ìtà che tale sospensio-
ne, se prrolungata, potrebbe annullare com-
pletamente ill beneficio dell'escavo (già par-
zialmente compiuto, ma non ancora comple-
tato) iÌiIlconseguenza del nuovo Ìinterrimento
ohe la cmroote determine:mbbe;

se iI'isponde a verità la notizila s'econdo
la quale la sospens,Ìione è da mettersi m co1~
legameI1ito con la richiesta, avanzata da per-
sona estranea al Sepvizio, per l'esecuzione di
lavor] nel porticciolo di Porto Santo
Stefano.

Nel caso iÌll cui detta notizia risponda a
ver1tà, sii chiede di conosoel'e se lil Mini~
stiro non iI'itiene di dover intelI'venÌ're per as-
skurare almeno la prosecuzione e l'ultÌilna~
2Jione dei lavori ,iniziati nel POllto-canale di
Fiumlicdno, consideraNindispensabHii dagli
operrato,ri interessati.

(3 -1311)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dell'agri-

coltura e delle foreste e della sanità. ~ Per
conoscere l'esito dell'inchiesta sull'allarman-
te fenpmeno delle sofisticazioni vinicole nei
Castelli romani e per chiedere se non riten-
gano che l'episodio denunci di per se stes~
so l'estensione di un fenomeno che, in tutto
il territorio nazionale, comporta grave dan~
no alla salute ed all'economia vitiv1nicola,
e solleciti un intervento di vigilanza orga~
nizzato, programmato con uomini e mezzi
adeguati.

(3 -0440)

16 GENNAIO 1975

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Premesso:

che, in occasione deUe trattative per i
contratti relativi alla semina ed alla coltiva~
zione delle barbabietole, è stata rilevata e de-
nunciata la situazione sempre più grave dei
bieticoltol1i del Fucino, sia per la sperequa~
zione fra prezzo del prodotto e costi, rappor~
tata atle modeste dimensioni delle aziende,
sia per l'infestazione di nematodi, che riduce
la produzione di qualità e quantità;

che i bietJicoltori e le loro organizzazio-
ni, da tempo, avanzano rivendicazioni per un
prezzo più adeguato del prodotto e per la
concessione di contributi come integrazione
del reddito,

l'interrogante chiede di conosce:pe:
1) quali iniziative, a HveUo ,govlernativo,

si vogliano assumere, e neU'amhito della Co~
munità europea e a sostegno dei bieticoltori
nei confronti degli industriali, peiI' ottenel1e
un prezzo più adeguato del prodotto;

2) se non si ravvisi la necessità di predi-
sporre, tramite la Regione, e con adeguati fi-
nanziamenti, un piano di concessione di con~
tributi per sollevare le precarie condizioni
economiche dei bietico1to~i stessi.

(3 - 0518)

BUCCINI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Premesso:

che, alla vigilia del raccolto, i bieticolto-
ri del Fucino sono in agitazione per la crisi
economica che, in modo particolare, li ha
colpiti;

che uno dei fattori di detta crisi è lo
scarso potere di remunerazione del prezzo
di vendita delle barbabietole (lire 1450 il
quintale a 16 gradi polarimetrici), mentre
altro fattore va individuato nell'anguillula,
che devasta le produzioni ed impone la ri-
conversione delle colture;

che quest'anno la produzione delle bar~
babietole nel Fucino sarà inferiore a quella
degli anni scorsi (circa 3 milioni di quintali
sulla quota massima di 4 mihoni raggiunta
qualche anno fa), ciò che mette in forse la
esistenza dei due zuccherifici che operano
nella zona;

che la produzione dello zucchero va,
invece, incrementata in Italia, contro le di-
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retti ve comunitarie che assegnano al nostro
Paese una produzione di 12 milioni di quin-
tali di :wcchero di fronte ad un consumo
attuale di 16 milioni di quintaJli;

che l'incremento della produzione si
può ottenere con interventi diretti, da una
parte, ad integrare il reddito dei produttori
senza aumentare il prezzo dello zucchero e,
dall'altra, a valorizzare altre zone, come i
piani palentini, disponendo specifici finan-
ziamenti per le opere di irrigazione;

che presso il Ministero sono in corso
colloqui fra le organizzazioni di categoria,
aventi ad oggetto le rivendicazioni dei bieti-
coltori del Fucino,

l'interrogante chiede di sapere:

1) se non ravvisi la necessità di predi-
sporre uno specifico piano di intervento
per assicurare l'integrazione del reddito ai
bieticoltori del Fucina, coltivatori diretti e
piccoli produttori, avviando la più vasta po-
litica di ristrutturazione delle aziende agri-
cole;

2) se non ritenga di adottalie ogni inizia-
tiva perchè i collloqui in corso presso il Mi-
nistero vedano accettate le rivendicazioni
contadine;

3) quali iniziative intenda prendere, sul
piano della Comunità europea, per incre-
mentare in Italia la produzione dello zuc-
chero.

(3 - 0778)

BUOCINI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e dell'agricol- ,

ture e delle foreste. ~ Premesso:
che si è ulteri01::mente aggravata la crisi

in cui si dÌibatte Ìilsettore bietÌ'Colo-s3Jccarife-
ro, e ciò anche a causa dell'inadeguatezza del
prezzo deHe bietole rispetto agili aumentati
costi di produzione ed al minor reddito che
ne ricava il coltivatore;

che la produzione di bietole, nell'anno
in còrso, a causa della mancata tempestiva
fissazione di un prezzo adeguato, si ridurrà
del 30 per cento rispetto a qUellla dell 1973,
costringendo l'Italia ad impO',rtare zuochero
per un quantitativa superiore alJa metà del
suo fabbisogno, con una ~pesa di valuta pre-
giata di centinaia di mÌiliardi di lire;

che gili aumenti verificatisi nel settore
alimentare hanno portato, in 3 anni, al rad-
doppio dei prezzi di quasi tutti i prodotti di
largo consumo,

,l'interrogante chiede di sapere se i Ministri
competenti non ravvisino la necessità di pre-
dislPorre, con illIigenza, idonei prowedi,men-
ti e, in partioolare, se non ritengano neces-
sario:

1) proporre agH organismi dell MEC la
richiesta di autorizzazione per l'Italia a fis-
sare, in deroga eccezionale ai regolamenti
comunitari, prezzi ed incentivi indispensa-
bili per assiourare nel territorio nazionale H
contingente di zucchero (quintaili 12.300.000);

2) appJkalre allo zucchero importato
un'imposta pari alla differenza tra ill prezzo
comunitario ed il nuovo prezzo naziomlile, da
destinare per 3/4 a~la bietkoltura e Iper 1/4
all'industria;

3) devollvere parte deH'imposta di fab-
bricazione ai bieticoltori a titolo d'integra-
zione del :loro iI'eddito;

4) fissare un prezzo delle bietole non
inferiore a Hre 3.000 il quintale e Ilegarlo al
prezzo delllo zlUcchero.

(3 - 1194)

POERIO, DEL PACE, ARTIOLI, PIVA,
MARI, ZAVATTINI, ZICCARDI, BERTONE.

~ Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per conosce:re:

le misure che si intendono predisporre
per assicurare che anche lIe semine bietico-
le primaverili, come già quelle autunnali,
non subiscano, causa la scarsa remunerati-
vità del prezzo, una riduzione delle aiI'ee
coltivate;

se ritengono urgente disporre l'utilizza.
zione di parte dell'imposta di fabbricazione
per finanziare l'integrazione di reddito ai
coltivatori, alfine di mantenere le stesse ba-
si della bieticoltura nazionale, nonchè la
piena efficienza produttiva e la garanzia di
una produzione capace di rispondere alle
necessità di consumo del Paese, e per evita-
re la spesa di circa 200 miliardi di lire per
l'importazione di zucchero dall'estero;
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se ritenganO' appartuna assicurare l'api-
niane pubblica che il prezzO' della zucchero
nan subirà aumenti.

(3 ~ 0991)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Il comune di Garess~o (Cuneo),
in Isegwita ai danni subiti dal maJ1tempo
abbattutosi su queLla lacaHtà nei giomi 19-25
dicembre 1973, ha inV1iato,alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ed ai MinisteiI'i interes-
savi relazione provviso:da e parzirule (n. 6788
del 28 dioembrre 1973)11e1a:tiva ai suddetti
danni, completall1ldola con una sel1ie di tele-
grammi, ultimo dei quali 'in data Il gennaio
1974.

L'interrogante chiede di conoscere qUéill1do
e con quaLi proiVvecLimenti i Ministeri inte-
ressati intendano interrvenire a sostlegno deUe
numerose famiglie, duramente coLpite in det-
ta zona montana, povem e priva d~ effettive
risorse.

(3 - 1030)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO':

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Consi-
glia dei ministri ed al Ministro dell'agricoltu-

ra e delle foreste. ~ P'l1emesso che il PaI1la-
mento eurapeo è stato convacato in sessione
straordinaria, il16 settembre 1974, a Lussem-
burgo, pelI'essere consUlltata sui prablemi CQ-
munitari dell'agl'icoLtUlra, ed in particarlare
sUINepropaste di aumenta dei prezZii dei pro.
datti agl1icoli;

ri'levato che la Delegazi'One parlamentare
italiana è stata messa s'Oltanto a conoscenza
dell'ordine del giorno della seduta, mentre
non è stata infol1IData aiJrca la condatta del
Governo in ordine allle questioni di cui so-
pra, nè si è provveduta ad aggiol'lla11la suLla
situazione palitica ed economica del settore,

rl'interpellante chiede di iConoscere come si
intenda procedel'e da parte del Governo di
fronte a situazioni del genere, per l'indispen-
sabÌ'le callegamenta Ifra ,HGoverna stesso e la
rappresentanza italiana al PaI1lamento eul'O-
peo, nel quadro di un'adeguata parteoipazio-
ne poLitica e funzionale agli organismi camu-
nitari.

(2 - 0354)

La seduta è talta (ore 22,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentan




